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ANNO XXXV . NUOVA SERIE - N. 36 (249) 


4’avi<*(‘lii a Il4»'#.#,aii4» |»4‘r li.a. all'S- roiiiid 

llro<»k.*« «Il Vanitali vince il liìr. I*i’. «l'Iiailia 
iloiiwseaiii <‘iiiRiiB»Ì4»iie iRioii<liail4‘ velocità 


Troverete le cronache di qaesti avvenimenti nelle quattro pagine del giornale dedicate allo sport 


LUNEDI’ 8 SETTEMBRE 1958 


DINANZI A UNA FOLLA DI 200 MILA PERSONE ALLA FESTA DELL’UNITA’ A MILANO 


Togliatti chioma i lavoialoii e il popolo italiano 
alla dl tosa del regimo domociatico o pa r lam entate 

Demiiicia dei gravi attentali alla libertà e della tendenza del governo Fanfani a minare le basi della eonvivenza deinoeraliea - I griippi parlamentari 
eoiministi impegnati per una l'erma azione in difesa dei diritti - Rinnovato appello al Pi*esidenle della Repnbbliea - Solidarietà eoi po[)olo francese 
L^inità tra eomunisti e socialisti moltiplica le forze deiropposizione popolare - Nuovo slancio nella solloseriziom' per T Unità - Il saluto di iMazzali 


(Dalla nostra redazione) ' i 

Mll.ANt). 7 — Davanti | 
nil mìa iiiimiMisa fttUa ili j 
almeno lineei'ntonnla pei- | ^ 
sene, aeeoi'^e alla Festa | j 
tlell’l nita. il eoinpapno ‘ . 
Tojilialli ha pronunciato al j | 
Falco Lambro un forte tli- i , 
S(;orso politico. Aiu’oia ima ; ! 
volta il sej;iet;iiio bel FCl ( 
ha ehiestit Fintervento del 
Fresiilente della Kepnbbli- ^ 
ca contro le illetjalita m»- 
vernative. ha preanmm- 
ciato un passo dei parla¬ 
mentari verso la massima j 
Autorità dello Stato. i‘d ^ 
ha in\'ltati> tutto il popolo 
italiano a mobilitarsi iier 
difendere le propi ie liber¬ 
ta minaci-iate da un redi¬ 
me clericale 

Friina di 'l'otjliatti ave¬ 
vano brevemente parlato il 
coinpatuio tàissiita. se.me- 
tario della federazioni* mi¬ 
lanese del F(’l. il compa¬ 
gno on. Ma/zali. della se- 
uri'teria nazionale del FSl. 
il compagno Aldo Torto- 
rella. reilattori* capo del- 
ITiiirà (li Milano. 

Accolto da un vivo ap- ì 
plauso il coinpaitno Ma/- t 
zali ha recato il saluto dei j 
socinli.sti milanesi e italiani | 
alla Festa deiri nità. De- | 
sidero salutare. e)tli ha 
detto, in miulo particolare 
il compagno Togliatti per 
((uaiito egli rappresenta di 
fede, di tenacia, di intel¬ 
ligenza nella lotta del mo- 
viinentr* operaio. N(>i tutti 
vivianu* o.ggi m un mo¬ 
mento duro e pi eoi l upante. 

11 popoli che si battono per 
la libertà e Findiiìeiidenza 
hanno guadagnato posizio¬ 
ni in tutto il mondo e tot- | 
tavia il \'ecchio coloniali- i 
sino non dis.irma. cosi 1 
come non disarma il cleri- j 
calismo in casa nostra j' 
(Irosse lotte ci attendono in | 
Italia e nel inondo. Fuo j 
dai'si benissimo che nel , 
wilutare o nel condurre I 
cpieste lotte i nostri due ! 
))artiti. socialista e comn- j 
nista. non siano sempic j 
d'accordo Abbiamo di- I 
scusso e pidemizzato anche j 
in un recente passato. Non ! 
ci impiessioniamo pero | 
pi'r ipiesto. I.a storia di j 
lutto il mo\ imento operati» ! 
è fatta di molte discussioni J 
e polemiche r.'importante j 
e pero che non si venga i 
meno ai \incoli essenzi.ali | 
(lolla solidarietà operaia ■ 
K' impi'itante che si disco- j 
ta serenamenti' e con reci- !i 
proco nspi'tto. niantcneiido 
inalteiata la nostra fedeltà 
alla comune matrice ope- j 
raia. Discutiamo pure, ma [‘ 
restiamo uniti nel fondo • 
perchi* unito e il nostro j 
nemico di classe, .Avanti 
(|uindi — c(*nclude Mazzoli 
tra gli applausi della fol- I 
la — comunisti e socialisti i 
uniti sulla via del soci.a- ; 
lismo. \'i\‘a il siH-inlismo’ ; 

Frenile quindi la parola i 
il compagno Togliatti Kuli i 
SI congratula coi compagni 
milanesi che sono rius.-iti a 
organizzare magnificamen¬ 
te la festa nazionale dopo 
l'improvvisa decisione go¬ 
vernativa di proibirl.i a 
Holoena. Dirneto panico- | 
larmente gra\' t' — I * 

Togliatti — e di CUI con- i 
viene parlare per denun- j 
ciarne l'illegalita affinché I 
Ognuno, conoscendo es.it- ! 
tamente d significato d: • 
simili fatti, ne ricam la j 
chiara coscienza dei pen¬ 
coli che ci minacciano e j 
della lott.i < 'ne dobbi.'.n.o i 
Ci’>ndurr»' per riuscire ad J 
nllontanarli i 

(Jucst'anno — spiega \ 
l'oia'ore — :1 dirieto a j 

ter.eie la nostra fest.r na- 1 
zion.ale si e inM*:;to in una I 
(ifiensiva gener.de contic ; 
If I;!ierla dcm.H-ratielle del : 
p.*polo laror.itore *• in p.ii- ; 
Saol.ire contro re-ercizio ! 
rii lineate lib»‘T:.( d,i p.irtt- j 
del nostro n.i!:,:.., i 

('orni* SI e giiint: .i qiie.'t.l ! 
situazione? Non ei.< ancor. i I 
St.llo costituito (iefllUtlV .1- j 
mente il governo uscito j 
li.dle ultime elezioni, qti.m- | 
do SI e creata una sitnazio- i 
ne gra\ issim."!. !n!n.iccio>a ! 
Mentre d pof^ilo irakeno j 
SI lihera\a della su.i cor- j 
rotta monarchia e d jvipolo i 
libanese si batteva contro 
un regime .altrettanto cor¬ 
rotto. gli Stati Uniti, la più 
grande potenza imperiali¬ 
stica del mondo, e la Gran 
Bretagna al loro seguito. 


j hramh\ano le armi, l.e 
flotte americane \euivano 
mobilitate e concentrate 
j nel Mediterraneo, iniziali- | 
do nel Libano, paese li- j 
} bero e indipendente, uno j 
sbarco di armati. In pari | 
i tempo gli imperialisti in- ; 
I glesi condiici'x ano una j 
azione simile contro la 
Cìiordaiiia. I 

Tutti nel mondo avver- | 
tiinino che eravamo al li- | 
mite di un conflitto mon- } 
iliale in cui si sarebbe | 
combattuto c(d lancio di I 
bombe atomiche e ti*rni(i- j 
nucleari, cioi* con lo stei - ] 
minio di paesi intieri, di ì 
parte della nostra civiltà | 
Che cosa dovevamo fan* i 
noi m ipiesta situazione? j 
Quale l'ia il dovcie dei mi- ‘ 
litanti della classe operaia 
e della democrazia, dei di¬ 
rigenti di un partito d**- 
mocraticii il liliale si (* j 
coiupiistato i propri meriti ; 
e vorr(*i din* — scusate 
Fi*spression(' — si i* anche i 
coperto di gloria nella lot¬ 
ta |)er la libi'ità i* per la 
I pace in trent'auni della sua 
esistt*nza? Chi* cosa dove¬ 
vamo tari*? Nostro dovere 
} eia di gettate un grido di 
I allarme, di spu*gare a tutto 
il popolo, a tutte le cate¬ 
gorie della popolazione 
cpiale grave minacci;', in¬ 
combesse in (piel momt*nto 
sul mondo e. in particola¬ 
re. sul nostro Ì’at*se; in 
p;irticolare. dico, sul nostro 
Faest*. perche già il nostro 
governo aveva posti i no¬ 
stri porti, i nostri aero¬ 
porti a disposiziom* delle 
forze armate irinvasione. 

1 lielle forze d'aggrt*ssione 
! Ki iiiiN.s Ti;i)f:.s('Hi 

i ( CiililiiiiKi in ti. (Ut", .t. l’ul.l 



'MII..\N(> — l ini (i.ir/iali- veduta (ll■l^jnlllu■^sa (iilla chi* h.i |>atl(‘('l|ialii al l■l■^li/itl del eninitamin Tncliatil 


Tre milioni di cinesi monifestnno per le wie di Pechino 
Gli ofro-ns intici protestn no conko l’oggressione USA 

Il ^rantliosn roniiziit niella l•lif^itale cinese: ^‘‘C.he la tifare rii carta rlell'imjterialisrna americano tremi! La vittoria sarà nostra !,. - Il Scf^rctariati» tiri 
Paesi di llantlitn" tlennncia la "tirannica pttlitica defili imperialisti americani,^ - i\ehrn e la *'^lfitrha,^ affrrmantt il tlirittii della dina a liberare le isole 


I (Dal nostro corrispondente) j;u (ìi'llii (''ria. l. ini t’inirvic scorsi tenuti iliii dirif/rnti de- I La di 
! (JL-cinvr» 7 f' itiillii. >iini'i mi nnlionr d; ijlt nitri jiarliti drnincnitici c 

i , ' * '' , ^ iiìrrsniii-. Ini t/rcttulo In (inni- didle nnimiiz^miiiiii di uui.v- dcoli ( 

■ mdmm di persone Inumo T enui,im „ dorè ,ì su. Criiiiuuiu c cciifm,u,i dii ' 

I n.’fc.'.fnto nel poincripp'o Iconj/nnuio l'eini Ceii Ini prn- irnrilnini di altri rittadini.ì ^1- L.'MH 
j/’cchino enutro 1 ui/t’rrcnIoDij/ncndo un fernm dìsennuì. unii iiniy.'U raliitutu <i circtijLirio pcrm. 
iimrrirarin arali affari intcr-ìriii Innnni fattn granita i di- il'ir nìil’ntii di lirrsnar. /in|lereiiza di 
I _———————_ iiniaifrstiitn per Ir rie'h; 


La dichiarazione 
degli afro>asiatici 


tdi-llu e’tfa. 


rdini.l *1- C.AIHt). 7. — Il Segre- 
circtilLirio pcrm.incute della Oui- 
/injlereiiza di .-.••Intarietà afro- 
j-q.i iisnitica h;i invitato tutti i 
Ip.iesi meiiiini .i indire riii-! 


tel(*gr;imm.a al governo dii 
Fechiiio. l'inv io di im cior-l 
ti<» simbolico di volontari. 
;ir;du >. I 


Il commento 
della « Borba ) 


[ llKl.tìHADr). 7 -- l.'orzniio c.il.i clut ì'.i.m.i 

j ii ii.i I,i*t:.i (it*i |•o^llJnI.«r jiig<>- (ir<-sr;.to mi ri. ii i s'.i 
isi.:\i. - Horli.t itffiTlliii og.;: v«*rrn> di Kiiriii*i-.i 
Iclif :1 delle isole I. , v o!;./ un,’ ,!• ;!<» 

!(pi* iii.iy e .M.i'.'ii riiitiire-erii.i ‘t-rr *or .-.m 

OH , 1 ( 11 , si.Olle ii’erria dei!;, ('.- [> n* i .i iile :i. v: -.tii. r 
** . 11.1 e -ni’tii ((O'-llo elle 'I s’ • : • Te rz c OH- ri'.- d. 

•N•*'i f ,i-en,i,) 1(1 qiie.T. orni, .ii- .1, H d •> I 

iin.t nono .ili*- l'OÌe di (heiiiiiy [...r* -,n.-,- d-ó ni 


Le affermazioni 
di Nehru 


j /.*■ rjj/TrM/c.-JfdCMW/U * *^'***'* rontn» l;ip-j 

ich,' I,Illuni iiriiln inizio ieri.. al; Stati I ***** i[*''**'i 



NUOVA DF.l.lll. 7. - 11 
firmio ministro indiano .N'(*-i f 

, t,,, 11 ,^, ...... , f K'-., lini ha t«*nnlo stamane iin.* non.» aii.- i-oie oi vzie ni.iv 

l-ono rontininitr oppi m "d"' n’nf**»'»*/- >tamp.. nella M.'sm, r.p.preM n’:. on., ..„.r-h.. C: 

l'ttii drilli (ina. per c,„ d , >'«'* ha d .chi.irato ;< K' evi - nterfetenz., n.A: a'f.r. in-j 

roridt- ./.-t rri<init.*..mnf, oni-ltarm afferma (ho la cri.si Hi, . I.; 

ho,,, lì, p.-rsonc (ìrnnqnr è '•';*. .lai!., . • umica poh- . hil.,im*tn dallci*' ' ''‘ 7o ,: ‘ .."‘- 

.mui rd.iM ifri 1.1 tcrnm oppo- ;ti( a degl, imperiali,*-!, aiiu-j.,,,,. utdiz/atol^ V ^' 

,'Z,onr all ,i(,,,rrss,onr '*****■-, ru am .eh. inumo già portato j ^ , io', * " ' 

ncmni Cd .* -r,do roiftcrmafo li mond*. sull.::!:: della . le isole c- t.'. .}* ,^ .i. r .. d r-.or. -* m 

il dir’tio dr’ pofio).. einrsr fi'gnerr.i. m n m..Ito tempo d.-t.l...no iit.oii.ue ;dla ’ a a r.- n.. i j K c- 

l'hrnirr Tii’irmi 'forinosaj (,,n Fintervento nel « Liba-p.pi.hirc >. ) S.-.-k. 

c Ir isole roshere ’i, tpud-irio.. s 1... ,;..|:',ea .unericanal xVhrn b.i .ig.miiU.. «ho l.i _ “ ' . ^ 

snr.s' inonieiit,. e eoi, opro' p,...Mgue !.i tlichiaraziu-1 situazione io piuttosto se-j ConvOgllO di tian | 

— SI e .attii.ita i! disprezzt.jria ». m.» che / tutti vo'zliono crorfato daali USA ■ 

.\c//o «feo fcrnpo. f/nch,. ,. , 1 ... ,|,.i I „ 

’l « frcnnunpdnio ... conmicn- ,,f,.Ita ,. .. j __ ha ..g-jnmto. con un..: raggiunge l''"''.'' 

tanno le diri,ninizioni fnltr ], ^ ,\l,(liillah Kl-lovidcute ..lliisi.ou* agli Statii ' r . . i'.' 

■er* da („. rmoipt-.-j-.,, nfligMlo :n Kg.tto dopo l mt. - < d.qio aver ovlt.d.. ’ -.7;^!‘fj;;*;,;, h I'.*:" ‘'an;au^ ! n 

oaqt nn nini’ o monito ttfll'irssrrv st.it.. londannato a la gnerr.i per dodici volte.',^ •.•,»',-h, un . ..nvozno n..z ,>-1 r n.e: 
firnrr’rani n trarre Ir mani morte m (c.i<idania. ha offer- un p.ie.se può andare tropiKÓrciis'a r- .-.e.'.- r f.in. ii.* e p» r 
lontane dal territorio cinese. alla Cin.i popolare con un lontano l.i trcduesim.T ». jsc.irT.'.'fi di un dei;.. S* '':-i:ì!i (>\' 
eritando di ricadere nel ma¬ 
dornale errore da essi cnm- . . ■■ ■ ~ ~~ — 

piato, quando, ignorando a b ■ ■ ■ ■ ■ 

no ’rentottesimo parallelo I lavoratori di Caracas in sci 

■’i f'orca e subirono una 

•con fitta sema precedenti. * la * 

n’tinilmente n e 1 V Estremo Stroncano una rivolta fascis 

jOricn?*’. aggiunge largano _ 

hirl Pnrt’ts, comunista eine- 

;nc. non e originata, come è OnaraiiLi morti, ili "rari parli* ciltailini Iniriilali dai ritoltosi — Operai arma 

In ifo. dal liomhardamentn di ’ _ 

j (^10 77107/ dn parte dell'arli- i rapi «Iella MMli/.joiie. line leiietilì culonrielli legali al ilillalore J imene/. 

jpi'cr'ii popienre, ma al con- -—---—- 

I ^ C.AK.At .\.s, t — 1 na n-lrani» imp.ulninit; de] mini-,sci.t. p.ul.i di ciii.i qu.ir.mt.i sino t 

ir,rimo netUi partito ancora , , . . . ) " .• f io' . » . » ■ . 


n Ks'r*- 


c lt‘ isole Costiere ’n ipia’- 
s’it.s’ inoTiieiit • I e eoa ogni 
mezzo. 

\elln sW'So fenipo. anche 
lì * (ìeniiìinii'hiio ... eommen- 
tandn le dirlintrazioiii fatte 
’cr' da ('ni Eri-lii’. nroìae 


; s.-.-k. 


Convoglio di Gian 
scortato dagli USA 
raggiunge Quemoy 


i.nisiom* agli rMPKH. 7 - L zo-.. :,.., 

diqm aver evit.do f.j K . -sC k h . ..-s .,n:.ii 


i Una giornata 
indimenticabile 

(Dalla nostra redazione) 

■MIL.AN't), 7. — [’na gior¬ 
nata indimenticabile, uno 
spettacolo grande e comnio- 
rrntr iptrilo offerto oggi dal 
h'rstiral iniriomilc dcH'l?»!- 
tiì: al pareli l.ambro. 

l'na folla gioiosa, stermi¬ 
nata, sotto un rirlo limpido 
appena addolcito a! tramnn- 
I fi» da un .sol(io d> foschia. Le 
ipr'inc Ilici di’H'iiIba irroin- 
. f,erano appena oltre i filari 
■ d, pioppi t* già < rompagli! 
erano airopera jicr gli ultimi 
j rifiic,*),, /.Il (/,*/ |cstig(d 

! si presriitiira ’mpercabiir, 
perfetta, alle prime comitirr 
elle giuiigerano dai riali di 
ucrrsso. .1/ loro posti,, in- 
sianrabili. i diftusori drl- 
ji'/’/i'.Ui r della stampa dr- 
! inorratica. Ir compagne ad¬ 
dette alla disiribuzionc del¬ 
le rorcardr c ilei garofani 
rossi. 

Poi. i riali del Erstiral. i 
niaguihri stand, i riltaggi dei 
ragazzi, della gioreniù. le 
'«é * luih'rr ». gli spazi ocenpa- 

^ ti dalle direrse sezioni coinu- 
(1 7U.'’fc o dalle organizzazioni 

drmocratirlir. .sono stati iii- 
ra.si ila una lolla entusiasta 
I .* serena, da iniftliaia di gin- 
rani e ragazze, da gente re- 
nnta a Milani, da ogni parte 
dell'Italia settentrionale. 

.■MI,’ eanzoni dilfnse dagli 
altoparhint! ai ritmi intrec- 
ehiti dalle orchest ri ne. si uni¬ 
rà,io i inotiri jìopoìuri di due 
: - i-om/,lessi eiiratteristici di 

j i Pirliii-feu s ili Caravaggio 
I Teli'fotoI lierganiasea e di C'au- 

_ Co nell'alta liriaiizii. 

- *1 Verso le II un clamore si 

^ H n ' è iieceso all'iugresso princi- 

della ilei Erstiral 

BB B BBBB 

B^B^BBBBBB^ rutti settori: il eompagiin 

Togliatti sfdcd coriipiciido in 
■| H iiiarehinii una risi tu al Parco 

B B 

BB* ^^B BA I I.a del segretario 

jifcf PCI è .stata letteralmente 
j sospinta (I braccia cd t coni- 
1 iiiigiii ilei scrrizio d'ordine 

Il Sc^rrtarhitn dvi ! /<*r'V(irc non 

^ /i,7C(> per non essere tramiti 

ri fi lihrrarc le isitlc \da lamratorf. gioraai. ragaz¬ 
ze. ansiosi di salutare To- 

oliatti. I)' stand in stand 

inc.i Klo".! .•.rn. r.i- .ii.i, ,* r u-( rmiiudcii/vmo iin/rrirci di sa- 
sciTo I r .ggiiiiii:»*!,, d: I .'af'7 ed ad.'ffaosr mess-angi al 

tbii iM,'.v I; ci>iiiMid,i i,:i,.T c i-' i iijio de! Part’to 
no. d;i ji.cTc sili. )i:i c.illuni -1 t'na jia norain'rii. sia pur 
c.i:<i dii* i .i.u*.» ii.u.ilf .. ■■ C" : ..,,»/»»/,;r7(/ ilei Eest'rnì, è 
(.r.-st:.to so nei. i s-;. d.d ,,r,.yM.c;,c impossddle. 

v«*rrii> di hiirii,*i-.i . 

I.I v..:;,z.oi.. hHimte -c eos,- m- 

•i rr'orii;: c . c..s) .•..n, i d.•.'(■///■'f», p’- crea¬ 

li o‘ i d ii!.- ri.c.': Mii. r c.,:i, . >■ h da g’ieshi io] u entiisiasta 
.'.i'T ••r,. rz c :in-ri',- d,*:'ii:M- j rodo 7;,j*i/ -irrori).» al nostro 

r. .1, H d •> {'•■••tr:.,' | u’oriia’.* ,■(/ ot Parafo. 

' ''* '•>■,• d,'. ni: ;r i i-,..-'fiif.ir.- .die in'TÒ! i-(i 

i' Z.: L- - T. — h, ;iz„' iiri'.ì I ,i’ro lì.-r ()’■ s’ands re- 


J. I V ii.il/ uri»* 

•i-rr *»»r i».: r 

l> o* i d'LÌ!.- II. v: 


'• r. . 1 , H d •> {'•■••tr:.,' | u’oriia’. 

[.'•r' -, II.-,- d,? ni: ;r i 

K -* r. - h, -iz-' mi- 'I ;; SII., u 
' l", - ‘V! ■''■■dica./., d 

.'V- TTir. -l.-.; , l{. polli». I , , ,. 

- . . ■ i.’f.•..'», 

•.re ri, --, r v ». , > ;i 

z ■Ti.- -iri zr.v.' more-.» ' 

fi'iss!»;: t*. «ri'• Zìi- n/•• .i j 'T'I-re ,, 


U’r.i ti.'r li 


nendo da! 


di ria C)r- 


Kennan si pronuncia 
per la Cina alTONU 


'eor’ti d; fnind'ere cèc .''o- 
era sta "■> : jia ii ne’ ìi a’- / /?'- 

>7 i-cM,; ' ,• dea’’ s Ed'tor- 

r-'imt’'. lì'ie et'iciiei rr.iit’V’ si 
•,r,-senta rano repeiit' inune n - 
*.* ri.-' prcss* i/* 7171 ro’Tiaaf'Co 
oont'ce'lo sep'ilto ,i:i’ sarei. 


F.-vItltlsn: jj( 
••■rvc'.! p'it)!*' 
• M .-ri-h,;: 
,.--N*vv. ■. r. 
• ■ .i.-Zi S* 

> n;z- y K. -I 


' t'liti 


ieri* 1 1 

-S’i: 
X a: 
’r.i- 


j n " 'II. 


'in 'iiensa 
ni ■' ns’o ne 
eiifte es'i: 
• lìul,',,' -ci 


scopa, traspa- 
c ad una dePe 
iiciizc deP.'op’- 
t •ta’.'iinn do]io 


‘Te ,l.-. r.C.'I.'l- 

1 p.>;•»'... r-'t 
ori-* d I’, chirii) 


M'.-c,.,» laiu </■ eorriiz'one rler'-ca'c 
y: ed una rarijui d- innc’O S'ir- 

-.e'a.o. montata da un mi.ssPe per- 
»/•»...r-'t i.IBFKO PIF.R.\NT 0 I 7.1 


• ('<»i)tirii!:i in 


I lavoratori di Caracas in sciopero generale 
stroncano una rivolta fascista della polizia 

Oiiaranla murlì. in "ran parie eittailini Iriiciilali «lai ri\«»ll«>si — Operai armali vigilami «ira per le s*lra«le — .-Vrrcslati 
i «-api «Iella >«Mli/i«me. «lue leiietilì c««limnelli legali al «lillahir»* Jimene/. e«l entrali clamleslinanienlt* n«*l pae?*e 


CAKACA.S. 


Una ri-jraiK» im/i.idronit; de] mnu-Jsci.i. p.ul.i di iiii.i (pi.ir.mt.ijsm. 


ingiù* lici l.iv o-! migli.n.i di persone, mi’lle 

T’iiino 70 III j,IO l'oi 0,11 orli militale fascist.i. (»rga-jstcro della difcs.i e dclhiimorti e alcune ceiilm.u.i dijr.itoii ch.e li.mno riS))osto : ttellc qii.di arm.ite ve.gliauo 

api r 11 ro lang^ ^ ^ ni/zat;i c diretta d,i flemeu-jemiltcnte di Kadn» Kumivos.' fci Ui Si tr.itt.i per lo pui di j .mmedi.it. inu-nte . di'.ipg.e'Io .incora por le strade a difesa 

I 7 tiop.» f un st . pi r rui iM.hzia g;a e.-mpro-1 decine di migli.na d. lav, cilt.idim tiiicid.iti .i c.uino-'.le: siiui.UMti s'ontro :■ teii- dell.i democr.i/ia. 


\r.NF/.I.\ — Il «Leon doro», massinm premi" del Festival 
rinemaloscarien. è stalo assecnato al eiapponeae ■ I.’nomo 
del rir».ri" ». Sophia l.oren — rhe qni appare ron Ren«* 
riair dopo la la cerimonia ronelnsiva — è stata premiala come 
la mieliore attrice per la sna interpretazione In • Orchidea 


nera - (To.f fc 


prig.n* 


servizio di Cas raghii i 


1 , ' Il /-* 'ti delia iiolizia g;a Ci-mpro- (leciue di migli.na <1. lav,ciiT.idim imeni.ili .i c.uino- ,ic: siiui.umii coiv.io :» leii- ueii.i tiemoi i.i/i.i. 

f'roliiere iieciise alla ( inai , . , , , . . . ’ . » » .. » u '..,». » ». • 

ìnn itrn i, ehi /• rru/ocr ' ''ciU’sto iLlta-. retori e ,|: stndcnt: s; sfii.-i n.iTe d.u |>o|iziotti m1»c1Ii. jt.itivo (qii.ll.* o.l.ern,. «• j prime ni't.Zio sulla ri- 

I lino- ni. Ili • . ' ,*l’itoit* .Marces Feiez .limene/.| r:\crs,.ti nel ceiitio di ('.i-! (iu.mdo l,i guint.i di gov er- terzo oi gann'Z.itv* m g'*'d,ie A , ,s,>no sl.ite d'.lTuse nel- 

\'''ntiìth'o\h (‘rì^-^odnna e^tra ’’ ^*‘*'*‘ >'* *onc.it.i (l.dFeiici - j r.ic.i..; pai tendo .dl'ass.dto .le] j ii.. sì.u .i liist nhiieiido le armi s; ;’e ) delle f»>rze f.isiisTe *L n, m.itt.na, verso le 6 (ora 
* fi a’o(,aro,-o^ i^ijfj gu'o int«-iv«*nto de; s-.nd.iea-’p.dazZo pi e.-vid i.ito .lai ribel-' .i-gli >tudeiiti e .igli ojht.u.; r.jK» •.vie;»* il poteie ilocalei. Co'O poco urim.i dèi 

j'/iurcii »■ (7- or.s’one f ^ partiti pohiic; i !i fascisi:. veniva comiiiui .ito che i po-| (,'ome .--i e detto I.i rivolta, secondo l'ora 

Ircrita storica ^ i uri ù**'**' hanno fatto appello al- fìh insorti non hanno e.si- li/iolti si erano arresi ed i f.iscista e .'-t.ita domata. Tut-■ L'annuncio siiceva 

Il € .enmingi ,ao * ■ le masse operaie della capi- tato ad aprire il fuoco con- loro rapi erano sl.ili arre- tavia alcuni focolai di resi- l .j^^, gruppo di ufficiali e 

"iZo ei7è?e'^/rhfede "di'libe- venezolana. AU'anniin- tro la massa dei dimostranti stati. Ancona una volta dun- stenza esistev.mo ancora ^ella scuola 

polo cinr.e rmrn* ni iim alcuni capi della po- fra i quali si contano nume- que, nella sua ancor breve tarda sora m alcuni punti', ..i ^ra rivoltato 

IO s\R7|'avV\dF'" servizio del dìt- rosi morti e feriti. c travagliata esistenza, il re- della città. Da alcuni j eòn^o la giunta di governo 

r.VIIFIO .^^7 .A I.AOF. tutore si erano ribellati e. Il bilanci»» della tragica girne democratico v'ene/ola- i fascisti spar.ivano S|i»'radi- | ' _ 

(toniinua In s. pa*. t. col.) al com.aiuh» di armati, *i e- giornata, reso noto a tarda no è stato salvato dall'eroi- ci colpi sulla foli.). Dee.ne di; (roniinu* in 1. pag. t. ••l.') 


rare nn suo territorio n.an 

r.VIIFIO S.\R7I .AM.AOF,' 


t.itivo (qii.-ll.* o.l.t-::!., «• ;.! j prime noi,zie sulla ri- 
ti-rzo org.mi/z.it,, m g'*'u.le A , ,<,>no sl.ite d'.lTuse nel- 
'tiie) lielle loi/e f.'.si iste d. m.itt.n.i, verso le 6 (ora 
r.'pivn.ieie il poteie AocaU'i. c:oe poco prim.i dèi 

j (.olile M e iletto I.i riv l’it.i, >eoondo l'ora 

f.iseista e .'•t.it.i domat.i. Tt**'■ .(.ijiann L'annuncio diceva 
tavi.a alcuni focol.u di *'V7=i-.'.-he un gruppo di ufficiali e 
stenza eM>tevano ancora ••; ,jhevi ufficiali della scuola 
tarda sera m alcuni punti rivoltato 
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L* UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Il cronista riceve 
dalle 18 alle 20 



Cronaca di Roma 


J 


Tel. 450.351-451.251 
num. ini. 221-231-242 


r 


ANNIVERSAR IO DELLA D IFESA DI ROMA 

Manifestaiione 
a Po rta S. Paolo 

Stasera alle 18,30 parlano Battaglia, Comandini 
e Terracini ~ Omaggi ai Caduti per la libertà 



I cla/.ioiic coinhattiTi'■ (I Hor^o 

I li.i icmi <iinat;.; u 

allo Ja{ii(ii (ici caduti della 
Uiu'rra l!tl5-lH c di quella di 

l. ibi'ra/iotiP tia/ioiialc- .N’f ‘1 cor¬ 
so flolla tiiatiifc.sta/ioric c sta¬ 
ta invitala la popolazione a 
partecipare alla riKirii fesf azio¬ 
ne dell’H s ei •(■udire Jiet iiaf- 
ferniaie iti. 'dea!' d; Iihert.'i e 
di iiro.ti e.--ii TOC ,ile ni.nacc.li¬ 
ti (lalla [lol t c,i i.liertic.da del 
'o\ erno Fan f III 1 - S.iI au.at 

Una guardia ferita 
dalla sua pistola 

!>■ L'uoid .1 li uiat«i Mono 
N<iidi di i'.'.' .timi e i iiun'n !•- 
iitii .(Ila ttondia destia da un 
I iilpii (1 p.stolti «‘sploso ace - 
deii'tilinente dalla siui st.-s.s-a 
.Il ma 

Allo IH HO il Nardi si tro 
\ovo tiell.i .su<i ^tan/fi. all'intt-i- 
iiii dello staliilimento .Siqier- 

m. -realo - di via P.etro Fuma 
lidi 20 Urftitiflo uno .sedili ha 
jinivoc.'ito l«i c.aduta del revol¬ 
ver sul iHiviineiito Un pton-t- 
lile i' partito e lo ita ranniuntr. 

I.'uoino è sfido inedieato ni 
f’id.elin co juionr.à m 10 eimn: 


OsservuUfvht 
ll|i('rii/i()ii(‘ )l(iiil(‘V(‘r(l(‘ 

Alcuni iioenti del l'omr/iis 
surlato di MoritPvrrde hanno 
/ìortato a roinpi niento. l'al- 
trii notti', lina l)rilluntis<iiinu 
o/ii’ raciiini' al (ìianicolcnse. 
l‘ro( l'ili'iiilo III seqne.slro fai 
ininru ih nlrinii inanifrsli e 
alili ililfidii (Il coloro lìic ti 
starano affiufiendo. L’opern- 
zionr di poluio dere rons'- 
derarsi tanto piò brillante, in 
i/nanto ofinuno dei nwnii/e.sti 
che SI starano al/tallendo era 
•Unto (intori’Jiifo persino dal 
prefetto, dr /{iccn .S'npernn- 
do ani he questo dif/iroltà. 
i;li alienti si sono lanciali sin 
inanifi'sti e li hanno trmiotti 
in (inest lira I inanifesti si 
erano resi rc-.ponsaibili del 
tirare reato di lare iiroijuuan- 
da al Mese della slamila co- 
inunisia e aUt'iiilà, ih un 
niinciarc che slmcra a /‘orla 
S /‘alilo sani ci'lehrato il 
.Vt' iinin re r\'i rio della llifcsa 
ih /{olila ilaH'occiiiiiwioiie liti 
Jistil e ih fare iiroiiaaiiiiila 
liiT In lini I' iii'l nionihi 

/ iioiiti l/l coloro che sta 
rullìi al tinnì'mio i inani fr ai 
stillo 'tali ihliaenlcnirill'- un 
notali sili fili f II no di ini 
unente ho slc-i.i» ii(/ciifc si > 
latlaria tihalalo in numi- 
ih'llii difcsii della ,iia /iropriii 
hhertà di /are l'anente. di 
dare il suo nome a linei eil- 
tadini che iilielo arenino 
(liieslo. se non nitro per cn- 
nosita 

l'a eneomio solenne è .stil¬ 
lo rirolto. unii autori della 
snddcfiii firdtiinli.ssiinii ope- 
ru^ìoiir ih /lolizui. dal ((ue- 
store .Miir.znno ni /lersona, che 
anche qnniiiio dorme e /»re- 
seiite in spinto in i)|)iii ini 
nolo della eiltà Hi (piirnn e 
ih notte 


IL JRAFFICO CONVULSO CONTINUA A MIETFRF AI/mE VmiME 


Due motociclisti e due automobilisti morti 
io uoa tragica cateoa di sciagure stradali 

Gli incidenti .sono avvenuti in viale Castro Pretorio, sulla via Flaminia e alla Passeg¬ 
giata Archeologica - Il respon.sabile del primo è fuggito e viene ricercato dalla polizia 


GLI SPETTACOLI 




- Prime ai « Satiri » 

Queata sera alle 21.19 prima 
delle attese nuvitA di grande auc- 
cesso « Il gioco è alla fine » (Fin 
de parile) di Samuel Backett e 
« Il bugiardo i di Cocteau nell’In¬ 
terpretazione della Compagnia 
ilei Festival delle Novità direlt.'i 
da Luigi Candonl con Mano 
C'iilocclilo. Gino Rocchetti. Mari¬ 
sa Plcrgiovanni. Giaco Giacbettl, 
.Mario .Milita Regia di Andrea 
Camilleii 








Ventuno Aprile: L'uonio ehe non 
voleva uccidere, con D Murray 

Verbano: Sorrisi e canzoni 

TKKZA VISMINE 

Alba; La storia di Esther Costello 

Anime: Giovani leom. con Mar¬ 
ion Brando 

Apollo: Infernale Quinlan. con C. 
Hestiin 

.Ai|uUa: Il traditore di Fort Ala- 
nio. con G Ford 

Arenula: I sanguinari e Papà Pa¬ 
cifico 

Arizona: Riposo 

Xiigustus- umani, con Ray 

.Mill.ind 

Aurelio: Giovanni dalle h.inde 
nere, con V Gassnian 

.-\driacine : Il contrabbandiere, 
c..n H .Miti tinnì 


\RI.ErrllINO; Riposo 

\K11: Riposo . 111,1 A 

IIAUIX ni (JHOTT.XFKUK VT A ;l '''W.*' del ri-, con .Ann 

C 1.1 U'Oi igli.i-Palmi .-Vile 20.1.> I " 

® \\ll.i: Ripos ■ 


Due mortali sciagiire df-lla 
vfi.id.i si .-.Olio vetdic.i'e ieri 
li \i.ili- Castro Pie'ofio <• .11 
Vi-ntnne.-iiiio chiloliietio della 
via Flaminia Un altra eon <lue 
vit'ime, .SI è verdìcat.i alla Fi'- 
s(-i;.;iata Archeologica 

11 iiriino incidente, p.irtu-o- 
laiineiite spettacfdare. <• av\e. 
till’o \et '0 le K del iii..ttuio 
Airinciocio f r;i vi.de t'.istio 
Piellilio e \ l.l P.do'.'Io -1 -lOIiO 
j \ loli-ntomente scontr.ite un ■ ,M 
I f.i-- l•llndot'a d.il g.u.igist., Do 
inooicii fdiv fli ‘>h nini: iiiifio 
galli plesso l'aiitoi Itili --'.1 Tto’;.-. 
in viaii- Ippoera'c .'iH <■ una 
Ilintil ,1 ho 1 do . Il I! .1 qil.i le --1 
Irovav.i il uiinaiii- .M. ii.no Ilio 
•n fli 21 .■i.-iiil ,'dii 1 .ii-'e in v; i 
.\lccoi.i. .'i I..I \.t*iii;i clu- .- 
t.iio.ii.i Hmii.-i lii'l.iO!! od ■■ di 
piopin-t.'i di-1 signor Alfi.-do 
i'agll.i. si à .(hhatliita tiopo 
«iVei travolto il iiiotocicli.sta. 
i-oii'ro d chiosco di Inhili* 
(•Illuso, .ippai li-nente <illa si¬ 
gnora (lenoveffa ’lioili tove- 
sci.'indolo .1 terra 

t’iia ragazza clic in (ptel ino 
mento si ttov.iv;i a p.is.s.ire, la 
sigtiotina Laura Millc.sitit di 
21 anni, dimorante in via i’.i- 
li-stro 115, stata iiiM-stita d:d- 
li- l.itim-re Cile coprivano il 
piccolo liox Mentii- 1 iiitomo 



Ciij i-.ius.i celebre v (La tlgll i 
del eond.oiii.ilo ) 4 ani e 16 ijii.i- 
dn di Dennei\ 

COLLE OPPIO:' Alle 21.30: C la 
Jlmiiiy Zag.is-Fulvjo Pellegrino 
in; « evuatiro passi nel giardi¬ 
no » con Gino Sainpieri e E 
Farnese Prenotaz 460;)0b 

OKI.LE MCHK: C l.i F Uomlnici- 
•M Sileni Imininente. « I.'.is- 
-'.i.-'Hino e (Il scen.i >.. supergiallo 
(Il Roti e H.irb.ito 

N't (IVO CHALET: C la Frane.• 
C.istellani - t,illana Veronese 
Riposo Venerdì alle 21..30 prima 
(Il Un'arma per difendersi » di 
Kn/o Miliani Regi.i di C.istel- 
l.im 

Pllt VNOKI.I.O: C l.l T.-.itio con¬ 
temporaneo .Alle 21.30 . .Si .<r- 

K-nde .1 H.icli 1 . di R oidoni . 
. Li ni.lille nobile I di Rnrid.ni. 
'< 11 segreto di f.nnigli.i di 
I) Krrn o Hegi.i rii Ronieio 
t HOSSIM Riposo 

SVTIItl. Ili Festiv.il delle novità 
Alti 21 là prilli .1 (Il ^ Il gioc. 

1- .(Ila tliit > iFin de p.itlit-i di 
Beckett, » 11 tingi ,rdo >- (il 
C. eie.,11 Rcgi.i di C.iniilli-ri 

\ M.l.K. Hip.-o 

MCI A \l inntu VS’UINl tv M.iz 
/lini' I (.pi.ii'.i •-t.ilc loin.m . 
C..I 1 ( ti, eco Dni.oitc Alle 21 30 
()|.i I .71.'II. noe, » ( .liti di A 
I(. Iti 

(ciniìmÀ-varietA 





GLI INCIDKNTl DELLA GIORNATA VENATORIA 


Cacciatore ferito da un colpo 
partito dal suo stesso fucile 


^ Ha inciampalo menti’e si trovava a « Testa di lepre » 
Un giardiniere impallinato nelle campagne pre.s.so Carsoli 


Uti.i lltta .sciiiera di 
vionati .della cacciti lui 
dilato dell.'i giorn.ita 
por dedic:irsi .-dio .-.poli 


«V «SA 


(‘omiiiidiiii 



I erra, mi 


Sl.i.ser» .(Ile l.'i .'0. .1 
S l’.iolo. in oi-,- IS..IIO- . 1 , 
• :in.\ CI -.iriii .li-i! 1 d le 
Itoni.i <■ d, l.'.n z .i .!• .Li . 
li. L l).-i .>.’.‘Oii- i; .z .i;. ... 
I 11020 ]■ in'i;i:ici 1 :: .iH 

z-one p.<|ii...r, pio-i.o-s, 
; \ .\ P ! .10 ..rivi-. 

N.-l c.ir-o to', cM-.i 0 
r .:iiio. cono- n.c.i. 

.Adi Le B.< i .s 

.-;<-o (.’.irt .i.’i i :. • .. . . 

’i Lt.ln-r’.i T- : : ..c :: . i- - 

1 .!L ••:. ; 

i. co:ii z.o 

\ ti il. i..>:d 

M.a *• "i •-. •■• 

Il :r..> -i.i. ri’ > 

j .\ -s.i,- ?z .<:.»• P. r-. j'j.' • 


appas. 
apjiro- 
fe.StlV.i 
pioto 

lito (• le cainiiagiie intorno al 
1,1 citta, lino all’Aluiiz.zo lian 
•IO cclicggiato di spari Alcuni 
incidenti si sono veridcati. due 
di essi di piopor/.Kitli piti gr;ivi 
.\.- sono si.di vittime (in gio 
\ .ine mano', ale ,• un giatdinie 
le I ispetliv.imenle in Incallt.'i 
• ■|'e--la di lepie siill’Atirelia 
<-d .1 CLil-oli 

.-Angelo '1',linei, m.inoyile. di 
■’.S .'inni, re-,'dente a <'erv.il.i. 

. à re,-.ito ieti tiiattin.-j a eue- 
.-la nell.( zona di •• Iesl;i (ii 
,epre • Ver-o le id '■I e V,*ri- 
tic.ito Fiiicideiite. mentre il 
jgiov.-ine (•amniiii;i\ a pori.nido il 
liieile -..l'pi-'O :ilLi -p.iH 1 de 
-.ti.-i «-OH la i-.iiiii.i i:\ol’.. 
xer-o 'eri-i I 

Ad un ii.itto il cacci.iloie li., 
niei.niip.i’u e <1.,11., 110.1 •• l'.n 
ilio mi colpo che !o Ini i.ig 
gniiito alla g.imha destra Alle 
linda sono accinse alcmie pi-i 
^,Mie elle Iniiino portato :iinto 
,1 'l'iiinei 1 i.i'poi t.iiidolo lilo 
.l'p.-dale Santo Spinto I no- 
.In-i lianno rilevalo lo 'p-ippo- 
l.inient,» 'Iipcitiei.ile del nmsco- 
I lo giudicando il m.mm.ile gu;.- 

I ! ;li,l.- m l.a gioì IO 
I 1.'.litro li-iiTo i.iggiui'.lo II- 
I i-idi-nt.ilnieiiti- d.ii Cui pi e.' plo'i 

d:i .litri c.iccialon. e il gi.irdi 
■ loie M.il O Buggeri di H’J aii 
•i. .liit.mte in \t.i degli .-An 
jiiii'llLi -tu .Alle 1-t egli 'i ll.i 

I \ .i \.1 noli,- e illlp.ig' e ,-l i- 0 'Li:i 
*1 f.ir-oli (pi.indo I- st.ito colpito 
.il v.ilto .-Al l’iiln-lmi»-o. ihi\«- 
L. W I'■ •■t.il'» t-' ispol'.i'o, ne .IVI 1 

i’Jjl'ei iiii.i 'e'iim.iii.i 
.’l L.l poi Zl.l h.i ideili ilic.ito e 
I .:iterI•ig.'ilo I li,' c ||•C 1 .,•■II 1 chc 
i'i • I i>\ ..\.l'io 1 breve dl‘:l.i:i.'.i 
Llal |{iig-g> ri ;.i ni.inient.i .h-il > 
' .in-ide:i'>- K- i v,ii o il ini-dic.i 
' Aid-> l’oc,d>o|ii di 33 nini, .ibi 
i • Ulte 1:1 V.ille s.-ri\ l.l '2 l'.iil 
Iti'ta ('.rio l’. Ilice.oni di ’JU :n 
Ini. \ 1.1 (In-gorio VII H.S. e C.il 
imi:»- Di M..r.-,i .i: H’J inno. \;i 
i . \ Hr i"d<' 1 ; ’Jo t'io di i-os'o 
.i,-\, .,(,-1 pi,i\ ■■.•.ito Filici 

I.ii:''e. '. nz 1 \iil.-ilii. '■p.ir.nido 
i-{ci'-’', niptn.i: c ,n cn'c su un \o 
i.i. l'.it :• e -.ccorgersi , 1,1 


SOLIDARir/l'A’ 
POPOLA ÌIE 

Sfrattata a 85 anni 

I.tt sigiioia Emilia Csrioni 
ha ab anni e \,ve .sol» in una 
(lovi'rn casi'tt.i del v cnlo (’ c 
co H.'i Eilu. in (tne-t: g:orm. ci 
ila inv.ulo una lettela pri ap- 
liell.iisi .din .-.ot (l(ir età de. no 
sili lettori • .Sono .-ola c «di 
Imiulonatìi (l.l tutti ell.i s( t 
ve - e tr«l poco s«iiii costi,-’ta 
ad «itiddi'e a dormile p'-i s’io 
vili, d.ito clic ,1 ni.o padrone dt 
ciis.i ini li«i sfrdt’ato non pos- 
-.11 inf.itli pagargli d litio di 
223(1 lire ,il mese e sono in .ir¬ 
la •..nn ,1 2 '. ine-i l'erco m 

i.\<’!go (l'.l'Unita c ,.l buon ,-tio 
t ,( tn’t; 1 -.no. [e((<n . attìii 
che, (i. r (piel poco lefnpo clu¬ 
ni r.ni.nie an-••i.i, io po"a .i\i 
re un lefo pi r dai mire - . .Nini 


uggiungiaino allro I.c offerte 
possono t-ssere itiv;nte .dia tio- 
'•ra segretcìin di redaz one. v;«, 
ilei 'r«iiit' fi: 1 !' 

Dorme sul Tevere 


Kcrgiii Do' Soli.s. un r.appn 
sentante (Il G7 unni da tempo 
disoccupato per uiui pnral-.si 
<ille corde vocali clic gli li-t im- 
/icdito (1. coiit.mair' il suo l.i 
voi'o. dorme da un m-se miI 
greto del 'l’cver,. e mango --olo- 
((iioiido nimc e (laietiti s i. 

(ordfino di lui C’tiiedc <|iialch>- 
ni.glia o di I re jicr pol<-f pii-n 
d- re m «iflittn un letto .n ioi 
miiofo. per poter -.iveie una 
sett.immo (Il tr<in(|ti Lit.v dopalipi.ittio giorni 


liili.sta. die deve avere riiior- 
tato soltanto liev. f,‘ritc. 'i 
d.iva .tll.i fuga, alcuni passan'i 
ii.'iiino soccorso il Hinnl. in 
condizioni dis'|iet,ile. e la gin 
vane donna, aecotiip.ignaiidoli 
.il !*oli,-linico 

Me/z'oi.i dopi) :I niotocic!:- 
-.t.'i h.i ,•l■•-sa^o 11 ' iver,- l.a 

Milicsini ne avrà |iei 7 giorni 
l.a polizia st.i iicercando 
Domenieo F'ois. eli, e tuttora 
it iep,‘ril)il,‘ (II- ni’, estig.'itiiri 
ritolgono die il g.i agista ab 
l)ia usiito. all'ins ipiF • dd pio 
prietario. la vetbu . affidai., 
.dl'autorimess,-, pri-'-o la qinle 
piest.i servizio 

Dell'altra sciagiiia à rima.sto 
vittima il citLidmo tedesco 
Karl 'riisdrla di anni, (lar 
Ilio da Terni all., volt:, rii Uo 
ma iiisii>iiie ad ii>. 'iio .unico 
/Mie Iti.30. il bill ’.i (lilo’iv.i 
la sua auto, una - ( Liggomotii! 
f.irgat.'i sue (iI3 D .ivendo ,i 
lioiiio il sigimi .-Ad'ilfo Bii-dt'i 
ger di 24 anni .-All altezza del 
diilomclio 21 della via Fl.,- 
minia. f>er evi'.,!,- Io scontro 
coti un’altra v«-”nia, il Tnsdrla 
tsa .stcìzruo bniscanionte au- 
d.i'ndo :i sdiRtnt.u'si eoiflio Un 
.illiero 

I due feriti soiu, st.iti tratti 
(lalle l.iiiiiete co-i'ol'te da al 
i.-uni «iitoiiiobilis'i ,ii pass.iggiu 
le 't .,'|>o:• ,*. .('.l'ospci.ile di 

San (Ii.u'iinio K,il Tnsdrla e! 


Trotta 

Fondi 


aljit.iiiie in vi.t (Iro.s 
13 Costili viaggi,,\a 


velocita ,'lev.il. 


Una 


>i|gei(t.i.e Itici di bengjl.i fine all., 
^jl'oit., Pinciana 11 .Soiti,eegret.tri<i 
(Il .mate .(Ile .kpeti.,cete eil it Sm- 
|il.ll'e iti R.an.l Cell,iegMl-I .lime le 
|.iiiib:te pD-inie .Multi t.ivel. .sene 
j't.lt. pK-Ilet.lti d.i piedullei.. ic- 
g.st. e d.il',' piu liete Stelle tic' 
(■'iiciii.i .iifernazion.ilt-. fr.i cu; 

J'echc ere c. d.videne er..n..i: ' ^‘ K^berg. Anii.i .M..ria Fcr-| 
(tal .iV\ : .irt.-.-MuLi \ alli •• i.intr alti»* | 

1 I*'**^f^‘**''*‘'H** *la V «•n*’’/:..* 

riJiinl Kf*i.à tiilt.* Kimi.» >.*rà al htglicMi r:r>i.its*; hd;!,. 

dflli» Miiycfit'rii (l A .il-| :rì v«*rìditd .ili.» » ilcj’r* H* »-«'y 

1.1 C.'i^in.l ih*;.** p4*r 1 ncc.i* • ♦♦ «*<1 . 1 ! C)*>-\-i 

.. ron o LtU-l.-l.t *. | 


\liifri* fvtiVd 

\tnhr.t - Invinrlll : 11 nu'^'tro ci*‘i 

( a ll t‘ 1 

'lutto p»*i tutto €* riNist.i 
\'iilI11rtm’ S* MI-*! «• < dn/oni t* li¬ 
vidi 1 Kf.iiict' V ile1 1 


CIMfc^A 


Domani sera 
Maschera d'argento 


I 


I PRI.VIA VISIONE 

I Vilrlaiie: Male c.ilde. ceti U Lait 

tifi t'.'niaiiclics. I 


A CAUSA DI UN MALORE 


Uno studente di 20 unni 
onnego nel IngoJtNeml 

Si era recato in gita con gli amici - R corpo recuperato 


c.isb-t 

V 1 IICIII. 1 : I.'UlI 
(-. Il V ,\t.i\ I. 

\ ri Itiinrdi-; L'hiiisUl.i i.stis.i 
.■^l-■lll,ll(•ll•l; l.es vili Mts (.iHe IB- 

2(1-221 I 

vrisieii- I ..1 inerte viene d.ille' 

Sp.iZle celi .AI Fisciu-r j 

Vv i-iiliiiii- .Slld.i inferii.Ile. con G j 
K.-rd I .11,- b,.ll.',-I3.:O-20.40-22.t5; 

H.irlicrmi: .Vcqu.i .i!l„ gel.i (allei I<ip..s. 

l....'-l:..-..i- 2 (HU- 22 .».i. L.l lung;. 


i \\,irlo-. (Jn dettero in alte mare, 
ceti D Bogarde 
llrllurniiiiu: Rip< so 
Belle Arti: Riposo 
HoRii; Les Girl», con Gr-nc Kelly 
ilosbui: Quaiant.i pistole, con B 
Sl.in\v\ eli 

CallloriU.i: Deliiuiticnte del rock 

.(Ild lell (eli E Pi* slc.\ 
Citsaletti; Sette c.in/eni Jicr sette 
sor,-IU , celi Villa 
('.tslellii: I... giui'gl.3 della 7 a 
str.ida 

Cciilr.ile: Il .segrete di Mor.i Tau 
r)iles,t Niioi.i: Riposo 
('Indio : l.e str.oitero di Sione 
Citi 

Coloiiibii: 1 ( 1 ( 108(1 

Ciibinii.,: Ueiiuiii f liqii. «'-n V\r-s 
Ment.iiul 

( olessco- .M iiiiin.i si-.inesciuta 
('iibiinliiis: Riii'is.. 

( iiralbi: i..i v. la del giganti 
('rlsogiiiKi ■ Rifiesi. 

Crlsl.illo: I.., (bnistii del petro¬ 
li" celi 1) Beg I 1(1- 
Degli Sci|ilotii: l.'eia del d(tllttr. 

i , ,11 ( ' ( IllOI II t 

Dt-i I lerciilliii; Ri|)esi 
Del l*l('t'eli: Rii)..',, 

Della Valle: Hi[i..se 
I>clb' Mimose Ri),. -.. 

Di.un.inlr-- t.., sìi.,,(.i ,-en G Ata- 
sin.i 

Deria- ('fiitisor.i calli-,I 
Due Vllerl: LTi.-nie clic nell vo¬ 
li \.i 111 ciilcic ci-n I) Murr.iv 
rilclltclss ■ leililt.i chl.iin.l Feto 
\<-id. celi J .Ad.iins 
l'.s|i,-ria. l.'ueme che iieii veU-va 
oc, ulcif. X eli D Miirr.i.v 
Ispi-r'i; l Itgli ilt-i inescliettierl. 

. ..Il M G Jl.ir.i 
I.nell,le- Rip' se 

l.inicsc; Li- str.itiiern di .Stono 

( 'Ut 

I arncsina: Ri|ieso 
l'aro. .S.iuvcmi d'italie, con Ga- 
bllclc Fcizcttl 

l'enlan.i: Le f.iliehe di Ercole, 
I eli ts Kescm., 

G.trli.ilclla: i’.iltiiglj.i d'.i.ss.ilto 
Giev.inc T'r.islev ere. Ripeso 
llellv ueiid: (',i|i,ir.,le di giom.tta 
celi M .Ari-n.i 

Dii|ieric L.l lung.i est ite e.ilda, 

c. in ,! U I .eiUt ..id 
Iris; ('.isine d, i’.iris. , en V IJe 
I Sic.i 

( Ionie; lekie (l'ssier 212 
I eeeliie: Il f.inl.isni.i delle s()a 7 io 
1 I.lillà: I .1 legge ili-l fucile, ceri F. 
•Me MllII.iV 
l.lturno. A'cdi .ii.-n., 

M.iii/enr C.inzenc ibi di-stinr» 
Al.lsslinii- Tiite terze mime 
M.i/zinI: 'l'.iinbiiri di guerra 


filo slndt'nit' rii 2(1 anni è 
.iiineg.ito U'ri matLna tu'! Iago 
di Ncmi. dove si era lecato in 
glia con un gnqiito di .unici 
.-Aldo Carascon era tìglio di 
un iiffJcialr' ed abit.iv.i in un 


un a|)|).irtam(-ntn di via Mac- 
chiarolla (Jl. 

I.:t ferii.i. elio abita :n via 
San Ibinialco Cam{>an(> e 

stilla iniini'dnitanu'ntc .soccor.-'.i 
e Tr;i.spurtat;i con un’au'o d; 


molto p-n-i) .loiio li ricovi'ru. ;1 

Riedinger li;, i i|i,»rt;i*o siilol .ipit.'trt.iineiiio .d .settimo lotto (i.i.s.saggio id S:ui Cannilo i me 
i|ii.nelle contusi,me guaidnlo iifdoì villaggio Bieda 11_ gl(»N-i-, dici, rlopo averlo (iraticato le 


I. 


ult: mc.si d. turinento 


Le offerte 

I! s;.;i oi 


A B 


à niiiii I.i'e pei .1 


B 


I. I ..1 -omn .i tà 

dell ni'i-le-M.-o 


fin .nv Fo 
.•innj.a.'nol 

.( spi)' ZIO 


Ultollioil .l'-' 

,1 s,,:,,, \ it 


Morente un vecchio 
intossicato dal gas 

E* ricox«‘l'iilD ai San (»i(i>aniii - «Una fnifa »> 
(lalNi scRliLilqioii,, lip Di'alD ia «li-ora/.ia 


o -t.ilo rico- 
mc oui.i:/ o- 


i II (lens.oll jto 
tei.i'.i II 21 i\ 

Il .ilFo.-|i.’,l l.e d 
n, jier in'oss c.,.» .m,' 
.Unni t:.i:i'<- .“s. t r itt.i d« 

’ int.it I e,-ni-e Benedette 

In (-se ,il> ' iii'e in \ \ 

n.., "Jo 

l,-i ni.iti II., i \ eccli o 


\ anii.-i 

n;. 0 


C.ilairro.s,-. 
r-on* r.it.i 


elle ti , TI -,n- 
tic!F,,|iIi ir'.i- 


('n dn|)|i,i-n-i 
SI veriDc.-i’o ,! 
il t d,-.; . !• 

cheolog.,’. f-i 
<',t liti moloc.ci. 

■ m<- 

Ade.nni .Me..ino di 20 .uin . 
gar.tgist.i jncssi, I., r.nicss.t di 
via I.icinio 12 . pr<>c,*do\a 

del, , mllli'c'Ti'o -- ’,r- 
g it.t Rolli., 2J.H773 .1 fotte ve.o 
c.ta Inutro-s \ I.-,mente. |ier c .li¬ 
so .scomjscin'e i'aiito tra sban¬ 
dato. SI e rovesciata più volt»’ 
o si à atrlr.F'iita su un m,>tori 
.•.;s-., ncc.ucndoio Costu:. .-An 
t.mio t'.ijvd) 34 .itiTii. .il)i-'i 
'.in’*‘ il) \ i.i Ciiiov.r 23. »-o:idu j 
c’V.t ut’.., ; uiilirctt.i " •'arg.i'.il 

Frosi-iom- l','«'*7 j 

f M’i.itir,» 'ii.« voi’.r è ri , 
nijs'o ter:*:» molto gr.rvementc I 


ne aveva raggum'o Ni’iut a ciin- dei ciiso. ITianno guidic.i 
lento mort.iio'liordi) di un ()nllni;-ii od avrob-lt,-» gu;iril)il,‘ :n una vent.na di! 
e 23 1.A :ii;igo!l»o dovuto trascortoro l’inlora ; giorni j 

-seggi..'.! -A I -1 ..loiii.,*:. i:i ii\.i .il lego i I 

\'er-'o le ore 11 li C’ara.sconj 
<1 ’iillat'i '‘.'i h.i «-oiiiinci.ilo 
i •inotare \ "goiiisrunen'-* !4o[)o- 
((U.ilclie nuiinto gli :i:iue. ••d 
altr: Ij.ign.ui'i Io li-inno \l'*e 
ann.isparc rc.s’tiro .sonimi’r 
a-|si) nello acque Alcuni si sono 


Piccola 


A 


So nelle acque /riciini m seie, • 
[irecipitati in succor.so. n .3 | 
11 .,uno r.iitgiuri'o lo -’ii.iei ', I 
solo ((u.iiido con esis’ev.i [ini 

alcuna ijossibilit.'i di .«aivc/z.i ; 


cronaca 


IL GIORNO 

-- (>Rgl. limrdi 8 spltrmlirr 
2.*1-114) II stile stuge .,II,‘ 
"’?>t e tr.iment,, i.-l,4.s 


I9>g 

en- 


J)l) 

Il corpo inanimato di .Md 
C.irasron »'• s'atu ttasf’orta’o 
ri\.». metitr»- I., iiotizi.i dell., 
isciagiira \>-n:v.i comiiiiic.it., .ii 
c.ir.ilunicl I ilei luog.i cln- li.i:; ’ 
no pi.i'itoi .ite il c.idaverc lino. BOLLETTINI 
,11.ine. d. ; ni..g;s’r..'o !.. M.i.„r,.l,nire - -IVinpcr.Uur. 

s.i.m.i »• 't.it.i (Umidi ■ ■•.'lor- , u, „.ri mmini.t i.=>.2 m.issim., 2.s >« 
‘.i!., .1 Rom.i i>re-',» . I''rn',) .l; 

nn-dicui.i ìeg.tb- (VI SEGNALIAMO 


C.iintel i. 1 'ii.-iinn-iite del dr K. 
cen V l'rii-e (.illi- 16.3(1-IH..",(I- 
2li.4ll-22.45l 

(':i|>r.mic.i. K dip(em.itice e l'.iv- 
\ i-nt'irier.i. cen E Cest.inltiie 
('apriin(cli<‘(t,i: Chnisiir.i esm., 

(ersi! ; trridm- si.gn'(e ilt-l Ili 

R,-IC[| t.i((e 16.I.A - 1.3 3(1 - 2(1.33 - 
22 Un j 

|nie)i«' Il diplein.itice l’.tvveil-j 

tiiriera. ( en E C'est.intim- l.ille' 

.1(1- li).,311-2(1.40-22 .10 , 

(-(■nmi.t. Bell).ut 1 ristesse, cen 
D Kerr (alle 17 - 1B.40 - 20.3.3 - 
22.40) 

Kbmiinctta: Benjeiir tristess,*, cen 
con D Ki-rr (alle 17.t5-19.45-221 
(r.ilirria; l.’tirle dei C'em.-inches. 

celi \' NJaye 

Imiicriair: 1 di.iveli .il.iti. con J 
W.iyiie 

M.ii‘8tiisi>; Glld.i. celi H U.iy\M’r1ti 
Mcire Drl\t‘-Di. iMare c.ilde. con | 

B l,.mi-..s1ei bilie '20-'22.-j0> 1 

Mei re|m(U,m- I, cs[>erili)ente del, 

(111 dell K. l-ell \’ Prie* (.ilici 
b, .(0-Itì .3,|.20.40-22. J.3i , 

.Migmin: 1,'iule ilei eemaiiche.s. i ^ ifitr,..,- 
c'*n V M.,.\ e • 

M'idi-riii»: I„i merlo viene dalle 
sjj.izm. cen M Ki-clicr 
j Medcrim S.ilt'ltii; Chiusura estiv.i 
S’»-\\ York: Marc r.itdi'. con Buit 
I 1. •Mi- .sIci 

Ip.iris: L.l inerte viene d.-,lb> spa- 
' zie. Celi A" M.lje (.,() .ilIc l.s.tiO’ 

•l'I.i/.i- .Mi, nii'gti*'. Il- iue<l,ll,- 
cd le. i-..n 1. l,.imeni,-n\ 
qnalirn I eni.me: c.[>.ill,* .d muro 
con J Mereau 

(Jnirin.tle: (^uo v.idis? ceri Reberi 
> l'.t> U,r 

. l)uirinci|:i: Savonar.-», cen Marini 
Br .i'de t.illè 16.4.3-19 ;5 22..IO) 

Kixoli; Lama .ill.i gola, con A 
Baxter (alle 17-1.3.13-20.35-23' 

! Ri»x\ : L'ari'.i tiirni.ui., 

'•talune MarghrrD.a; Giu il sip.iri" 

I Smeraldo; Il princqie studente 
.Spletiilore: L'.irp.i Inrni.ui., 

Sntierriiirin.«: M.ire c.iliie. con B 
1 1. ,ni-,,sti-r i.illc 15 30-17 03-18.40- 

20.35-22 40) 

ITrrxl- G:ld ,. con R H iv\M>rlh 
I (.die 16 30-18 20-20.23-22 .3,31 


c.ilria. 


■Il W Me 


t :i iii'oimd»:!.' 
.. -ig:ior 
gn,i O’el 


I 

Sui C ,o\ an -1 mentii ,-d ti* t ro\ l’ti .1 m.ir.t,» ' .t.,. 


,t.i 


■g.ts . t ,\er- ii ncll:i \ .'C.i con ì <>"-i \ 

I set- ((ii.i ,-lu* gli arr.'.iv., ,,lia go ] in;-.,:; 

('il.i- i, c.l orni.i :ti gr i\ -- m., s* , i 
■tulo-l'o d. mti'.s'.= ie;i/ or.,* I 

( .■A"err t.i ! i domi i li., ,-ii- 
iiicti-, mine .it’i .1 eli. .un.,re lUito 

finir- d. (-. 1 -: s(ni.ire,.Igni .1 .-Alle -gr da, s,in,»; _ . l 

sc..;.l.d> .gno'.-.ccois, .alcun; v cui., cib- bui- '-m'.- Cr.s:,.f.»ro ( o.om-j 

-,» III !r ,.-tpi.i ' no .succ<>r'0 il t'.F.iIir,--,* c 1,» 
piir’ropi'*».'li.iiin,» tr.i'iiort.,t,> .li S 


I. 


I>.:. 


tre 1 I 
il. 


ni)»--.: 

ICC, 


•Pid 


1 - er 

-Il 

iiin., 


o 


I 


• 1. 


; : 


li'i 


,1 


1*1 


U' 




- '. 


-pu. 


.lei i .1 \ 

s, \ CI lìi- 1 ' 1 un., 

’ (, uiiinclltc ,* s'.i 

[ircs'ii ;n\d.i'.Ie \ 
e-.,!..7 .in . che ii.iiiin» I.,” 
.l'-re : s,-:i,; ,( jio\,*rcf,» 

.-A’’,- .ire 10. 1, '.gnor 


d p.tss.iggn». I 

K”«»re Ercu'.i. c il s-. 

.* Tib»‘ri h.uinu soc 

o\ me e Io fi.mnu ’r., 

, . •i-|'«*d.,Ie San (Ilo I 
tini:-,* »* interi enn' , 

: |ieic-»r.'<' 

sCon«)'CÌutc, i:ifi I 

• o '■ ,',* in\«*.s' ti* .a!'»*' 

|I:'3.S . 1 , .i-F ,iitu. t.irg.d.i (iros-l 
■ 1.3 3;»,. m.-ntr,* .ittr.iiers, 


ri ■ 


K’ in i-*»! 1 imT: i-lu-'-'.i 

t ilnHre b- «-.iii-’- (ie!!., 'ii 
zia Si-n)l>r.-, ctmunitne. d-.i (i 
mi .'iccertanien* . die il gioì ,- 
-l.l .s-’,it,» coito d.i II. iì*>rc :-,*:: - , 
tveie -.icn.n-e'.iu il t, ii.po l'.i 
tnvoi-arc .iiu'o 


I \lreiir- 
] Besl-ii 
\l, c- Si 


.1 .t. 


l'.-i ■ — I iiirni.i' X Sf„|., mfvrn.di- -■ .,1 
cr.i - 1 ’Al i-nlìli,. -i .Acqu.i .di., g..t.,' 

‘ il B.irberim, » eirilint- -, grel. 
del ili Rt-icl, r, ,,i C..rs.., , /-.ii,,.. \ir\,,,ir 

n.ir.i . .,1 (.^iiirim 11.1 iL i:ib r-[ \rii.cl 

imi: 'VimlLm - ..Il Air.:-,-. -d ' ,x,„i,.,sr‘Mb.ri tu 

111 ,-si.- .11 A),.■Ile. S .-st.,m.|t.-| ,-n, ,m.. dc-id. ri 

-i-lg, r.) il s..,,- .. .,11 \Ii , s lei, - 

__ jr.tn tini >- .dr.\lc\i-m . .,1 

■ • • I l’E«l< Il '• l n tr.ini , he -=1 , hi.,n i' 

Ferita per disgrazia ■ .i»'iii* in- .dr.\st..ii.. ..d imuu... i 

^ ^ Si-m-l., (Il -I n- « .,1 I>.,-ì-it • .d ' 


SI'fUN'n.A XISIONF. 

Inf, ri;.de (qmni.ui. c.-n (' 

I 

tt,' serg, r.A il s.-lf. > ■•' 


est.-ite 

n .1 Weiidii . 11 (I 
N'eincnl.imi: Rqiime 
N'mui,; .Stilili.I (Il 8()ie. 

Keini.i 

«idcitn'. I mis'eri di P.irigi 
Dlvmpl.i - Il c.icintteriicdmicre 
' m.d, d. Ite 

Driciilc: Il i.int.iiit, m.itte. con ,7 
I , « |s 

Driiinc: Hqiese 
OllaMll.t: Rqiese 
l•l.ltll■l.l^ill; .-Ai listi e medellc. con 
J Lc'.vis 

IM.itlim; il forte del massacro 
l’rt-iiesle: La (eremi di ferro, con 
G Cervi 

Prima Porta: Domenica è sempre 
domrnI,*.i. con M Riva 
Pm-cint; Mi.sslti nm.mi. con H.iy 
Mill.mtl 

(fiiiriti; Rqieso 
It.KlIo; tfiiio.si- 

Kegilla: Giislm con D .Se.ila 
liein.c (.eilzdl.i. li im sire del 
im-.:t n 

lEnliino- Il gr.itid,- hliUT. ci-n Ed¬ 
da- ('est.mime 

Pii-inenic: Rqieso 
: Sala S. S|,lrilo- Chiusura estiva 
' S.il.i Sabiriimn; li cigno, con Gra- 
’ ce Kcll.l 

I S.da Si-ssi,rl.m.i • Rq.esii 
' s.il.i rr.(simntin:i- Ì(i(>eso 
' S.,l.< ('inlicrio: .N'atfi.die. c-n .M 
I ('.noi 

, S.d.i Vigmill; Ripe-. 

S.iIiTiio: Riiiese 

; S.in Kclirc: .Sh-ri.- di tre .amori 
, S.illf'l|>]lolìlo: Ripece 
I S.,\ rrio : Rqn s.. 

!sil\,-r ('In,-. I,.< 8(|U..drig!ia La- 

1 l\ el.c, ce»; .1 Hiint. r 
Sergciilc Gè \ anmi D.-An-o. cen 
I Bcigm,.ii 

Sultano- 1... gr.inde comiui'ta. 

C..I 1 I U‘ CL Ile 

i Ti/iam»; Hqi.’se 

I Tur S.iliirn/.i: La schiava del pl- 
, r.it.i. cn I’ Medili.I 
rr.isi,-\ ere: p.iris Holid.iv. con \ 

I Ekh.rg 

rriaiion; l.a lui-.ga mano, con J 
. Il iwkms 

riisroto- .Aiizeiia. con AV Heldon 
' Clissc: r< rr.i mid i. c-n J Grrc.3 
I I l|il.lllo; ( timsur.i ,-stila 
i Virliis- Il Br.iV'i di Vcnczi.i 


SPKTTXClU.l VARI 


It-rcs.i Eiiennr. (- i- K 


dalla padrona di casa 


Di 


■ fiig.i - c.l \ .iiin, con 
• 1,,-n ' g u (Jin li 

ictìi'fn 

1 » l'cr- 


Is , 

.n (fo-'L-i'r 

.g.ftne 
11 ' *•'■ 

;,i(i,is'<i .die ,-urc de! c.,--, ,-! I.x- 

,pi nd; r-co\er.,*,» ;ii cor- .( con i• 

} l<rugn,isi r "crv.,!., le sue c.in-,»-- 
<>-t,li/am. sono preoccup>n;. ‘s-o 


. 1 '. 


im'.iU'o d 
veccb o ,3 - 


di Turm.,r.uicio ' 
..no in gr.,\-:s-i- 
,,f,«spedale S.ui 


Menti,* ,*ra in’,‘nt.( t pr,‘p i 
r.ire nn pr.itiz,) di nozzi*. la m 
gnor., .Anton-ctt;, D<* M.,rco 
48 ;uini ■■ s,.,;., colpii i ac 


ii.i. 

I .1 il 

! Hllstel 
I .1 l>elh- 
, i g, le » .il 
I - I.'m-m, 


IIU'< 
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> hi s ..; 

Ritr: Cicchi.' all» p.,!) « 

•«(Vota- 22 sp:o «ii'li Cr.-.cne 
Splendidi I Agli de» moschettieri 
con L Tum,-r 

.. .,4latìium: (. ..p> tale di g-.. m.vta.. 

la stampa comunista Intervirrà' cor. M Aron.» 1 Ons: Alle ore 31 riunione 

la eomp.igr.a Ren.vta MartiieeJ tXirreno; l".v..s, n sp.Tnt! Lirso di levriori . tvaniale b». 

Par: Oi alle ore 17 . feste riri Trieste-Infernaf,'guinlan c.'n C c. rse oi ICAnert « parziale D« 

giovani a 8 Paolo e Manzuma j Hest.'n ificficio della CRL 


CINODROMO RONDINEUl 
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BOZZANOI 
batte I 



CMICCHll 

y y y ^ j'y^y y X y y y‘^y‘yyyj'y y VO 

a Bologna! 


per 


airS. ripresa I 
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DERAGLIO ‘^ICQ 


IMllM \ NFMinWI.K 

IMtl.M \ |M:o\ \ |> K,iii«- 

spaii (rrnnri.i) iilnini .’oo niP- 
In ili I2"t: .>» M.i,pp< (Italia). 

.si;t()N'n\ l•H(lvv n uoii<i. 

'.r.m (ir.iiiri.i) Ifl; 2> Masiin 
(ll.dl.il. 

si:(t»\u\ >,1.Mills\i.h 

IMtlM\ l•HOV\• n (:.iii;M.aril 
( l'r.inri.i) tiliinil 'DO iiirtri In 
lr'7. 2l S.tcì-lil ilt.ilia) 

Sl.rO.VDV 1)|M)7 \. I) 

(ll.ili.il IJ’7. ,’) (•alenarli 

( I r.iiicl.i > 

IIII.I.V II s.nchl I Italia) 
II 'S. .!) Caluiiard llraiiflat 

I is \i.i; 

l•ltl.M\ |•llOV\: S.u-cltl ra¬ 
di- -.rlviilaiidii sdì traKuariln r 
lliiiis-.raii ih-nr illrhiaratii lin- 
rttiirr In 12". 

SKCtlSDV IMIOVX: Il Itinis- 
M'.in (Fr.t II"8^I0: 2) -s.irphl 
(11.(11.1) 

KISM.K Pl'lt II. 

POSTO: n .M.isprs (It ) 11"*, 

.’) (i.iisin.iril (Fr.). 

Mezzofondo 

Il W.iltrr lliirhrr (.Sii ) rio- 
1 iipri- I kni. lini In I lt‘t>"7''V. 
iiii-ili.i kin *1.11*. 2) riiniiii'-r 

(Sp ) a t i;lrl r 120 nirlri: H 
W.iitliiians (OI ) a I uln i- lin 
iiiriri: Il Pi//ali (Il ) a * eiri 
r IO iiirlri: ') Vrrsrhiir rr-i 
( ItrI ) .1 12 iilrl r ISO nirlri; lìi 
Marsrll (Orr. Orr i ,i I l Ciri 
1 - h'O tnrirl; ■> Ciidraii ( IT ) ( 

JO i;lrl I- 210 iiirtri. 8) Knrli 
(OI ) a 27 -Irl r 2B0 inrirl. 

I.'olaiiilrsi- Wtrsira r II tirisi 
Or i'arpr li.inini alilianiliin.ii>> 
dupli iiirta s.iri 


CALCIO 


NELL'AMICHEVOLE DI IERI 


TIVOLI 


La Roma dà spettacolo 
contro il Pro Tivoli |8-1| 

Hanno segnalo Pislrin. Ghii^i^ia <2». Da Costa <2>. Loonaitli. Guainacri o Po/./illi 


Contro il campione francvae (/eneroaa 
ma vana la difesa di Sacchi, giunto alla 
finale. Maspes al terzo posto battendo 
Gaignard. 

La gara degli stager vinta dallo sviz¬ 
zero Rucher. 


IT-scn t'\%I('C'iil ha siiliiln. ad opera d( R(i//ano. tuta dora >riinf(lia 


(Dal nostro inviato speciale) 
lU)1.0C;.\.-\. 7 — n uuiu-h 

5(T/ihruc(i coni!))( idre all'ouc- 
; il roniid hi nm ! murin'iiui 
florriipio e Cni-ii'i hi crono iiIId 
pori /\/)ncno In siiiiiuin ilei 
pnni! ilici'ni rpifMo .s'cbbcnc 
Ir iiiijlion /promesse .srcs.scro 
itriru'ionr filli rtra r orinio- 
ii; ilei lifllirr 

Mil -h!" ilofio f'dcicilii crol- 
liirti sul tiiroLlta ilii ifiirl pr- 
■stiPifi’ -nnsso ih niiisroU stmi- 
clii dir r l'iirhllro ttorriitiiio 
('limi In ftiifrrii I riiiiijiiillii- 
inrnir iOii'iirr KO Cosi r fi¬ 
nirli In fiolriiiti II \iuìn f ni i 
(ine nost ri - ina ini /s- . 

.-sTibiIo in ioni; st'iinJii in¬ 
forno III rum — Ini I ininiì fiu- 
ri’ T'iiin I lii'iiri II filli II filli — 
hi: < I)'Il'ni'Ufo si li 'Cirrrr 
lii'i limi c ìininii In iiii\ira 
toilfi ih nnir.ton ih Un liii.rr 


TOTOCALCIO 


Finrrnlina-Padiii a I 

>anipdi>ria-Jii\riilus. 2 

Rirll(‘sr-r\l jlaitlj 2 

Pni Patria-Brrscia 1 

l'pdil-ronio I 

Pi's.t-I.rrc (1 1 

Pnrdcnonr-t mina I 

I/.\ijiiila-'\Indrna 1 

Carhosarda-Caeliari I 

Sanibrnrd.-I orli I 

I.rrrr-Taranlo I 

C-atan/aro-C’alaiiia 1 

M rssina-Rreona I 

r.XRTITF ni RlSl.Kt .X 
Pralo-Salrmilana 1 

Rrzsiana-\n( onitana I 

II monte premi r di Lire 

in 122 '•'»« 


TOTIP 


t «RS.\: 


2. tORS\: 


3. fORSX 


I. fOR'. \ 


.■( C flRs \ 


6 C«»RS\ 


• l'f) . '.r’O p'O, op.i.~r tO'l- 
:'o ■ iin-. orn.n, o'n •♦')),;>o 
- pi r ^o'.rr.tr i ,,;!r ,:r] fr,:- 
•I #1 l'o iiui.n'o »( 7/ino Ho~- 

.,.•111 .'I-7)bi.rr.(:o proirssiont- 

. ! ) . r.' .ìhfiimo in Bo;- 
... IO *' s .ri < s sO re rii f. rminio 

.s/l. li. /‘’-i-r.o C nrnrrn. 

<;•.’.() s o i"'!..-.-! I hi. cior li 

• (-..'o I c-s ! Olir li'r'. iropa (ìri 
hrsi nn.sri. ’ [‘r.mn d) nf- 
•ro-i)..r»' (;i,( 'o ilrhcc'O arpo- 
•nrn’r .n;-'’ n.-io li. ciò che r 
crcnihiTn onn* noro dopo il 
I rnmotiro uri solr neilo Sta- 
ihn co’ii iniur ih r/neiro nn 
no'.o di mondo 

h'rp;soiI-o drrisiro drìl'oì- 
Ici'o round non sarò prrxro 
ih’r,rntiraro. olmrno lo cre¬ 
diamo Cavicchi, malprcdo il 
:imorr per In frnia all'occhio 
drsTro r uscirò dnl .suo anpolo 
tbbas:an;a fiducioso La n- 


firrsu /ircicdenfe eri! s/inn a 
lui ini orri ole (.tiinlilti ihiro 
ciìlfiii ih i/i/iinroi.c licci li tuffo 
sof t ri ri li Imi r.- \'cniii i n 
confnffo un tiri w drllr limi. 
(Tiriceli! .s'fiici! bo.r<in(lo 'i on- 
siilrrntnnirn’r n/icrfo r/nnni/o 
Bor^iino slerrni-n min inlini- 
urii - I iirnliinnziiinr - e un si- 
ril.s'ro seonito (ini lieslro ilir 
lUfihrrn il i iil’o dei mule, 
il lOlfili (fecis-'Co crii fii-ri, il 
corto hook desfro ni inerirò 
l'nriih~-iiH) dii i/neslu nu- 
trnrun lolnorr Cnriiih' sen¬ 
ni ri ninni iirs'i sono Ir ni.uthr 
irninrn ih iimirnip/inrs- d’s/c 
rninniriilr nll nitro ini: no 
indrrn iltu r si ninn'Ci ine'i; 
SI nn finniii tne'ornirle 
K () lo sor/jrend( rn iti (/nc'ii. 
/los.'ione ih rniiii /■’ors-e snni 

ì'iihmio K O tieilit sioiKir 
Imife iiirriern ih i/neslo irn/e- 
l’t rnliilr piipilr dir si ih'il- 

inn frnnirsrii Cnriiihi Dofio 
Fumi /proniincidlo lidli'c. rhil ro. 
Cinici hi .SI rinl'nrn nhbminii- 
- 1 ! s-oiiecifo ,'lrrebbe /lot'ifo 
risollernrsi iiiniinrt ifiinlihi 
set ondo primn. (/nnndo li 'i- 
iiiior ("ilei CI Io sinri! nintnii- 
lìo'’ Difditlr II dirlo, difficile 
.s-ii/)ere se Cnricchi. unii rollìi 
ih pin. SI e rifiutino ih ''ol- 
frire nneora. riprrnilrniìo In 
biiffupiin rirl tcntiitiro ihspr- 
rnto ih rorrsenrr Ir sorti 
I onipromrssr 

I.ii battaahn rrc ii/i/ii. r-n 
sptrtntn sino a f/neIITsfnn:e 
For.sr l'rstrrmn durrzzn hii 
spnrrntato il pondofo nnfiro 
(‘iimpione d'Knropu /nsomnn: 
in I rechili tnrij inornle hn iiro- 
hnhilnienfe in/Intfo « li i oin- 
/lorfnmenio dei uionnfe bolo 
nursi’ S limo dei pnrrrii 
itl’r, - fiuh'ers - dofnfi di d’- 
rr^r. trmprr. ni cebbero ^'^e;- 
!o i lirnti. ni Ulto'n’o d: ( niì-r 
nn. ni inorn‘'iitn ii usto «nreb- 
b--'!) Tor’.n” il '('• fin' ne'- 
f n r s I II e i I n ti. - < ( h ri 

Ricordatr ’l fon Jepp i.r,’r 
tnnirsr Don Cocl.rll’’ t^neiio 
era ridicolmrntr pro<.»o. :n 
cornprn.so nascondeva sono 
l'aiiipr un cuore intrrp-do 
(Quando Don CocKrlI affron¬ 
to lì cnhformano Rochv Ma'- 
cii.no per :ì Carr.o’onato — e 
: p,.pni d' Marciano c-ano d. 

siC’i'O ben p-'i dolorosi d 

fj .eì ) d- Rorrc.r.o — p'eier 

^ih.re uni. tO'".rr. ,n’'rcr ri 
ti.dr-r s .pino e fn-i- cornare 

} . l ri-b’-co I. SO' pr mirre •! 

’Tiii-'cr-o })• rene Don r’oc*e’! 
ncrehbe lon’-n iato a batte-- 
st s no al ti o'-io dei f/p.dino 
fppisr } .nplrse r>o<«edei,. 
in conto .n banca Cor.no ni¬ 
ni r no r; .11 Dio r; .e,'.o di Ca ' r- 
ch' . n d ni -mra :r,: t d .e 
infenOdi-mo d-'e fre Ci.r,ch 
r Don CocKrII. sta ; itti, nei 
l'ornoaitO e nello siy-ro r - 
riie Ono. Don Coche!’ no ira 
tra I * leoni -. s ,i p'i*e tfor- 
fnnnfi. dei r r,n mentre no¬ 
me ih Cai rih> .snr.i cifìnnic- 
fo I. q iClio del Jio.'ero t.’i.- 
r'nna finrhcresi il u'Pnn'e 
rorntino che tanti anni fa ven¬ 
ne terrorizzato da Krmtnto 
•Spalla .\tenie e nessuno pos¬ 
sono modificare la natura di 
certi uomini. Cavicchi era 
nato per fare il - iariner. 

' cior li fattore o. te preferite. 


l'iillriunorr ih iliilhnr • non 
1 erto li iiurrni ro 

.•llifiiiimo ii-sisf,-o i;d onni 
modo n nn linon mi unico 
('iteli liti r .All’io Ifo.'.'nno so¬ 
no 'l'iiii iibbiistiiuzit triri- 
i/u Ih e n/i/inreniemcn!’ s i n- 
ri lini loro risocffieo - i or- 
ner- (/nnndo l'iirbifro Chiù- 

I In I Ini Innini’ n bnilcrsi 

II iioloi/ni-'e sinolinndo sul 
ili csiin/io fu Siluri i olili ih 
/irei II'.’ Il-i! ili < or/io tentili, I 
Ml(i"(i il re. Iti ri I ri s(ni(I<'-'io- 
11’ il fj.ii (iioci tir I il ines/ierfo 
iiiiilr ii.i I SUI! eoi’, r’biiT'r- 
’ (. 1 oc ’i s, , , ,1 s III t ro un 
f 1 , ’I ’ ■’(( 11 , S O .s'. / iir ' Ilio 

lo (in ’ po'* ( n n s» (in,in- n 
Ci,’ 'III rt SI I Oli.io r'siiltiii n 
n n I o'. <1 ilo"!, no ;i u i i - 

'ili e mi . Il' fui II d i( iiiij II. 

()i '. 1(1 ((il I. s . I ,1 • li <• in /) Il 

do’n’ii d lini •" Ili or. .fii'ni- 
sin. Od' ’ s’ ( (. SI ||in ri, 7/|. 
no tei,,’, ■' loriio .•’.■”((. un 

/)()i o liili: l.’o I i((|cc . i .l’ritiio 
'iorf’ini’o s’.i.,n’. ,! fln.d 


lo nn ’ pn'i ( n n s» (innr*- n -- 

fJ Ss» t otffii (I 'Dal nostro inviato special' 

(I f> I fi /»fl ' ’MM» fi II I * - -i-f * / li I - / 

, , . , l I\ ( UH . C h 

()t *' nt I I »» iHt il li t* rutjU, , 1,1 

I , 1 chi i«* Kii’T** nr»*' 1/ '»t 

pi'. Ifjoh I. .ì p » iì •' Uì }) U 11,1, , , ' 1 

.hi’ii’i, d mn or. .moo- <"H ■ • nel Tini--, d ( . 

sr.;-on. -’'s’.,. s. Mi. i ce <• I.’ !..')> cii. sole (1, p, 

no rene, .onn, ... n 

/)().(. niii: I.T) I liner , i.,!r,,no ci.) i)'- su!’,,, 

siorfnn, ’o s'.'.,n’. .! fio.d ' ' ’J' if.d'TOs 

Ratters,,., i- ’diU. liMi’o .--ir.. 

Innii sii Un-. h ' ’Oin-i "'‘V '' 

(;u sriMM su;n(iri ^ ‘ ' '' '" r i 

(loiiltniia In '< /lae I <’d ) ( ( ’.iililiiia in 4 p,<c * eoi 


I IIMPtI - UOMX l'aiielll. 
Crilltlli tosi. Daini. Muri In 
Meni't;otli. <iliii;i:i,(. l'istrin 
Cosia. (òi.irn.K CI s<elniiissiin 

l'IlD il\(M.I Marmiteli. 
M.isielli C.ilianio. '•eli maro 
Fiili!;iia ( oloililio. Ilr.iielll 
Marc.iliilli I(i//i l’.issiiii sp.i 
/(.mi 

II ri Ml*«l - l((•^la IMllelU. 
Ilod r.ilo. 1 ((rsiiii. M.i//(iiil 
Cnlliili. ( .ipelli. I.eoiiarill 
l’islriii Cosi.i. Ciiarii.iecl. iio- 
r.ii.iiiii 

1*150 IIXOI.I l•^rll.l. Sl.la- 
inni. Di I.alili; Xiriaiil. Valen¬ 
te. ( rcelliiii; l*ii//illi Moiila- 
einili. Xiiiniia l’.issiiii. spa- 
/t.HII 

Mlill'IltO- II'Xiiitiriisio ili 
Kniiia 

M\ll< \TOI5l Nel prime 
Iriiipii al 9 l'islriii. al II' e .al 
2(1' Òliiuci.t .li IB’ ( O'I.i Nella 
riprrs.i .il I Cosl.i. .il 7' l'ii/- 
/illl. al 17' I ••oii.irili. al 21' 
Oliarii.x ( I al 2* I esi.i 

• Dal nostro inviato speciale* 

TI \ ( »I ,I 7 t’ti •em.-i 1 
dii le del idcii' pre-' 1 / .Iti 
dell , Uinii i nel ’orneo d C.i 

i Ce (• IO !; t’ii do loie d, *7 III 
S ro con riirer iic-scro in 

Ibi ’ii ■, cmii-, <u! 111.) 

Il’ i' ;; j. iiioross 

(• ’. ili). i.l\ n'o .'s-l r,. p-, 

• ■I.’’ oi;e. , r \ o' /l’T r - 

CT’- li r- •)' C' I ■( d plT'.i’l’ 

R r. 


• . N 



4 






( Il . r 

... |f ' d 

..'Il 

fevki 








RdXI \-TIX (Il I K-l ~ I liiilriiilo il ilis|>erato ti-iilatiio iD lisi it.i ilei /iiirDere tiliiirliiin 
I'InTRIN insana a /(•irla ine Li e il /irinio «nal siallerosso 


(Dnl nostro inviato speciale) 

l’.MUC'il. 7. — Il nuovo prin¬ 
cipe dello ' s/irmt -, .\lidid 
Roiissriiu. e III) ii'lrta piorn- 
ui‘ ed es/iberniife. che viiirr 
soprattutto prazir nil’eiierj/in 
dir ./irtpioiiii (in un fi.sico ih 
rrrrziiiiir Unii ha idre e 
auilaiia r non disdrona In 
iottii minuto II minuto, ma r 
iiltn l•o^I!n Inaila alia for- 
midalnlr potenza di-J ^ riish - 
dir Roiissiitu si iiiìiila 

Rou ssraii r a unto sul tra- 
iiuardii dell' ride ihr’tto fila¬ 
rli nella Iinffertn c nelle due 
firiiei dei ifiiarii di finale, del- 
'(’ seni I fina'I e della tiaa'e. hit 
s'ifieralo r,r eersiirio al fin- 
ino ( oi/iii 

/’er lui. fier Rousseau linei¬ 
le i/ii’cie di /porte di servizio 
( he siimi i - repeduifies . e 
le - belle - fiotevauii anche 
mia esistere 

l.ii rillorin di KoiisCsiiii iip- 
imre. diinifur. tnoiifitle F. 
munta mer.ratn. iiudir se /• 
stata o’ieiiiifn sulla pista irup 
DI) nmicn dei . Pnrc- Conti¬ 
nua (OSI r sull s/ieffncolos-o 
(•(immillo ha ee.fto la man' a 
ih'll'iile de diletranti a Cii- 
ìieuanhen nel ''ai e l'ha rire- 
sfifii II I.ieiii nel ■ Ih: eiim- 
fiiuto (fuinih il sahii ih ra- 
teiioria. e alla tuie del primo 
(inno di (iffli'ifi) frit i prò- 
li'ssionisti SI e Innree.fii i am 
fiiniie de! mondo F' sano rii 
ha appena ?2 anni. Rnii sse,iu 
U'irihe fiiire far b- priiunsfi- 
((iri/l' nn nrande atreriire 
Dnes-fo ani he rn-r, he i suo 
l.•l■'■er- in /i n .''ro'.:f- non hitn- 
no fini Iin'ei reziiiue.'e I ’aì’- 
'() Ve.slies non te l (lOferife 
! lianjmird s. a, cernir e ,’ 
spiane Ulti 'rofifia faci', 'i) 


automobilismo 


NELLA PENULTIMA PROVA Di CAMPIONATO MONDIALE PILOTI 


il T'eif.v ISiTViis il X\IX (ir. Pr. ìVUììUìì 


Dei ventun piloti partili soltanto selle hanno portalo a termine 
debien, Behra, ecc. - Von Trips esce di strada al primo t<iro ed 


la corsa - Ritirati MosSs, SchclI, Gcn- 
c ricoverato all’ospedale per lievi ferite 



Il \inrttore BROOKS (• destru) restezeiato «H'arriio dal rnnnarinnalr Hawthnm 


tTck-foto 


. (Dal nostro inviato speciale i 

MO-NZl 7 Ioni Hri.i.iss 

no I li . 1.1 I le 111 .Il i ile UH II,, 
(il ll.iw tlii’iii t .Movs II.. iir*< 

li XXIX f'.r.in l*r. ini. . 

\ ii.iit Ciri (Idi. IliK l'irdi.i- 
i..I..t’( lirie.ks 1. I r.iCCmidi. • 
'ii/a r.iti. H.,Il,te ni, (inii.di Ji . 

( eni liise ttienf.dni’n1( li «in. 
fi rmiil ihiii nini n,.. H .ulìn m 
ni.n s. I'». /iris. ..n/i d. ( <• 
j 1(111 li', di.. . r.. su, ini . 1 . 

Ti nij’i /.nni.i .di ii n i ti.in'i.’ 
Il uli. 1 iiii/.r. ssn.n, . ) < i • u . 

; «rii n-'.di 11 s I. .(Il I » (1. i! . 
Fi rr in «ibbi i f iTT*. b ». -, i . r, 

. Im • 

,1 n t •> pnin . pn.i'..- 

int nti mi 17 Ktr... «i «r. nti- 
1 r .'stitlii'C M'.'s p, r !.. r-t- 
tiir. dii , iint)i. II f.r m l’fi- 
ti'io d It.di . .Il* i . I i.«i is. 
Il «11” n-itiiii f. 1 d nn ni .1" si 
I r I iPniiT I I ( ..n i un .ij./ .s. 

I -li II .nlf h.iticlii fr.i eli ii-'ii I 
• din iid.ili III !i//I i«r il li!. 1. 

I ’ ..mi) < timi > ci nn b.ll. r 

il l'i < III” .1 l. c>ri <1 .1 t, ni. ... 
j \i Ii».\ di I) . \ il.u *d t I .1 .. 

I fiinli’.ndi M» ss ,p|, ,fn , , 1 , 

I it” .Il i ilit.. Il I ..n'i t'.n. n-. n - 
I dn.l.- li» I < i.niliitti.ri li i in , r..- 
[ cr.iiiini.i . n c .1 r . un . i.r.'i.i 
, 111 r;r.n Drilli)” ild Mireci”) 
! e «iii.n.e li ri C'.l ine n,” /m- 
I i.ili I .iS'« CD «iti.re ili 1 piii',1 
j 1 ci.i«ii)n pilo,.. ti nend” rente 
I di 1 «et micliori ri«i)tt.iti «u 
ilifci ror«4. 1 (iltima pir”I.. ni n 
e ancora detta 

In extn mi«. en.i’ Mosi po¬ 
trebbe «puntarla am or.. M.( e 
intitlle n.i«cori(li ri che eccl- 
fai'IIIt ito dai ritiro dii «uo 
Crande av\er«.ìTÌn, MiVe Haw- 
thorn ha me*»” urta fro««a tpo- 


l. 1 .1 sul , ,,s, n irei .T. • 

N. i f,.'-. p, r li tr..i, C’!'*• 
Mo di .11 l!r....l « Il (,r,.n Pr. - 
mi” d I, di I * .r* hb.' /)..ss ,f.. 
.lì I «,”1)1 III', I, p.ij dilli- 
d" nti <1.11. c . 1 ’ iijti.ni.diili- 
sfii ie I I f”ll . Il in.» 4(i«ni 
j.rs.'ii I s] ,t.,i . .im”n.ndo. .. 
.1 nn.'sini.. d n , iin'occiii «t.» 
«H'ii'Ti r< Ss .nt. lupi., dell m.. - 
re Pili Hill ile ,.!! ini/i • 

« r.i riii'.i'i” ili I. n .i il” /. r 
.(O.ttr.. Ciri \ , lieti... ,.n'i:’'.- 

T.IM» SM..\ 

i( un,lima in 4 pa* 9 r.d i 

L'ordine d’arrivo 

Il TOVX llltODKS iCRi su 
\ annali che copre i km loo 2i*» 
in 2 0 l'll'* media km Hi * 77 . 
2 ) Mike llanthnrn iC II i su 
terrari 2 ,»II 2 '; Il Phil llill 
ilN\l «Il Irrrari 2 ailS". li 
Ma«ter (irreiiri dSXi «u Ma- 
serali 2 a>'ll" a I Jtro; il Ro\ 
sali idori I c; B I «n Cooper 
2 ail»' a 2 Ciri. <> (iraham 
lini (45 II I SII I niiis 2 ai' 2 ( ' a 
t eirt; 71 4 III \llison (OR) «u 
1 . 0 , u« 2 al 19 " a I cirt. 

Ciro pili leloce di PhiI llill 
che ha coperto I km i IH in 
l '42 9 . media km 7 at ISS. 

Lo classifico 
mondiale 

I) llanthom «ii Ferrati, pun¬ 
ti Kt; 21 M<i«« SU WauTrall p. 32 . 
1 ) Brook* «u Vannall p. 24 : 4 ) 
Sali adori p. 13 ; 3 > Coliln* r 
Srhell p. Il; 7 t Trintiznant e 
Mni«o p 12 : 9 ) l.enii F.iani 11 : 
IS) Rehra e Von Tnps p. t. 


l'iKt mordi'iwl'.osit dcci'i'iiitr 
(lilti re/ioin è Sitvchi, ruomo 
die urlili fiiinlii.siriid c l'c'i) 
D/i/pctito It Roiisseiiu c l'Iiii im- 
pepnato Succhi era in ijiir.j 
coi ruolo ih - outsider - e In 
sua snrpremiente propress’o- 
iie ha entusia.smiitn. Sarchi h i 
fatto IDI boccone dt PclUtnper 
nei quarti ih Umile: e ndht 
bella delle semitìnah hit a o- 
eatii uno • spnuter • che fiu’i- 
fa priiprio sulla fantitsie. Ce. 
ananl latine ne! cnniroi to 
con Rousseau non è re-ro hi 
fortuna die In ha a'utiito V *1 
In firima finirà ha ’ofbro Uno 
a fiorile himihezze tlal tri- 
iiuardo. l'.il'inio disoe r,.’.i 
sforzo lo hit 'raihto S.iech 
è eailuto firima ilei nastro ui i 
I miiihci non hanno i',l’ufo h. 
rtfiettzione ileVa proci, 

Certo che Rousseau è no 
parso più forre Ma Sieelr 
sulla nemica ii.s’a de! - Pifc- 
«! ò defìiiif.enmeefe r l'n’o- 
rizzaln 

m m 0 

l.'ar!stocra:’a dello -sfirrèt 

è iliiui/lie. .’inresuj if,; noi'. 
semi e Sardi ^lasoes e G.-i- 
il'taril che nell'nrd’ae h.:')’iii 
raiiipunto ri rraauardn ilr'- 
i’iriiJe della re’nr.lò C’’ eì- 
tri. I battuti, hanno d.mnsi- 1 - 
f’i ih fii-ere fiinf. f'onn' d - 
f.’fli C'e un netto sf ■r.’.i f-. 
ifoi/.-.T III S.’erhi 'r-jn.'c r 
,7ill(lilil rii fra ’ P'ilffeer. 
l’ntrnh’’■ m, I De Ritl.'l'i'r 
f'i.seniiijjer (,'■ O';)),: .C ',t 

'•ecch’if iiìnriosa seim'e .frn'' 

- o'andes. rn’an’’ - fi ‘rc’-ioe. 

' :'i; CO” D.’rf-.eri fi eamn onr 
ile' rnO”ito d' l .'n. fi o-m.-' 
'ni sto M - Rerr - ,• c* -’o h 
''ito il.t P’-’tin-naer ’n h 

- : e con e r'use to lo'zare 
'a fio'fa ile! • reprchr.a.' - 
tnz" O.' Rahhe- ’o he um.’- 
ì a'o DerKsen nnò sen Z'aì' -ci 
attaccare I.j b’i'irl.'fl., i;I rh o- 
dn e vivere .il r cordi corre 
I SUO’ ijraiid’ r-.-a'i dt un 
tempo- Ce-,ir,i n Ila-’ s. Vr.n 
V e* 

.'seri pi• re c lomcz a ’-o- e 
appilf'ii "•-'•m'-iiitz one ,l Der- 
hsen C’ ha sorpresa ■r.r-f,-.- 
q’i‘’"a ih Oana Ch.- -'r- -•:'o 
eamee d- nroe-’-r- d---.- 
'■ IT M.tspr. ”e”,s f.-' 

remo ona'n l'I' 'a O -- - 
'ino s-'t-io r no ? . 

’us asm.-. ’T’".' n zz rt-i-' 

le'- il.- •i,'”r i.’.-'-.’ .n-,...... H 

• 1 .:’- (!'■ n,:"~,t are-: j- 

"•tnca ': '-.-ddez'a p - 

s'e - d’ffì. ’ - si l-T-i*: rr’l 

perde F,! fi 'in pero necca’o 

I P-'nhe DOss e,le n,.’»* po'f-t- 
I :(J ì: e non q' manca 
I ’dri-.c : Anche "eì minaztcì- 
, ’.e dt P'-.ttner ha vorora-ei 

i ’.ni: cerfj sororesc L’d*’e*.: 

I .'he co-re sno-cndo tl cod-ce 
’/’.e<*.7 -o're e ste.'o mz'.;-,-.’ 

j ‘fo -h-.'.la .-or*e- nei - -ep-' 

eh -.oc - tirila he"-' ria. rr.'n'-e 

j c, ' r',:fi;-fo. * 1.7 do 

V’i'o -n-.-r-Ompere "eZ'O"' 

’ pe- ".l-rp-.-menfO »'|7 

I e Fchotmen Q'rni- Sz.ch io 
I ha -n'rzppo'a'ci 
' .'sconf,;*e .•r:>7o -,n U-’.- 

! d’-"- neer-p Po‘z-"h-' m. de' 
prec p’'os,i P’em nj’T r de - 
’o s'e.nco Re’Vnjer 

fnd ’'T:re no'a d- co'or.- 
ha porti'o ,:'l,- corse r-'lo." 
K.zto lì *;j ’’0 del sol ’eren 
! fe ha COCreffO :I O ’id ee .d’ 
’rcauitnlo c r.eh edere la fo- 
( 'Ojrafìa per Jee-fn-re i* r-- 
t s’il'ato (iel’o ipr "• M'spet- 
Kato II fatto è che 
aveva Ta''ent,",-i l -tmi <. 
curo d'aver r n-o 
• • • 

I..Z ìunaa frccassosj rn-" 
leali - stauers - S- fi r'sn''e 
come doveva ncolrerr'" h« 

.LTTII.IO C.XMORMXO 

(Continua in 4 pa«. 7. col t 

Xeiia telofoto ;n alto ROrS- 
Sr..\V batte iS.VCCW netì* fl- 
1 naie della valoeHà 
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L’ imiTA’ DEL LUNEDI’ 


CICLISMO 


L’“OMBRA„ DI BALDINI HA DOMINATO NELLA PROVA TRICOLORE 


OI N A 



Alle spalle tlel vìncitorey un altro veneto; StihhafUn. Poi F'allarinìf Moser^ Panihianco e Dante - Il gruppo, ffiniito dopo circa 4* 
è tloììiinato da Baldini • Defilippis è stato abihnente **hloecntOi, dal campione del mondo^ che vuol confermarsi campione d*llaUa 


(Dal noitro corrispondente) 

PADOVA. 7. — 0»a«l otto 
tre di tino dura, frenetica ca- 
OùìCflta. Sei woinitii che schii- 
ronò via dalla scatola a sor¬ 
presa della tnesorahile sele¬ 
zione e in/itip la sprint che 
decide sniranello di cemento 
del * Alonll ». 

1.0 l'inrp Adrlono Zambo¬ 
ni, della Torpado, su Sabba- 
din e Fatlarinl. GII altri tre 
sono Maser, Patnbianco e 
Dante. 

Il gruppo degli - ossi . 
giunge dopo circa 4 rritniitt, 
e lo domina con una roloto 
lunpo. polente, irresistibile. 
l'uomo che veste la ttiaiiHa 
iridata <* che lo folla accla¬ 
ma come un idolo: Frcole 
Baldini. 

Questo. In sinlrsl il 27. Gi¬ 
ro del Veneto. 

E’ stata un gira che Bal¬ 
dini ha dominalo, pur senza 
vincerlo. Il ciclisìuo Italiano 
ha trovato II .ino nuovo • /ni- 
dronr • l’uomo forte indlicn- 
tthilmente superiore, che pla- 
.tma le corse a sua piai'' 
meni'' che soggioga gli ar- 
versari che lascia partire so¬ 
lo I suol amici ed agli altri, 
tutti, mette la museruola 
Cosa SI era sentito dire, 
nei giorni scorsi, sino a l‘a 
rigi? Che Haldini arrrhhe 
aiutato Maser nel Giro ih-I 
Veneto in segno di gral'ln 
dine per r/uello che il tren¬ 
tino ha fatto pei Ini al lam- 
pionati del mondo E Defìhp- 
pis, col dente avi'elenaio da 
una rivaliti) non complcfa- 
menle inventata, il ipiale di 
chiara che nel Giro del \'c- 
tiplo si .sarebbe invece fatto 
vedere anche lui. 

Kbbene, cosa è accaduto:' 
lìnldini ha sempre marca¬ 
to strettamente Dc/llippis E 
f/nando. nel finale ih gara. 
Bcidini tirava la fila del 
grupiielto di iuscguilori lan¬ 
ciati in COCCIO al coraggioso 
Dante, che fuggiva tutto solo, 
cosa faceva ini un trailo il 
campione del mondo’' 

Giunto ad un tiro di .schiop¬ 
po dal corridorino dell'Asbor- 
no, si faceva da parte la¬ 
sciava partire Moser e I‘ani- 
bianco. Zamboni c Eiivero. 
Fallarlnl e .Sabbadin. Con Ini. 
come una belva in gabbia. 
doveva perA re.slare Deflllp- 
pis, il grande sconfitto di 
gue.sta peniiUima prova del 
rarnpionato iloliano clic Hai- 
dini praticaincnie ha gii) in 
lasca per la .seconda volta: 
l'ultima prova, infatti, deve 
essere corsa contro il cro¬ 
no mei ni 

E' .stata una dura cavalca- 
tu: e la media oraria, mode¬ 
sta anzichcnò. deve valere 
come conferma I corriilori 
infatti hanno dovuto compic- 
re 207 km c rolli in una 
giornata estiva, ih pieno sole 
Il caldo ha reso estremameu- 
le pesante la loro fal'ca. che 
si À fatta atroce, addirittura 
infernale sulle tre salile po- 
ste dagli organizzatori nella 
parte centrale del pi rcorso- 
il passo di Vezzeria, il passo 
di Croce di .Sommo e il passo 
di Pian delle Fugazze. 

Sulle strade strette e im¬ 
pervie di t/iiesle salite, supe¬ 
rate in mezzo a una siepe .|i 
folla e.sullatii dall'entii.siasmo, 
si sono viste cose pazzesche 
Hisogna riandare almeno 
ad una decina di anni fa. i.i 
Giri del Veneto del '-17 e '■!'> 
che Coppi risolveva da solo 
per ritrovare fonfo - tifo - 
per il ciclismo 0 Padova e 
nella Uegione E' la grande 
imprc.so il’ serre giorni la 
compiuta ila Ballimi che sca 
lena tanto entusiasmo 

E fra i lOt inirtiti che si 
allineano alle 9 esuire alla 
partenza fassenli di rilievo i 
soli Copili e .Vencini. su 117 
iscritti) è soltanto la maglia 
iridata ilei campione del mou 
do che la gente cerca con gli 
occhi 

Sili nastro Icvigiito della 
t’al.siiriana la corsa scatta ve¬ 
loce Cittadella e Hassano so¬ 
no raggiunte eil inoli ot’ re 
rapidamente lìal gruiipo ih- 
nanr'i al ipiale .si disp'e.ia 
ora, nel luminoso mattino ih 
settembre, il pac.sagaio i/el’e 
prealpi venete, in tutta la sua 
opulenza 

Sui ciisrelli ih .’^larostii a 
sventola la bamhera per la 
* partita a stacchi - ed un 
giovane avventuroso sembra 
sentire odor ih battaglia a 
rpiella vista’ è l’indipendente 
Tornili che per jiar.'.-erii chi- 
loinern marci: tutto 'olo Poi. 
v.rino a T'iiene scattano m 
.s.'i. e canno a pri-ndcre lì 
fuggitivo 

Sono Ziprjiio. f,tla-ch'. .U*- 
Ztili Taddeuccr. Itranca e Tez- 
Zi: I sette a'frontano i duri 
tornanti della strada del Co 
sto. che po'ti: •-ino ad .-\ sunto 
Il gruppo SI siiranii 
.Velie pr me posizuini s; ce¬ 
dono ora spesso B.ildmi af¬ 
fiancato dal fido Pambuinco. 
Defilippis eoi ipiale resterà 
sempre Conterno, e Moser 
Dopo .■\s:r,go dov’ì' posto i! 
primo rifornimento. finisce 
l'asfalto e si entra nell ; srr,.-- 
dii polve rosa che conduce Ji 
1400 metri del p.issg Vezze- 
n.j 1,(1 pattuglia d: punt.i si 
r.duce a soli ’inartro uomin;. 
presto inijh'orr.ri d.iì gruppo, 
da cut erodono però accan- 
rcooiaridosi. Pepp.r.o Dante 
delI'-.Ashorno* e U'olrer .tfar- 
tin della - .V JVIleprino - l 
due rc.g.izZ; appaiono e seom- 
po'ono rie! polcerone sol.'er.T- 
fo dalle niiir chine ih'l seui:- 
fo eh: perite contat'o s>; ,;i.e 
.ire Siih'e. d “iciìn ente p .ò 
r.C’iper.rre 

l die. sempre :ns eme s 
h rr..no COir.e .f.spe'o'i crr,.. 
/.ac.irone E poi att.irc.iuo 
salita di C-oce ,h Sornmo /... 
corsa sfa enrr.indo rie.’ vivo 
.-l.’ò spalle della coppa d. 
punta c’è un tt'uppo ih c.r. ,j 
fren.'o ncniini. condot'i sem¬ 
pre da Baldini e Denhppis 
Gli Starr,Iti arrancano di¬ 
speratamente Dopo Croce di 
Sommo, per fortuna, c e ur.a 
lur.ghissima p rchu.’a s no ,i 
Rovereto, e chi rischia i'ns- 
so del colio, rome Sabhad.n 
ad esempio, può riprendere 
contntto II primo ad atìron- 
tare la discesa e .'larrm. che 
ha leggermente staccato Dan¬ 
te. .Martin transita solo da 
Korcreto, da dove iniziano i 
venti durissimi chilometri, 
ekf portarlo ai I./Sr fnern del 


vr -mi 




Pian delle Fugazze. 

Qui Marlin cede. Dante lo 
supera e prosegue sohiuria. 

l,a selezione diventa fero¬ 
ce. Il caldo e le secche ram¬ 
pe della salita st raiicaiio dc- 
( me di corridori Alle siiallc 
di Dante, come un implaca¬ 
bile rullo compressore, con¬ 
duce Baldini, regolare e si¬ 
curo come una macchina 
Dietro di lui, sono pachi gli 
sliicciiti che non prefenscitiio 
salire sull’- imro-.icoim s 
Fra ipiesti è Tonerò che 
nell'i/lrimii discesa malgrado 
una foratura ha 'in ricn/iero 
/ormidobjle ed a Valli del 
/'osnbio .li iiggaiigia al grup¬ 
po Ora è aperta la caccia a 
Dante, la lepre fuggilira 
Il cario bracconiere è Bal¬ 
dini. che fa l'ombrii ih Defi- 
lippis fon loro sono f'an- 
teriio. lifaser, Fallariui, l'am- 
bmneo. .S'iibbodin e poi /■acero 
e Zamboni, il 'lUale dopa 
aver sofferto iii iiioiilagna. 
sfoggen) lino s/ilendido finale; 
ed almeno nim dozzina d’altri. 


Dante supera .Schio ancora 
solo, ma prima di t'icpiua è 
giù ripreso II piti, riell'inse- 
galmento, l’ha fatto Baldini. 
che poi la.scia cm libera a 
Moser. Pambiatico. .S'abbadin, 
Favero. Zamboni, Fallarmi 
Dante si aggancia ai set, 
che marciano veloci verso 
Padova Parerò e Zamboni 
Atala - p - Torpado -, le 
due case padovane*) tentano 
ano fuga decisiva; guadagna¬ 
no qualche da ma di metri, 
ma prima di 'Trcsignaiio. Fa- 
vero davvero jcllalo. cade e 
icona una ruota Zamboni 
attende gh altri .Set nomini. 
dunque, lanciati a i/narimrii 
all'ora verso il tmipiardo. fra 
due siepi di folla eiitusiai.ia 
I sei non verranno più rag¬ 
giunti. e .11 dispaieranno m 
volata la vittoria Poi Bal¬ 
dini. staffetta dei grappo dei 
secondi, furò cedere che il 
più forte di lutti e proprio 
fui. il cnmpione de! mondo 

BOI.AND» l’.AItI.sìI 


L’ORDINE DI ARRIVO 


I. /..XMIIONI AIIIIIAN'd (Tor- 
|i.iilii) In 7.5rir'. 

3. Saliliuiliii :i me//ii riml.i. 

J. fallarlnl. 

I. .Moser. 

5. l*,imlil.iiK'o. 

B. Hantr. 

Neuiip m 8'I3") im leeiiiiilo 
eriipprllii ili rorrlilorl. reK'ilalo 
In siilata ila llalillnl 

Clatsifica del campionato 
dopo la penultima prova 

I. I.KCOI.I. HM.DIVI punii II 

3. Ilelllippis .pillili 18 

1. .Moier.punti 15 

I. ’/.iimlionI.punti 10 

S. Hiililinillii e Con- 

lenio.punii 39 

7. 'I ln.i//i r lleile- 

clein.pillili 31 

9. .Molili.punii 33 


E--./., 
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I CON LA PARTECIPAZIONE DEI « PURI » REDUCI DA REIMS 

Allo sprint Simonetti 
s’impone a Camaiore 


Rossi, Pardini e Trapè (primo degli «azzurri») si classificano ai posti d*onore 


(Dal nostro Inviato speciale) | la di buono in q'iellc 

- I .noni 






*t’f**W, i 

t '- ye' ' ài'J 







Il \rllrlo .\lll(IANO ZA.MIIONI ll.a \ luto in solala il Ciro 
(lei \ ('lieto reslsleiido iu.ii;iiille.iiui'iile ad un • lilortio - del 
(■ori'(‘Kloiiille Sabli.iditl luiiel.ilo seiso il sin cesso con imo 
S|irlnl deelsisstiiio 


C’A.MAIOUK, 7. — Il rc- 
' divivo .Siiiionclti. un larta/zo 
(Il 21 anni aiijicna. ctu' cono 
per la Salco di l'uiipoli li.i 
iitms'ato o|!l!> a (‘aiiiaioie 
il .suo estio iniKlioic c cmi 
un KUÌ //0 fulniinaiitc dopo 
l'sscisi 1 istiaI Dilato (ici (|ii.i- 
.11 tutta Iti col sa, liu Iji ii- 
ciato allo .Sprint k1i altii 
atleti coMitionont 1 il t(iiip|to 
dei piu fm Intinti lu'otaKoni- 
iti della lU. Coppa città di 
C'aiiianu e 

Fui 1 liattiili ci sono .inehe 
dei notili iilti.sonanti fui t 
quali f^ardini. Trapè. Gat:- 
Kioli, I.olti, B.unpi c Gu.u- 
KU'iKlini 

I.a vitlolia di SiMinncIti 
iiiiM ila Mii 111 C --0 li (■ T 
l’ioictti il (|uali‘ — iiiciitie 
il vinciloie stava pulendosi 
la ilola con un po’ d'acipiu 
ininoralc — ci diceva che Si- 
luonetti ora stalo sempro 
invitato allo indic.'itive jicr i 
iiioiidiali (li Beiiiis e all.i 
|)iova (Il caiii|iioiuito italia¬ 
no l| iaKa//o empolese pi'- 

ló non avi'va iii;i; fatto mil- 


I lUiiiii a I iconosci'i lo in- 
f.itti sono fili stc-si .-luoi di- 
iijp'nli I (piali CI dicono clic 
Siuioni'tti e .stalo danned- 
Kiato nolla .sii.i .ittivita dal 
mc.K* di s(|ualilica tua ciie 
oia toma a • c.iinniinate •. 

II poitacoloii della S.AI.CO 
di Fiiipoli è alla sua S(‘.st.i 
Vittoiia Quella corupiistata 
oitK! è quella di Kuin luni>a 
più bella. Su di ( ssa comun¬ 
que il romano Tiape ba Ket- 
tato UM po’ d'oMibi a o il 
inr'a/.ro infatti e -.tato sem¬ 
pre fra I piu attivi iii co:- 
.sa, mentre tioppi dcKli atle¬ 
ti arrivati eoi primi non 
hanno ntni messo il capo 
alla lliK'Stia del Uiu|>po 

• In eoi ^;i - - ,i:ee\ .i Ti a- 

lu- --ce.so dall.! bieiclett,! — 
in eoi'.sa non tira m.ii ne.s- 
.suno Poi all .'irrivo -.aitano 
fuori tutti. .Non è Riu-to pe¬ 
to .. • (• ouiti è successo |)ro- 
t»iio (pie.ilo anrhe .se Simo- 
notti e 111 palle .seii-v.-ibile 
fX'iebe il uiRa//») più deRh 
alti: avev.i bisoKiio di una 
affoiiii:i/ione clamorosa in 


BATTUTO I L CsRAN DK sSAURQ NKL «(I RAN PH KMIO ROMA» 

In un entusiasmante finale Icare IV 
batte dì spunto il favorito Tornese 


IjllMlllilll lUIflIliillli I I a-i'sU hV 





■’ ’ V ' "-A'-'’.: zi .'• • 


Il (ir.Ili l’reiii.o itoiiia Mire 
IO iiiil'.oiii iiieiri ‘Jtlilit. il 
Kr.itide eoiifronto iiilerii.i.'io 
naie di liotto svoltosi ’.eri 
ser.i .1 L’ill.i Clor: diri.iri/i 
al piililiheo delle Rr.iiid. oe- 
ea-mii . b I V i-to la iio-r.t • 
tis -lli.i v.ttor.i del fr.oo'e'e 
le,ire IV ehi' li.i preceduto 
eoli un iiiipic-'-.iin.àiite rui//o 
lìn ile r-irne-e -Il .'U; for-e 
Ilr eli' II’ b I p,•,■,•..•,l pi r e.- 
i-es-, V .1 li,Ine i ni'Rli ultini. 
llictr. 

Pur eoli I.( leRRi'riss'.iiia n 
serva re. i‘ va a Rr.nbent: 
pelis mio i lie -u iiti.i d's'aii- 
/I t-.mie quell. I ,1,-1 (! !’ Ito 
rii.i le.ire I\', - ill.i b.'i-e d' 

q'.ii-lli* eh»' b.i nio'tr l’o ler. 
S(-ra s a p.ù forte del e.inipio 
ne Tornese ehe b • sn5>;to !.■( 
pr.ni.i -,-i>iilr'i deU'inno "i 
It.ib I e e.o s,>pr.i’ii‘to .n 
consider.i/ .me del f.i’'o ebe 
le.are l\‘. (vvta'.is; Ieri’iiui-n 
te. h , ,v ut,» un i e.»rs i .issa- 
diir.i s,.;iipfe al lari;,», del 
fa'ti» epe «-r.» .il su.» .lebutto 
siin.'i n.ni f i.’.Ie p;st.( roni.t- 
n.i e ehe pr.atu'.i'iient»' ('r.ino 
tiitt- .n ,-.»rs I e.»ntro d- In. 

M-r.ib.Ie '..I condot';» d; ij.i 
r.» d; I.eVt-ripie ,'he li.i ni.-u- 
r *'o !.( >n 1 Citr.'.i su! f iV<»r ',» 

.\I - b,'t tiR-. Tornese eri 
f iv or't .-'.Ilio ollerto .» 2 

e.i.-rro • ,l I.'ire IV t-,1 
(>r‘,»'.o. I).v,»r/ o e tlce ica,» .» 

' Tr.iche",» .1 .S, Sul',n :i,. 

12. (;.»,»,! K,»rtiine e W.n'er 
r.rk l’.SOti 

\1 V ..1 iri,i.,v,» .d comando 
I) v.ir/ .» ,1 ,v ,:i’' .ad (I.'c.ìRiio 
H'- nTe ,i -eeon,1o n ..-'ro In 
p li -vi'lt.» er.i (,,»,».! fortune 
eli,' pn ,',-d,'V.( Or.,»Io, e,l ..ì 
terzo er.i Tornese sfilare 
subito dtvant: .ad leare IV e 
W'.nter P.,rk 

In retta di fronte Oriolo 
■SI aRRiustav.i in ter/a |)o- 
si/ii,nc mentre incitato dal 
pubblico -fil.iva Torne-e che 
'•ulla curva delle scuderie 
tiovava posto in qii.irla |>o- 
-i/ion»' allo stecc.nto lascnin- 
do al lagro i] francese Ico¬ 
re IV Al primo pas.sajtRio 
scmpie al comando Divorzio 
davanti ad OccaRno ai cui 
fianchi si portava Oriolo 
precedendo l’attacco di Tor¬ 


io- e nella CUI sci.i M poiìe- 
V I M ;;.,iiee-e Nulla di imi- 
t.ito funi .11 .'.IMI fm.ib do\ e 
(Itlolo , 111 ( 1,1 v.i .iir.ittacco di 
i)ivoi/iii menile Toille.se t’d 
leale IV si appiestav ano al 
r .’(■ f:-i ,!. 

A Iliet;i curv.i Uivoi/io 
loinpev.i i-d Oiiolo *-fii;i\.i 
.il ctiimiiulo con al fiaiicbi 
Tuine-e -i-i;uilo come iin.i 
oinbi.i d.i le,(le IV. In ret- 
I.i di .Ulivo l'oi nes(- debel- 
1 . 1 % il piesto lii resisleii/.i di 
Oriolo (- il .''(I metri diil o.ilo 
.SI poli,IV,a .ilio .-leecati, 

Seiiilii ,1 v.i il trionfatore 
del G P itom.i. m.i il fi .'in¬ 
cese Ic.iie IV che er.'i anco¬ 
ra un sulky dietio ;il I.iiro 


aveva mi finale iiiipiessio- 
iiaiile. riiiioiitav a in modo 
iiiaRiiifieo e sul palo di-cie- 
tava. .sia |>Uie di Stlett;i till- 
.sm.i. I.i prima sconfitta it;i- 
il.ili.i del « .-.alilo vol.llile > 
Molti applaii-i .il viiicito- 
le durante il Rito d'oiuiie da 
parie dello -poi tivissinio 
pubblico lomaiio che dmieii- 
Iico dell.i scoiifilt.i del suo 
t.ivorito er., triliut.itv» li me- 
rit.ilo trionfo al niiiKUifico 
SCI anni di Fi ancia 

1 FORS.-X l> Sun V.illcv. 
2* Quivis Tot : V 2». P 
l.'»2(>. .Aec -t:: 2 CHHSA 

1' Poli .Aitbur. ’Ji M.ir.iI.- 
na Tot : V. 12. P. 12 22. 
.Aec .U d t'I^BS.A li .A:- 




‘ - V -s/ 

miReio; 2» Moraldo. Tot : 
V. i;:. P. 12-lU. Acc. 37 
4 FtlHS.A' !» Priverni»; 2» 
n.irioi-i. .(» Ri(»l(>. Tot ■ V. 

■112 P :hì- 1:».I2. -Aie 1 tetti 
.» fOH.S.A I» Uetoio; 2» -Se¬ 
nati»; .{I Siìa. T(*t : V Td 
P -t.t I!» ;:-t. .Acc 2J’..‘: 
r. CORSA 1» Icaie IV. 2» 
ru".,-« d’ tiriolo To’ • V 
r." P ’JO ld-l,S. .Acr -to 
7 CI >Ks,,\ i» V.irie.-.o; 2' 
(r.li. ò.i d> Al.ilf.iltol e. 

Po: V 29. r it; 17 21. 

.Acc 1M CORS.A: l» .Apa- 
vbe. 2i Hiindv Voli» Tot ; 
lo: V i;:. P '14-2(1 .Acc 4!1 

!» CORSA 1» Farulh-.a. 2* 
.M..i; -' -, 

In all.» il fdlnfiniih del G.P. 
Knm.« 


v..-t;i della mota d’oio c del- 
1.1 S.,n l’ellcui ino. 

Ilt'ifh .iltii biittiiti b I -oitll.l 
Cit.lle C.iKRloIi: il l.lJ».i//o 
I h:i eiit'i.-ia.smato Haiiol; e 
I Pioiitti così come il liueu- 
I tino Lotti Pioirtii ci coiili- 
d.iV.i che 1 due jlotiehbeio 
eo-Iitiiiie .1 ino-aieo pei l;i 
-(pi.idie delle Olmi,ii.idi I,,» 
a//mto Hamhi iiueee orri 
è stato un po’ in onibi a 
Ve.Itili elìi. Martini e rIi 
iiltn dell.i pattuRlia n/ziir- 
lii rediiei da Rcim.s non so¬ 
no iiraticamento esLstiti II 
eiiìlipiolie del iiKindo Scluir 
ha dovuto COI lei e senza 
riannegRi.irc il suo coinpa- 
Riio dì squadi.i Atlcr in fu- 
Rn lino nirultimo pas.saRRio 
(lai monte P.toio 11 biondo 
tede-co. eoni'i.’iipie. b.i l.i- 
sei.ito cedei e .lU'iiiii allunglu 
in -.lillà veiamenie appiè/- 

zabili. 

Si i>iiile un quarto d’orii 
dopo le tredici con un .sole 
che briiein come il fuoco 
H.impi pieiide -libito l’mi- 
ziatlv.i e tiaii-it.i d.il pi.mo 
I>.a.ss;iRR:o d;ii monte l'.io- 

10 m te-ta ad un giiiiipo 
composto dii una ipiindiciM.i 
(li iilleli. .A Venti seeondi 
ti.m-it.i il e.imiiione del 

mondo e il rom.ino Trajié. 
.A r il Rti)s.-t>. 11 .secondo 
Rito vede magRioi mente de¬ 
lineate le |>osi/i()m. In testa 
Heiiedetli. Cloni, Giusti. Si- 
monetti. Deeler. Lotti. Diil 
Col e .Noci Al terzo giro il 
RUi[))i(i (Il le-ta Si a.-sotti- 
I glia Re- Inno al i’n:n;iiKK> 
della R.ira lino iill’ultimo 
jias-.iRgio, il lede.-co .Allei 
iinveiiulo f,uti'-.m>, l’em- 
polese Cloni, I |>;(V'ulleSi Be¬ 
nedetti e Gui.'ti e •; veneto 
Diil Col .A 4.5” tianstta Be(.- 
ler (piindi a ri.5" Lotti. 
B.impi. Simonetti. .Meueci. e 
a le4.'»" Ti.i()è. Paidini e ;1 
ciimp.one del mondo Scbiii 
Gli spezzini Hatlistim e 
Vign.ilo Sono m iitardo di 2’ 
.sul giiippo Nell ultimi» giro 
SI ver.fle.i .1 ei)lp odi seen.i 
1 fuggitivi Sono rpires. 

La salita del Piloro lun¬ 
ga e difficile non rui-eir.i a 
selezioTiiii e gli atleti, S-d 
tanto il lede-eo zX’Ier e po- 
I chi altri di minoie mtere.sse 
eediuio allii fatica 

Sullo stii.seione d: Caniaio- 
re -; pre-eut.mo eo-l ].'( cor¬ 
ridoi I 

K’ Gaggioli cb(' p.iite m 
te.-ta m.i la Jella colpi.-ce 

11 i.ig.i/.'o che -p.u'c.i la .sel¬ 
la. Cosi rempolesf Simoiiet- 
I: h.a V ..1 libera e vince a 
mari; riaJ/.i’e 

I.IT IO TO.Mil.I.l 

L'ordine d’arrivo 

n M.MdM.iii isxi.ro di 

: rlir in i i*rr 

I t ITI Kni firl prrrorsi». 
j I \ .1 iin.4 

nMirhtn.«. ti Pardini « (t 5 
ltrni>min n M 

4liir HMcrhinr; 5> Gaf^cndi. Sì 
r^llivlrl. T> l.otll. t) ||rnril<*llL 
*♦» Ii>> Aliirum. Il) 

Alnirri 1?» («ii.t r cn.'icbni. IO 
ll•tmpL lutti mi lrni|>«» itrl iin* 
cilnrr; II» rlt*nl « l’JOI5> 
llrrrMflrllr .1 l’IO 


BATTENDO IN VOLATA UNA SETTANTINzX DI CORRIDORI ! 

Il veneto Ciiiii$ie|»|»e Ca.^nS’raiifle 
eaiii|»ìoiie italiano e.^orilienti 


SPOl.Kri). 7 — Impo- 

nemt,» :l tuo - riish - irre- 
s.sTibde. (.;;iisep|»o Cas.i- 

zr ,';.l,. 11.. !' .;tu'.» .;i \,»!..:.I 

ì>eii sett.tiita »-i»ncorri-nli ag- 
giii.iie.iiidos'. e,»S!. il titolo 
*.tl .no e-ord enr. di cu'li- 
-nio 

llui'.-ppt- C.t'..gr.inde del- 
1.* Cone>;l,,,ne-e e indo il 18 
i gelili (..» lt*42 .( C.itU'gliano 

b.i .'ò su,» .itiIVO niol;»' \i!- 
•i»r.e :n \,»!,i;.a •' nioltis.si- 

m: p izz.inien’i M.(Igr.»do la 
sc.ir.s.i es}>,-r.enz;( (e non 
pv»irebl»e essere divers.imen- 
le'i h.« dinuvstr.vTo intelli- 
genz.i di corsa t'd .slt.a in¬ 
tuizione t.itt.c.a 

I ..1 sua vol.ata lungo il vi.i- 
l.ine Trento e Trieste è st.i- 
ta un r.ipivlavorv» di - fi¬ 
nish-; appostato dietro la 
riiot.4 di Ki»resti, cvvnsider.i- 
to orma: Vincitore vista la 
imp.vst.iz.one delLa vol.it a. 
Ca-'.iRrande è scattato sulla 
sinistra lasv''iando di stucco 
il.. quasi vincitore che. in 


le lacrime, s’è dovuto ac¬ 
contentare della pi.izz.i di 
onore 

I.a g.ira è nsult.ita tutta 
sc.itti. fughe e contr.ittac- 
chi che alla fine hanno ri- 
v'onciRliato la - m.iss.i - dei 
l'oncorrenti giunti in grup- 
I pone in vista del prestigio¬ 
so str:scu»ne d'arrivo I.a 
corsa e «tat.i ottim..mente 
organizz.it.i d.il Velo Club 
Spoleto eh»' ha curato ogni 
mimmo p.'»rtico!are 

Dop.» il viciniore, dobbia¬ 
mo mettere sullo stesso pia¬ 
no gli altri concorrenti Fn 
bravo sp»'c:ale a Fabr.zio 
Carloni che ha condotto 
una bella g.ira e solo se 
avesse osato un po' prima, 
non sarebbe stato coinvolto 
nella caduta generale ed 
avrebbe potuto contrastare 
la vittoria al vincitore. 

Una Citazione a parte 
dobbiamo fare per gli agen¬ 
ti della Stradale i quali, 
malgrado fossero :n numero 


ndvittissimo. hanno espli¬ 
cato in modo esempl.ire i 
loro c.»nip:li 

II Via Viene dato alle ore 
15.85* st.irter d'onore il sm- 
rì..co di Sp»»letc I concorren¬ 
ti p.irt.mo a spron battuto 
.Ai pa-i.igg: di Foligno e di 
Hev.,g;ia son»'» tutti in grup¬ 
po I).»p.* Bevagna si .iccv’n- 
(ie 1, m..-C!a infatti scatta- 
r.,» P.,',-s.in’! e Ronzi I due 
pres'.» au..d.ign.inv» 15 ’ 

Poe» dop.» .se.itt.ino anche 
Boni.in:I. .Albonetti e Con¬ 
solati I tre sono subito alle 
c.ilc.igna delle due lepri di 
test.i 

Fr.itt.into evadvino dal 
grupf»o .anche Callon e Tur- 
nni che vanno .a raggiun¬ 
gere gli altri In testa si 
forma così un gruppo di die¬ 
ci atleti, ma ben presto an¬ 
che qiie.sto tentativo si 
esaurisce 

Gli ultimi chilometri ven¬ 
gono caratterizzati da di¬ 
versi altri tentativi, ma 


nulla da fare E si imbocca 
cosi il Viale fino allo stri¬ 
scione di arrivo, dove sfrec¬ 
cia vincitore il bravo Ca- 
sagrande 

Dopo l'arrivo abbiamo 
.avvicinato il comm Ningat- 
ti. della Presidenza del- 
l'I'VI. il quale si è dichia¬ 
rato soddisfatto della gara 
e del vincitore 

o. v. 

L’ordine d’arrivo 

I) r.AS.-\r.B.\N*OE OIl'SF.P- 
PE. della U.C. ToneglUno. che 
compie t 70 km. del percorso 
in ore I e M*. «Ita media ora¬ 
rla di km. JN circa; 2) Foresti 
Giorgio, delia O/zo Guerra; ]> 
Serasso I.orrnro. del V.C. Fau¬ 
sto Coppi: 4) Grilazzl Carlo, 
del Veto Club Tre Pomi; 51 
Cristiani Tommaso, della Poli¬ 
sportiva Larzeri: C) Cationi Fa¬ 
brizio. A.S. Roma: 7) a pati 
merito: Ralardo. Di Muro. Fa- 
sclolo, Mlllrsi. Miirgla. Napoli. 
Alerardi. Zamplerl. Dossi, Ma¬ 
gnani ed altri. 


l’fnfo Bucher: ha vinto — cioè 
— l’uomo della • combiné - 
che piu ha speio, che meglio 
ha speso. La (/aioppata è stu¬ 
fa rapida vivace e interessan¬ 
te per I colpi, leciti e no. 
che gli atleti in gara si sono 
portati Ma la barriera che ha 
protetto Bucher .si è rivelata 
i’isiipcrablle A noi c'è par¬ 
sa 'l’i muro di gomma. 

Buona, intelligente è stata la 
difesa di PIzzall (il giovane 
atleta guidato da Pasqu’ter), 
’I vecchio allenatore e scap¬ 
pato ria veloce e si è di’¬ 
si rrgglalo con una certa abi¬ 
lità nel caotico raroiello St 
capisce clic era assurdo pen¬ 
sare che Pizzali potesse spun¬ 
tarla /.” abhashinza noto a 
lutti che le vittorie nel mez¬ 
zofondo degli * ifaper.i • co- 
itano tempo e denaro Bizza- 
li era il più ginvinie atleta in 
gara e non ha i mezzi per 
comperarli le amicizie F. que¬ 
sto è quanto 


La rabbia di ieri ha preso 
anche noi Bercile al • /’arc • 
ieri, è nreennto nn fatto tanfo 
rerpopnoio quanto schifoso / 
giudici, il cui pre.ssiipnchismo 
ed ignoranza tecnica sono già 
abhashinza conoscimi, si sono 
macchiati ili ima grave rnipa. 
di nn vero e proprio dchitn 
m fatto di sport Si sono la¬ 
sciali, cioè, forzare la mano 
dalla folla del - Bare-, che 
qniindn vede azznrrn s’m fa- 
ria come i fori alla vi.sla del 
rosso Cera ipeiio nei adula, 
specie durante il •Tour-, di 
senlire offecilere e fìsch'ii'e 
i iioslri alici' .Ma la manife¬ 
stazione che ha danneaiinila 
.Manie, (■* s' ita di i/na cu” - 
vena mii'idita Ma sentite 
prega S'citc (lue proci' '(<■ 
quarl'< ih finale della vclmi- 
là. Maspes licerli biitlula De 
Bakker in 12” e ila De Bah- 
l.rr eri stala ballula m 11’’* 
.S’i rende, ilnniiuc. ueiessiira 
la - hrìla - F. (jiiando .1fai/ie( 
.ifacii per vincerla. De Bakker 
allargava i gaiii'tì ni impedì- 
r,i a .llaipi’i d’ pas.sarr Ma¬ 
spes iilzava ima mano f»er far 
ri’erare l’i rreitohiriti’l. e su¬ 
bita la ipeid.-rr nnniinviai'a la 
-eonfif’a ih De Bakker per 
dan nciinia mento ifell’avversa- 
na .-MIora ,, icatenara la 
1 linei! La folla lischiavtt il 
gin.sto verdetto Si nlhitava 
di lasciare In pula F.d t gin- 
il'ci capitalacana Esammn- 
ciino. cioi"'. nini protesta ih 
De Bakker. .si rirnanpiariino 
In derilione, ardmavano la ri- 
pefizinne della - bella • l.ii 
follo l’areni avuta l'inta .Ma- 
.spe.i. peri'), era ancora /o'rfe 
.'»i ingaggiavii per la quarta 
volta contro De Bakker. r la 

- fnlminiiva • con ima volata 
forte e .secca, sclliorcaale co¬ 
me ami frustata 

Ma.spcs arecu costretto .sot¬ 
to una doccia fmìdu i bollo¬ 
ri defia folla z\l - Bare -. jie- 
lo. .tfu.spe.s doveva ritornare’ 
Con la l'itforia su De Bakker 
.l’era ijnadiignalo il diritto di 
disputare le gare di .srmili- 
nale con Rous.sran e Succhi 
dorerà l'cder.iela con (Iiii- 
gnard Gli .scontri promette¬ 
vano drammi ed emozioni Fd 
il terreno non era certo ia- 
vorerole alili nomini in ma- 
plia azzurra D’ultra parte. 
lioiissean e (laignard sono 
forti, agili, f non mancano di 
deci.sione. anzi.' f.'nltima delle 
corse dell’iride .si è .svolta in 
nn clima a('cc<o. brnnantr La 
lolla (l'-rebbe so.stenntn con 
nn - tifo - inatto Giitgna r,l e 
Eousscau. I lieilKiniini I.a >oI- 
’il avrebbe gai ora otfe.so Ma¬ 
spes ed acrehbe tì.scfi'C'o 
.'Siiceli ■ .Voii •' l'n gr-nla che 
inani a a Ma-'fie-' e SaccU’ Sa- 
pefe. però , oc:’»’’ ha,'ter,, in 
(pie”; -pe,- .- ,'i cMbh'C de; 
.'eoo ebe er.i diecuuto il 

- B,iri è d'ffìc le Cosi u'ò 
,/of)() 'li pr'ine. prora i/e'Ie --e- 
mr'irii;''. fa reo-ifcr,; degl: az- 
Z’/rrt ?• profilare .lla.soes la- 
sr-ara part-re Ro'isseau ed tu¬ 
rano poi le.ueiara all’insr- 
g'itueuto lìoussegii era pia 
'r,-\, o. Bousseuu è p'u g’O- 
caue. p ù potente F. .^faspes 
.Incera rassegnarsi Sul ria- 
strg il S'IO distacco r'su'Pira 
netto- Rousseau rinceva in 
12”ì 

Coinbattnti.ssivio. inrece. er,i 
il confronto Goignanl-Saechi. 
dir Gaignar,l ri-olrc’ra con 
nno scarto potente c secco, in 
li”? Sarchi cedeva d: ’in 
(piarlo di rnofa appena La 
p’ora d’iinpi'Iio d: .Maspe, non 
r’serraVii sortirese, purtrop¬ 
po .^l,lsprs veri r.i d nuovo 
b.i’mri» aB’usrta d,’.’”’i'’>ma 
eleva Rousse.iu 'urera s.-.i’ 
tare il sijtì po.l.’roso - -;-fi - 
su! rcttihrieo E Ifa-pe-, r.i.’- 
ierifiira. r,-inni idra i! p'nd:- 
(•*• d: r riiiina r,fo ’o pezza:',; 
a dar buone hmghezze E 
Roti-srau tcgl’ar.i i’ nastro in 
11”9. r i> (l’tah'ìrar 1 per la 

- ’ìni:.’ <-■ m.i - .s’.ic.h , con- 

:-,:'io d pr.'nde- 

r,; -.fi,; l'iaanCìra -■r nCiTa si. 
G.iigna'd Bart.r,. ih'ci.so 
l'-mboceo liella d-'ittura eh-' 
porta a! -cttihueo (l'ar-iro. 

.s avrant.iaa a’u: n modo net¬ 
to nrl’a cera, '-ntuzzara ’u 
una voliita t'ilviinante l'ul- 
r-mo crr,;i-<'o d: Ga'aua',1. 
sconiìttn -n 12"7 Era Sarchi e 
Gr.:gnar-(i deedera dunque, la 
' bel.’,J che forniva un r;- 
siiltatir a sorpresa 

Sensazione e meraviglioso 
per no-, nella - bella -, in- 
farfi, fnonf.tra Sarchi che 
lanciava e concluderà un ca¬ 
polavoro di volata Botenza. 
agiliti) e furberia permeffe- 
vano a Siicrhi di bdtrere 
(ìa’gnard di un quarto di ruo¬ 
ta. in IF’S Sacehi ^ giocava ^ 
f7aipnar,i nella c-irra e fila¬ 
va rap'damente sicuro s’il 
fr.Tfjnardrt Saci'h- prepara¬ 
va a da-r battaglia, nella - fi- 
nafi.s.nmj - del c.tmpionato 
del ^ll^-ldo de'.!,-, velocità, a 
Rousseau f.a urtmo orava si 
condudrv.z in modo d-amm.a- 
t'co Rouss.'v.u v,;-”v.: e.!l'-n- 
grcsso dell'ultima e ir-,i ed 
a-r.vav.t lanciati^ s-.l rett- 
l’neo I a r-neorsa d- 5,:ci'h. 
appar-r.J fa noia e folgo-an- 
•e Sarchi arrivava all'altezza 
dei pedali della bicicletta d: 
Rousseau, ad una quindicina 
di metri dal traguardo Al¬ 
lora. Sarchi procedeva al- 
l'iiìtimo .sforzo Era tanta ’a 
forza con la quale l'atleta pe¬ 
stava sui pedali, che non riu¬ 
scirà dìù a tenere diritto il 
manubrio Sarchi sbandava, 
e la rrlocifà lo cosfrinaera ad 
un pauroso, impress’onantr 
* te'te-aii-queue • /sarchi ca¬ 
deva e slitterà ini cemento. 
sin oltre il traguardo .Ma la 
botta lo tramortiva soltanto 
Ro’jssean aveva tagliato il 
nastro in IT", .srco’ido ri giu¬ 


dice regolarmente. No! * Le 
gare di pelocitd sono retfo- 
lùfmente concluse solo se tut¬ 
ti gli atleti superano col mez¬ 
zo (bicicletta) il traguardo 
cosi il codice di corsa. .Ma 
1 [flndici sosienerano che 
Socchi aveva superato la ih- 
stanza m bicicletta. Socchi 
protestava; e mentre 1 giu¬ 
dici esaminavano la protesta, 
veniva lanciata la corsa per 
il campionato del mondo de¬ 
gli slagers, suVa lunga rut'a 
ilei 100 l:m l’e’ocisnma la 
ftarteiiza di Bucher, che dop¬ 
piava subito M’irrstru. De 
Baepe, Iforh e .Xfar.sell .4 bat- 
tughari- con Timoner resta¬ 
vano Wagtman.s. Godeau. B'z- 
ziili Verschuerrri. \'ani si di¬ 
mostravano i primi attacchi 
di Bucher a Tirnoner. ma i 
successii'i .spalleggiati da 
Verschueren, avevano fortu¬ 
na: Bucher superava Tiiiio- 
tier, mentre Bizzah perdeva 
uno, due. t'e giri Boi, Tmio- 
ner si rifacera sotto Ma Bu¬ 
cher re.sisleva bene Anche 
perchè la • comhmè • sfac¬ 
ciatamente lo favoriva ’Ti- 
nioner atteri ara. ed il mo 
allenatore (Vati Ingelgìiriui) 
accelerava tanto, da far stac¬ 
care il camp'onr dal rullo 
/fimmorier perdeva due giri 
su Bucher. <1 cui treno appa¬ 
riva sostenuto ed audace 
Bucher aveva troppi amivi: 
anche flodean larorara per 
Ini t.n corsa diventava una 
farsa, e si conch/ileva con la 
scontu'a cttoria ih Bucher 
uri lem no di / I 'l’4'ì”2, ad 
S' 14'' ii’l’orii .Seguivano. 
mo'ier. Il H gin. Waalmans a 
4 g r. B'zzali ad ,% gir': \’er- 
,('11111 ieri II II’ gin. .Marsri; a 
I’l g ri Godeiiii e Korh a 20 
gir- Vicrslr,! e ()e f’iiepc inni 
ragg 'i mie cn un il t ragna rdo 

Bniti'r renira proehima’o 
camp'on,- ile', mondo degh 
» stagers • 

Dopo d chi' la - speaker - 
chiamava in p'-ra Rousseau e 
.Succhi per la seconda prora 
della • tiiiahssima - delia re- 
Inrihì Voleva il're che la pro¬ 
teste ih Saecbi era stata re. 
sp’iita Gol morto m pancia, 
come si ilice nel gergo, par¬ 
tivo l'nonin "i mag'ig azzurra 
e Boussruii ih nuovo • esplo- 
(ferii - Bgrt'vg un po’ prima 
delia ihstnnza e subito si sra- 
tenai-g Sari hi fu •-'osiimenir. 
(/isperatameiite eereara di 
farsi sorto .Ma Rousseau for¬ 
zava ancora il - rnsti - e piaz¬ 
zava lo scatto' Succhi risulta¬ 
re battuto di una scarsa mez¬ 
za lunghezza in WS. Rous¬ 
seau diveniva cosi campione 
del mondo della velocità. 
Sacelli conquistava la meda¬ 
glia d'argento delta speciali¬ 
tà e II Maspes toccava il pre¬ 
mio di consolazione; la me- 
ilaglin ih bronzo .Vefie due 
prore della finale de' hattn- 
fi. Masors In sounfara inf.itfi 
su Gaiqnariì in tr’1 e IF’S 

E veniva così 111 sera ,.\n. 
che sulla - rorsa del'’,r de - 
della pista de' 'IS caìara fi¬ 
nalmente fa tela 

LA ROMA 
DA' SPETTACOLO 

Sotto .■icc,)r-u* iiif,i”; lu'llii cit- 
tiirtiii.i tibur*:ri:i per a.ssi'-'ti'ro 
all’iiiiiichi'v oli' che vedeva 1.1 
Roma opposi.I alla .sqiiaclr.i 
del Rro 'Fivoli rnilitaire nel 
e.imp oria'o d; priiinozioue. 

Miri..' 11:1 di persone ehe 
iill.i line h.innu pori.ito iii 
trionfo tutti 1 uiallorii-;.-:: ed 
:n part.eolai'o Da Costa, mo- 
s'rar.do.si ehiar.iiiiente -oddi- 
sfatte de! grosso ptiii'eiZio 
'.H-l> ehe h sielato il eoii- 
fron'o Ma s,* 1' ,:t.(ee.i:nen'i> 
de. rum.misti ai eolori .so- 
ciaii meri’., -ii e.s-ere sot- 
tub.'ie.ito e.mie un elemento 
I»)siii\o e eome ino .s'iiiu»- 
’,o agl: 'ft>rz! d’ 'ei-r.ie; 
f* dei gioeator;. !'(-ntii'"..ismo 
per La pr(»va iKLeriii! deve J 
neeessanamente venire e,>r- 
rel’i» III base a diverse eoti- 
-".deraziom le pniu'ip.ih dell'' 
quali sono 1» lo -i|u;'.'l>r:o di 
forze in campo 2» l’assetiza 
d, /.agl.,) ' .nfortunato contro 
rinti'r* e Loyo.l.ce (a riposo 
p('r iii'.sura precaiiziotiale* 8» 

•! g.oct chiar.mielite ind.v.- 
dii.il s’ i-o degì. .i''aec,m’; 

gialloro-s . 

Si 'ritta di tre eoiis dera- 
ziom eh,' rendono tiei'ess.iria- 
niellte poco probati'e la pro- 
V.1 d*'. rom m-sti e dovreliìn - 
ri» pert.m',» indurre .alla m.ig- 
g;or e.mti'la ne! gmdic.ire !>■ 
posi !»; 1;'.1 dell.! si|u;,dra 
Tanto p II che il g.i»eo d, 
-qiiadr.i, ernie s; può mtii.ri¬ 
da! *er/.> puri'o. e stato an¬ 
cora una volta lati'.an'e e l.i 
sqii.idr.i S, e re";, sulle pro¬ 
ve d .ISSI co’iie Da Co.sta. 
S,'lniossor; e (ìh gg. i ; qii.,’.; 
hanno .tv u'o buon coro c,»n- 
’r,» • ,'i f*’i',»r .IV versar. i 

.-Attìnche n,»ri s. d.c • clv 
; cr ' c. voci ,>nt» Lare ; g-i.,- 
-' ifi'-'f .,d ,»gn; costo iCC un- I 
gerem,» -iib.t,) che un i c.m- j 
cl'i'.one senz’.al'ro c.»nf.»r* in- j 
'e e scnz.i tem.i d. sm-'n: 

P'io tr.irs. dall'.aìion mien'o 
deii.i Kom.i : r.ip d: progr-'s 

c,»mp.ut. da '..it'i ; g..(’.;o- 
ro.'S; V ers,» la forma m.g'.',»re 
li eh" costitm.-ce un ott,n;,> 
a'.i.sp.c o. a p.,tlo che Bus.n. 
e Niirdahl r.e.sc.ino a m.g! o 
rare l’org.an.zz.iz.iine de’, g o- 
co .ipp.ir- I defic.ente s , ne; 
prei-eUen'; a'ien m.en'. che a 
C.id'ce e a San S:ro 

M .1 ,sper..inio che g.à mer¬ 
coledì nei!'.mi chevoìe con gl; 
.«ustr.<»c de! (7r.iz («e s. fi- 
ra . • Da Cost.a e c>»nip,»en 
r.e>c.,no a dimostrare d; me- 
r.'.ire in blocco tutt.i la .m- 
ti.ensa follie.a r.pos;.» m loro 
vii t.tos. smenteniio e fug in¬ 
ilo tutte ’.e perpless.ta vie. cr;- 
t.c. che per forza d, cii-e. cv»- 
tiie .«bb .iUio .izcenn.i'v». p-'r- 
:i..i:;gonv» in.'ii,-diipv» ..'liieni- 

nient.» d. og'Z 

K1 .»r.. qu ..che riga d. cro- 
Nei pr.niv» tcrnp,» K>»- 
tii, e Rr,» T.v,»!. si-n.er.ir.o le 
forni.iZ or,, tu.gl.or. i d ; g ,.!- I 
.v»:i»ss. niett.m,» „ st gno «i 1 
' r,» go.-i! .Apre li -eg-ia'ura j 
R.str.n s;i iz.or.,' p- r-o- 

n.iie vi. D,i t'ost.i (dv-ipo eh''- 
; t.burtin, avev..nv» messv» p u 
Vviite in d,dico!'a ; rom.in.» 
e qu.ittro m.ntit; dopvi (.ìh'C- 
g .1 - b'.s.s.i - con un p.ilLmet',» 
s;:d-.im,'‘r:c.tm .Anc.ir.i ' 
tre minu'i ei -1 terz.i go,! j 
e COS .1 f i't ( su un.i Cìnn.in.it 'i j 
v1; D'.no 

Po: un’ .iz one Seìrr.oss.m ! 
P.str.n permette ,i (7h gg. • d. ] 
r.potersi eh udendo ’.a m.ir- 
c.itura de’, primo temp-» C,i- 
me s; vede anche d.ili» cro¬ 
nica 5: e tr.ittatvi sopr.,tut'o I 
di Az.oni sporad.che « ca- 1 


suall più che dei frutti di unà 
orgutiiZzazioiiG di gioco e di 
una manovra combinata 
Nella ripre.sa entrano in 
campo numerosv'' riserve da 
una parte e dall’altra ed il 
tono del gioco scade. Comun¬ 
que ba.sta Dino a reggere lo 
spetfacoio: ed è Da Costa in- 

f. itti ehe al primo minuto se¬ 
gna il (|uinto goal della Ro¬ 
ma Al 7' una - p.ipera di 
Grifllth permette a Pozzilli di 
segnare :1 goal della baiidu'ra 
po: riprende l i sagra dei goal 

g. alloross. al 17’ realizza 
Leonardi, al 28’ anche Guar- 
nacc: ha la .so(ldisfa7.:one di 
and,ire in goal e al 28’ da 
Costa completa la sua prova 
con un ultimo gioiello Poi 

1.1 fine e l’e.splosione dell’en- 
tiisiasmo dei tifosi giallornssi 
.Speriamo si tr;itti di entusia¬ 
smi giiistifleati . 

LA VITTORIA 
DI JBROOKS 

i|iir. elle la eiinipetiziene è 
• t.it I mieiiil.ile difattl solo un 
terzo (lei concorrenti (7 su 21) 
è riuscito .1 tagliare II lia- 
giiardo. ’I’oliv Hiooki h.i co¬ 
perto i -lOO km e 1 2.iO metri in 
2 0.'l'-i:l"8 alla media - record di 
kmh Iti.’’.077. Hrooks è I.i si'- 
lond.i guida della Vanvv.ill. 
PITI» non e nuo\Il ni grandi 
sili ce.sui \o| eor-o della st.i- 
gi,ine Ila Vinto il (Iran Rrrmio 
del Belgio e il (li.in Rremlo 
(lell.i Cetmania .Si tr.itt.i iiiiinili 
ile! teizo tllonfo (■ appunto sili 
pi.ino dello vittorie Brook'- è 
(Il I pari o,,| suo c.ipo s(|U.idra 
M ttvn ,, d.iv.iiit) .id Ilawthorn 
("li m.me.ino p, ro i pl.tzza- 
Toinll (■III, pori Ile non C m 
lizzi por il titolo motidialr 
1 <;ii 'liWiv.ii, della giornata 
sono dilli,pio per llrook*. Seom- 
p.ii«o .\I,,v.s. Bavvtlioin Im .iviito 
V it.i f.ielle e l i sua e st.iia un.i 
g ,r.i regoli,le Degno di rilievo 
il lerzo posto (Il Itili elle tra 
r.litio li.i i( .ilizz.ito il gir(> piu 
veloce .,11 I medi.i - record di 
'kiiiIi 201 lii'i leenlie non si |'o- 
to\<i cello pretendere di piu 
(l.i f’.regoi.v elle pilotava ima 
M.iser.itl pi iv.it. t Attendev.mio 
airopera C’aiilanea, ma il vero¬ 
nese è Ir.i i ritirati l.evvl« - 
Kv.ms e Helira hiimio recitalo 
im.i p.’rte (li primo plano per 
molti gin. p.’i a lungo andare 
1 loro mezzi lianno ceduto 
Von Trtps <■ uscito di strada 
nel primo gilè ed è st.it(» rice¬ 
ver.il,' all'>,spi'd(de con una 
prognosi (il ipiindiei giorni; 
Trinlign.iiil h.i voluto ù'rzare 
1,1 su I l'ooper non lia rest- 
Ftilo all'and.itui a Cosi i pru¬ 
denti .‘s-dv.idori. ffr.iliam Bill 
e Aliison “i «olio piazzali 
Itn.i corsa mieldilde. come dl- 
covam**. m.i non è ebe il pub¬ 
blico facci.! caso a risultanze 
(tei genere I..i folla ha gentlt- 
mente applaudito Brooks ed 
ll.ivvtliorii. 1,1 folla però ha la¬ 
scialo l’.iulodromo delusa. La 
foll.i volev.i il duello tr.» Itaw- 
tlioin e Moss 

Alle t.’» esatte il via ai 21 
conci>rrenli Bi .ittardano Gen- 
delnen e Stie'by e si,no co¬ 
stretti ad .dib.indonare (iua«l 
subito Br.ib.di.im Gerinì è jmi 
.(Vanti I giro’ il belga Gen- 
(Icljien Nel fr.iitcmpo è se il- 
ta'o .i! coni.indo l’iiill IliU cl>e 
conduce i’cr qu.litro giii <la- 
v.inti a Moss Lewis Evans. 
B.iwtlioin, ttrooks e nohra So¬ 
no giri d’as'.igg.o Rei pas'a .d 
com.milo tlavvtliorn e fjiiindi è 
la volta di Mo“« 

Al 10 giro le posizioni som» 
le seguenti' 1' Moss (Vanwall' 
■n IT'l.'f’.l n'cdia J‘<à.59r, '.’i 

ll.ivvlhi tn 'Ferriri'. H I.evvt.s- 
Kvans ( Vanvv.il!-il Brook.s 
I Vanvvall I. Bdira iBRM' 
C'è sta'o un incidente Stiell 
e Von Trips s-oiio usciti di stra¬ 
li.: poco prilli .1 (b'ila curva di 
I,c=u. .SIioll e r'ma«to illeso e 
Voli Trips se re cavata cori 
(pi.(Ielle ferii .1 d; l.i'Ve enllt.’l 
Slirlmg Moss H.ivvtliorn. Le- 
vvis-Lvaps c Blicr.i p.i.ss.ano lU'i- 
'■(■rdinc davanli .illc tribune per 
(pi.it’ro foni.ite. mentre Rrook» 
perde tempo .,i t>ov 

Impri-vvis mielite xier l.i V.,n- 
vvalt !(' ci>5,' s; ni(‘tt(>no decis.a- 
men1(* m.i’i'. dif.i’li mentre 

U. ivvihorn è di nuovo in testa. 
Ipoc,, (II,[ 11 , i' 17 giroi Mi'ss è 
irnmi'i! ,.,b'lii'cnie fuor' corsa 
per la r,*’fur.i del c.ambi*' .-\d- 

d-o duello tl.ivv Ili,,rn-Mn«s il 
guasto ,v irrep.ir (bile e Moss 
deve r'irirs- De.usione' in 
brcvis.s.mo tempo i! G R Italia 
perde gran p.irte dei «no iiite- 
n-ss,- M.incanì, ''0 g-ri afa fine, 
e potremmo (pi.isi far piinti'l 
Or.i M.iwtliorn conduee dav.mti 
.4 l.evv';s-Kv.ms. Behra. Grego- 
r.v e Bill tjuest ultimo sta giia- 
d "gn.in.l,, p.'S'Zi.'ni 'U posizio¬ 
ni c .li !'• giro compie il per- 
■•i.rs," in !'1a"2. melila 200..V.9I 
.Al l’à p.-.s«.,gg:o. Bavvihom lia 
7 " di v.mt.igg.o «u Bclir.(. se- 
gio.n,, I.ew.s-Ev.ms. Rti.il Hiì* 
c Gregorv Roi Ut Iir.i perde due 
g.r. per rcgistr.ire : freni e piu 
.iv.mti dov r.\ ritirarsi 

f..i s.'IezK'ne è durissima e an¬ 
che 1., Vaiiw.ii! d: Lt'vvis-Evans 
g:r,,' deve ..bb.ir.ilonare II 
terzetto d' t,-T.i è ora formato 
da due Ferrari 'Bawthorn e 
Bill' e d.i un.i M.aserati (Gre- 
gorvi Ma Bavvlhorn ai .15 pas- 

- ,gg d'Ve fcrn-..,r«i por 11” a: 

b,,\ p. r il c..nita.o (ielle gom- 
nie ,' perdo ■! c,,n’»nr!,, .a v.an- 
taggio li: Ih” M.a .in,'he ftiil 
,1, ve i-..mb..ire le gomme pervio 
B.vvth.-rn lorr.i -.n testa Ève 
.»d "g"! n-.'.l', '♦■ p,,«:z.,'n. 

IO g--',* B tw'lior:' iFcrr.ir:' in 
: n'vd .1 '',.7 .Itti ;■ Gr”- 

g, rv iM.eer.it' .1' Rrook* 

V. nw ( ■ ' 1 ‘ R'i 'l M ’l ' Frr- 

r,.r ' !’, r a'ou-ir tornate no- 

-Il . : 'o n'.( e'è Tonv 

B' - ks . !.. -- f. 

\ se e -.• -, ■ . fpi.--'T- 

r.,rr« "■ ' li".vvth-’.rn Rrooks 

B.” (■ C.-eC' rv ' ,«I pro<e-if.i"o a 
p. -v.'Tso p e",' o i ;rd..' v o'..'o 
15-,■.■’s- p .ss ,' ' 't SOCI -da p -- 
5 , 7 .,.-e -■ prrp»ra .ad .a’t.avo.are 
B, 4 v\'!i'-rr I.’att.ivvo h» «ucre-s- 

S. - d f,,". .»' p.s-igg.o To- 

-V P.rrr>'<s «froi'ria d.-,v.ip*: » 

B vv tf.' r- 

1.1 ,--rs.i r.n-.h » f.r,-;,-. a 

,-or*a fin.«ve von Bro ks netta¬ 
mente primo d.iv.anti a Ha'w- 
'hom e Phill Bili A un giro 
G-vC''v 1 due ?-.'v"id'r: .i tre 
G- ’ni B ” .1 I ; ,'tr.- A’ii'^n 
P fi.n m .g ".v-e 'a «cera 
f ■ a * o B •'.V'»' -bbrai-va 

,. y* V V .ovo's, F.or: mu- 

*(,'» o ip; of-.o rb erte 

- r. me - 1 -- V »•., De F.’ p- 

r s' - B sp. mi'.'' —o rhe "erer- 

e , r.-g z.’’» ' b.-» rrc-*'.» *t;t- 

T. m'■ -, ’.Z — -.te ds’la tire 

■ -.a gr-' ‘-a .i-V--*.- ' t-rir«' 

! C.-.e Pro-". s,--rbrs ,'be r 
«.»"» ro- o- eri Z- 

Squalificat’O 

Gregory 

Mv''./. \ 7 — ; >.'md, re 

Gr. c tv g. . ' ' q 4 al Gran 
Rr, n. ! • i.t. n- f-dista-o fl'It.,l;a. 
o -' ',» -n, S'iv vr.r r'e «qua- 
l'.fìv,'., ,1 ,li ■■r»lire di arrjvo 

l.rv’, '. e f.<t’<- < «Tituire dai 
, *‘nn.,z:on., , il quale 

.,v .ti' 1 , vettura 

<i .rr, gc, ,t . -.-1 d ,. primi gin 
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CALCIO 
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WM puro è ormai superato 



Non tutti d*accordo sulla possihililà di unificare i diversi indirizzi tattici, (An¬ 
che a causa della scarsa solidarietà tra oli allenatori) 

In genere però si è ritenuto che sia necessario rafforzare il centrocampo con lo 
arretramento stabile di un attaccante Quasi sulla linea dei mediani 


(Dalla nostra redazione) 

FIUKNZK, - (Jiorni 

fa nrll'Aiild Mnpmi del * ('ni¬ 
tro Tecnico Feiienilr •. al¬ 
lenatori delle ■njiiadre di cal¬ 
cio dt sene A e U <i sono 
riiiniti. sorto la presidenza 
del collepa Marni Zappa, prc- 
sidente del settore tecnico, 
per mia ihera discussione sui 
t/ioro del calcio italiano I te¬ 
mi proposti (iii'lo piesidenza 
erano due. al iniirrnio. 

sibiliti I’ l’otis t'iimiZn eli ut) 
i:i(liti/.zo uiiR’o tic! ìtiofi) ila- 
lituio “ 0. al ponier'goio. 

• E'ptT'ni/o .'.r metodi di 
nllonnmonto •• 

.Mario Zappa, nel prrsnifit- 
rr 1 fnni. ha esordito dicen¬ 
do: -Il iio'tio rali'.u sta ai- 
traversaiuio u;. periodo di 
orisi o di oonfU'ioiio. uii uni¬ 
co tipo di moi'o in Italia non 
lo abbruno mai avuto nrni- 
metio quando nt>l nostro pao- 
«(' 51 adoMava i'. metodo An- 
l'bc a qiii'i tempi, a Ju\e 
non Kioc.iVa conio l'inier o 
(•osi via tiuindi. oiirfi quel 
elle •>! ebiede a voi ai'.enalori, 
(•Ile s;r‘e !:i parte più inte¬ 
ressante. (‘ di imi'ostaie la 
.squ.itlra see'ondo le caratte¬ 
ristiche deUli uomini ft dispo¬ 
sizione ma senza arrivare ai 
■■catenacci’’ e al uioco chiuso 
OKtii allenatore {)otr('i tiverc 
a sua disposizione dodici-tre¬ 
dici temi' insomma, nella 
vostra rilsqui.sizione dovrete 
pensare che, per certe ragio¬ 
ni. una squadra si potr.^ an¬ 
che trovare con o‘to difen¬ 


sori ma non dovete d.ment.- 
carvi che, in f.ise di attacco, 
eli uomini dovr.iiino t’ssere 
sempre quattro-ciiuiiie 

1 recenti c.itiipionati dei 
mondo mi hanno ’iisemiito 
che all uomini, per mocai 
bene, devtmo stiice in rnov.- 
niento e non iim.iner (ermi 
tju.i (-uno (il voi. sicur.imei - 
te. mi dirà che i moc.roii 
italiani non .sono in 4 iadii (!• 
svoluere un itii'co del uem- 
re; però. ci(’tÌo che s, j vo¬ 
stri atleti to-'-eio iiiipost.et 
in .litri manieri, poiieblnno 
eiocare come i ciiii^i.i’oi i de 
jtll altri p.iesi Som* d '‘(•(•or 
do che oitu. per .1 Zinco ino 
derno, le due .l o .e lecz 
z’.ili. hani.o co’up.’i In'n d. 
versi, peri) oci^orte ,'i iiipn* 
nuivimonto Cinedo inoltre, -i 
voi, che inppii --ent.re ìe niac 
mor 'i)u..(li(‘. li. icri.irttuiii 
1 \ ()<• ri nomili : -■ .uio e--, 

difeo-oii eli,' ..••.ICC in'i, af- 
ll”ctiè snnio ji II COI r' tti lic- 
c'.; '(•oipri 1! 'iioi'o (lei ca - 
CIO e un ‘ZiO(-o ir iS('liio i> ve¬ 
ro ni 1 non di'Vi ,' = ser( cal- 
i:v() .\oij cJiiedo . tufi co¬ 
di un pccm. I \ ' .1 (.1 r ci(i fir 
in.e do in pi zzo di >• i l.i no. 
qiii s‘o de\t ( --Ole in impe¬ 
cilo inoi ile • 

Dopo di che. Z.ippa ha tin¬ 
to 1(1 oaroln al dolt Fon' 

l.'e.v coniniissiirin tecnico 
della \azionalc ha iniziato 
dicendo- Non ahi) amo mai 
avuto un CIUCO di-cipiinato- 
(icni .itlf'ta non li.i ni.n .i\ii;o 
'• un ruolo pr‘'ci-(i li qtie-to 


j jioiehe’.’ Porcili' dj allenatori 
I h.tiino u’i loro l'.idrone il 
qu.dt'. 1 1 domenica S('ra. 
cu.ti'd 1 solo il cartellone del¬ 
ia ci.iss fica l'n .illeimtore 
Itoli ino ’ion viene trattato 
dia pan, -ul espinp.o. di (luel- 


• •• 


e impera il mezzosislema 



^ 4. 

H ' n 
5 9 


Kiciirdatr il vecchio, faniosn 
vano a vicenda e 1 medinni 
. lihrri *. (;ii 


- niclodo •? Eccone lo sehen) a. I.e mezze .ili si nmlrasl.i- 
marraVHiin le ali; iiiiindi in pniliea i Icrziiii er.iiio aiiiliediii- 
iiomini di pilli la in romiieiiso erano solo (re 


n meleti I;, Ita;-.), .q 

siin,) dopo un anno-due. uii 
ilei! note \ ii'iie licenziato 
N'e'.lo sr,)r-o e onjiionato. a 
;i!opo = ito di 'Z:0(‘o. idilli.imo 
"s-i'rva'o sipiidte n'e;e-s,n- 
" ctu'. oc: t.icinid d; ciassdì 
(•■i. si cluudesaiiu »ti ‘ina -li- j 
f('.s.i ermetic.i .Ai leccn'. e..ni 
i' on.’i dei ino^ido .l)l)..ono 
I Vis^o elle 1 , Mi.is,.(. h,, .dot- I 

t do una d te-( eimc'ico con } 
’!«' •( 1 / n ‘le ni( d. (• . et 

qin.^^ii) foce.Ulti tilt . no'.'- j 
z.’..!.i Didi, s poi • .( ,1 sul 
Cenilo del c impili • ro'. rindo 
quei mii-to eipniliir o eiie oe- 
eorte jiei !.. I uiiz..(in d ita de!- 

!.i -ipioi; I (Jne-^o (‘ipiililmo 
Io ■,\e\ •( • io\ .‘o die' (ini fi 
m'iie I i loi-'i ì P i'i ('•'' .ii.i 

i’( r l.ii (pie-to I eio 0 (|('otii)- I 
'IO , meno -l-.i-ii ki.oc iti'r; ,li 
cl i--e (■ ,n p ,.•,i:.,r modo. 1 

noni II. li 1 i't '.iio (• ijiipo co- J 
Il!(' Io s\ lidi I i( (Ilio.m. 

I Si-ln.inino Dckwiicli Seii/i 
ttioc.i'oi 1 di ipies' 1 II pò il 
n.o.o «dofoio pruno d.ilio 
I-’ii'ii'tilin.i ('. Il Cl lUenii nte 
l.ii Iti.iS 1(1. non -Si potili 
f.ile 

Dopo Foni, la parola è sfa¬ 
ta presa tlall'alìcnatot e i(ci 
.Miirzotto Seak.'p l,■|)lltJ^ler(’- 
I -c ha tallo presente chi-, a i 
I sio ii'T.-o. ili iminciiiizd di 
I Oli rt‘ro i/ioco palu.no è do- 
I rn’ii a! u scarsa pr.-p >-az.nne 
I ‘ccnica tnd ridnale dei p’o- 
cii’ori 

I Sul) ro dopo f- stata fii rnl- | 

I (il del datt f'rossi. d re del I 
! ■'< iiri'miccio" “.-t unihine"’. ha 
posto snh'to nn (|H(•.^•(() ..\’iir- 
rt'i s.api'ie .Si' sie‘(' d’.ii'i'oidii 
o nii'no nel r tenere elu' il 
WM sia superato .Soltanto 
dopo aver deeiso questo — 
h I iiro.sepnito Frossi — si pn- 
I 'rii discutere su un evontua- 
I II' moro uniforme da appli- 
j car-i a tutte b' squ.nire ita- 
1 Ifuie- 

! La prima rl.s/iosta al qnr- 
[ s'to posto da Frosst l'ha data 
!'r r allenatore riolii Filino 
Heriiiliiìini ) 

I II neo- allenatore drlla t.a- j 
I rio. li eai iute recalo era at- | 

1 tcs.ss'.nio, ha iiiizorn iluen- i 
i lo- •• l’er ptuiii co-.i nfere-i- I 
I dotir a (pi.-in'o ti.a dcito P.i- I 
! mici) Z.ipp.a .11 aperttita. l):- 
'omia precisare elle cosa doli 
tiiamo in’endeic [ler solida 
rifa fra .d.i n.iTor! fra no; 
mii’ic.i i.i siun , reciproca, c. 
in certe occ.asioiu. non ci s.a- 
u’iamo nemmeno [)iin‘ro di 
I no; siamo fi'Iic; solfari'o (|U,at|. 

I do ia s(|uadr.a vince perchè 
I di. cii) dipendi* il nostro fu- 
j turo c Li s'i ssa nostra esi- 
I '■.( n/.'i. nii iitrc tufo (pit'sto è 
I ieleterio al nos'io calcio 
i C'on qwdcuno dei presenti, .d 
1 massuiio. Cl SI vede due vol- 
1 ’e ,i!l’anno, e -(in(ite n c.a- | 
I vfiesco 'Ciilto qiie-’.i fierclie 
I 1 ori atilji.uiio III. 1 iio-'* 1 e.i- ! 
j 'l'Zor I !•, etfi f.i. elu ij.i- 
1 • 1.0 noi" ■■ 


chiarato che t\ imro è 
assurdo, non per . . ,,’e fun¬ 
zionale 

A (lursfo pnn’n ha ripreso 
la parola Fross- p,-- „t,,i p-,.- 
cisiizioiiet - li W.M puro c 
-uperato in quanto due squa- 
dle eontempo: a’e.iiin nte non 
Io possono iiiiUi re ( i|ui's*o 
pcrcliè sono ,ti •luv u. i - 
Clini .iccoraimc-'t- t •;;,. ,, ,'i 

corf'icen’i alle p )s dii 

••ostri uiocatoii iif 1 nii /.'’i.,i 
arretrai,I sull . ' ne , ,-|,.i m,- 
1 di ..111 e un me.i i- o .n celi, 
j c.t- . v,i .1 dai n a^io ).. ci'n- 
• roiui'di.ino) • 


Polemico Viani 


j fij r'Ii'i- ^(,•('l|•o Il p l'etr . I 
i ( Il coo (punito c-po •() d : I oi/i ! 

1 sU ’(l eitrenzit d <1 Uio'ii' di I 
('iis.se, il niinro •>c. ner" ilei- 
'il .\iizioiiii!c lìioii \’*ii)ii fili 1 
cosi esordito • t’ t i., elle ri 
1‘ li ,1 ,d)l) .lino i,.i>.-,-oii Cl 

p ici di st.ire 1 ; 1 pili dee 1 
I il'n paesi l! Itr i-..,- è un.i 
I hell.i «(piiulr'i eli. -, •dliii’e.i 
1 a (Is.irmoniiM. ;>eiii ;! Ili isd.c 
e iin.a s(|uadtii \ u ni i .b..e. .id 
I -enip'o il.i un. l t .. 11 , r.'i di 

’le (illll 111 11 V.it.'iie.O (ii'l j 

l•t• .S ILUII. Ile. . unflieri dei I 
•'os’ri itiocatoii (•iM-.-t,' nel 
f it'o elle i (iii.ifio ■.•laec.i'itl 
"carioca’', (priiuio •lon sono 
n f.ise d’a’tacco torn.mo in ' 
dictio ad aiiit.iie Ih difesi, 
per poi tot II ite d loios o .,.1 
|■'Pl('•.^re la Oli) m.r-ione di 
I itt.Illll.Ulti, rui’i'i:,' ; n,i-*ii 
•t oc l'ori rimiciitor o feinu l-i 
l'aii.i è cotu in/.o'ie di lii’tl 
chi s. de|)l) . aiiiciit.' V cioè , 


lo [irefcrisco che i miei no- 
min. ciinsrKiiiiio In palla al 
comp.ian.i) iiuatido è il mo- 
me'i’o. -eii/.i pcns.ire alla ve- 
loci’.'i 11 a,,)c.Itole deve es.se- 
re eap.ice di "l.iVorare” In 
{i.iILi con fiicilitii. sin e.sso Un 
feizino o Un .iM.iCctitife II 
lo-'li) compì*,> dov!el>l)e cs- 
.«eie quell) di eri'ile deiili 
.iile'i i)e’'e imposi.,t. sii tec- 
! ire imen'e che me- t.i,mente 
l‘ei (|Uan!o iicuud.i il WM 
puro, quest ,1 'itiica è stata. , 
ti m,o avviso super ila. in 
qu.it 'o ’i.i K.oieut.iii eli due 
•uini fa. ce ne ri.ede dimo- 
str.izlone I..t linea median.a 
con tu- uomini d.,vanti ai tre 
•crz'ni e (pinltro 'iM.-icconti 
In ques'a ina". iti. .inzii’hò 
ivcie ii-i' tiiiniitu .iir.itt.icco. | 
ne .iviemi) qu itilo e il uioeo j 
ilovrehlit* ni..timi re .uiche 
d.il inni'o d vis'.i -'iiettiieo- 1 
I a re • | 

’/oiipo. nel concludere, ha | 
-oitelinc.iii) .Olile si Sa mu 
z uii’.o un occot dii pt-r nte 
I nei,- -.tui'i.i'ii I U’.M puro e 
l elle o.-coriimi) appoi •,.'(' delle | 
I inod liche e cioè i ifforzflii' | 
i •) centro cn-npo con mi a' | 

. i.ii .■(lille 

' 

\c; no'ne; • z o -• e i .p; e 
s,. ; lovoi dl.SC'ltell |.i siil'o I 


i esnei.enzii dei '’u nietod’ di 
Il Ih nnmento Si .sono rcz 
.s-ixit' nutlK'ni-i .ntervi'it'- ed 
.ilio lini' pur non piendenilii 
i)es--iui<i decisiime tiep dofln. 
t.i .11 (|ii'inIo il (■.'impo dello 
nrep ir,)/ olle è troppo vn.--'o. 
qiuisi tutti • present sono ri- 
I mas' doi'cordo .su un [iiinto 
j 'in • uo ir.ire di c.ilc o fier 
•nontenere le foim.a deve 
•‘sp! (siif ozili uomo un 
l'uon lavoro u unico atle'i 
' IO .-oli hi oLoliori/ioiu' ili 
un nu'd'Cti sportivo 1,’un co 
f lieile 1 (pie.s'e (leClsiiine eia 
il sol tfi - \nml)(il(' -, •! qua- 
’o .-Os'eni'v I eh,, in- o qll.ìt 
tic scdirc olle' che alla -et 
'.mo'ii, l•;on^) siiffic'enti 
' i.oitis Ciri.t.INI 



I • Ciri) • VI.WI ha difes.i | eiilclatiirl 
I C. T. a/zllini) eil li.i affcrniitii (li II 


Itiilliiiii (enerpiitcnienir ni 
Il cretlrre nllil riefi cieiizii 


soni luiovi eiiinpili di 
tli cioriilori di classe 


LMUCIII A.MO DI SIMKbAKCI 1/" I’.MM.DH’.. DEL VELOC.ISTA GEU.MAMCO 


Sarà omolograto dai i 
lo straordinario 10” 


g^iudici tedeschi 
’ netti di Hary? 


Lei pisltt, rhv pure viziutu du uri petuliu siiperittre a (/ite/ltt anitnesso dui regolutìienti, surù ronlrollnla 
l.oinum{ue le curulltu-istieUe fisiche e leeniehe di llury lo ptntfeontt eoruultnente fru i più frrantli sftrinter 


Parla Fui vio 
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à 
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Clic alido dt'l.ii s.Inazione | 1 

111 c; "u'ii .iltnali e. in r:lc- I t 
r inriito al ipicsiUì posto ila ! < 
f’ro.-s . lierniirilin: ha iletfo- j | 
■Cuiid.amo ; c utip o-iati de 
mondo de. Itt.i-I e non ((tiel.i * 
ilei Itt.àK (ria n qu'-irepoi-.. ! 
l'I’iiUheim aveva apport.-,To • * 
•i'-ile ino.1.fiche il WM Al j I 
c.iiiipio:,.,*; di ini<‘,s'’.,:ino. u 1 ' 

Hr'.sile tri-'.il' ito sop. nore a , 
■•f. poiché -, è preseri'.i'o . 
CUTI un 1 squ idr.i forte, omo- J 
U‘T • ., 'een.c.,Ilici te bene im- . 
(lo-t.itai ha tatto c ocare cu j 
itie’i per hen sei mesi msip- j i 
me. per f.ir trov'ire .oro qu< - ! - 

I orit.ii. zz.iZioiie lì Mr.iSi;,* * 
h 1 1-ts,’u*i.1 • 11 ohe li W Al i* ^ 
-■fo siq'er.i'o; i "canne.i" j | 
'i •'• o Zoie con due ren'r'i- } 

. a'iti come (■.■uio mo te sq.j;,- , 
l;e no. misT'i fi.oda d - • ‘ 
.iiin. fu-., c}i < d, n;. j i 
'.o:> o 1 . ur 1 - .io c.,t--n pi r li 1 ; 

■• • • ro c ,:i,[ o K liIiir.i visto j 
( ho I’ , non aliti; ii.,) , ] 

'1 ■ir- d: q':e--'t .ev.-'iir'i. 

■ )• dotti, iii.i jii-r f|Uos-f( ! ' 

••I- -.' s ni;;.- u.oco" fVr .mio ! 


.■\nnitt H.iiv. il veiitii- ] 
iietitte nu'ccatfco ottico di I 
l.evei Ivusen. clic a Stoc- ì 
colina niri avielii) l »j t t t j 
(•oiU{tlI.st,ll)(lo l'I titolo cu- . 
ro()Ci> dei 100 metri piani, j 
e da 4H oie l’tioiiio piu ve¬ 
loce de! mondo La .stia- | 
liil ante piestazioiic forni¬ 
ta sabato seia ‘•ni c.dinpo 
di Ffiedi lehsliafeu. cito .u!. . 
h.i ptTuu's.so di Correre la • 
(■Ia''Sica distanza dei 100 
mcfri in*! tempo di IO* 
netti, e uno di (|iu‘i:li av- 
veninienti ciie fanno epo- 
i .1 non siilo nell'atletica 
le.eiZet.i. ma nella stiir.a 
delio -poit mondiale, dt 
tU'to io spoit 

.•\rm n linrv è li.ondo 
ita il volto (luto tipico ilei 
tcdescli:, non come tl suo | 
conna/ioii.'de (deimai clic • 
Ila un \ .'o dolce e dall.i ( 
e.spre's Olle timida Harv e ] 
invece »iiri cauiiaccm» ari- l 
( ile nel lis-co; firepotente. i 
fi'rtc li.’iv e aito un ni»*- j 
'ro e 82. suo peso s'.in- 
dard «• dt 12 chili Forse j 
pi'f la sr;irs;tà del suo pe- ! 
so. a prima vista esi- j 

le ma le 'Ue camfie sono i 
un fascio di muscoli, mii- j 
sco!' e nerv .. e (|U<iudo cor- ! 


(-‘ledi. uno p.n nel '(“-to 
senso (il Il.iiy poiché, co¬ 
mi* alilnamo di'tto. e>zli 
: lesi c .ad .izzeccarc due 
p.(i lenze biioiie su tre sen¬ 
za incoi icre nelle pniten- 
ze false. K’ stato Cosi all¬ 
eile .1 .Stoccolma, dove sot¬ 
to 1 Itosi 11 ocelli è ftiscito 
a t riilnuc > l'ennesunH 
(laitcn/a vincendo il tito¬ 


lo davanti a (ìcimat ciu¬ 
ci.i li * 41 .nule lavoriti' dt'l- 
la naia Deve C'.serc stalo 
I OSI aiiclu' a l'’i edi ciisba- 
leu. .,nelle se c m,■me.ino 
lannDii.nli in nieiito. nitri- 
nienti s a r c 1» 1) e dillicile 
sinemusi i I fenomenale 
tempo conseguito. 

.•\imin Haiy e ntito il 
22 mai/o 1987 a l.everku- 





ÈÈ^' 


jà 






SCOI' e nerv .. e (|U<iuuo eor- 

■ e I). < i ' •• '. • ;• I •I")• t• >•; e 

:I 'erteuo. con raiilva li ¬ 
si uii.i pi, etici !o in p.ii- 
teii/;, e : .il arr.vo per 
( iiiiip-'--. •'•'(• come »*u!i ali- 
ii .1 [I •■•r.' r.ìL’uiiinsere .1 
t radi.'’ iei 10" rictl: 

.-Airifi Hary <• infatti 
t'nnii'i' (■.•"('-■fri .'li mondo 


M 








p 


«islrnM nacque per l'esizm/a di atlaccarr di piu r noi piti iinmini. En <i allora la 


lattirj di storie 


terzini badano alle ali. l mcdì.ani aelt iitlerni avversari 


nirz/e ali fanno la «spola • Ala la «spola « è un lavoro f.ilii 
mine orenrrono polmoni di ferro. Mancando pii nomini adatti 

piano arrantonat» 


mi lavoro f.iliroso e per portarlo a ter ■ 
nomini .idatti il sistema viene pian 


• ■ili-. . CO'-,-. ••. X- - 
* »^i «’ i!. 

*• h : . 

~f i, (i 

:. • r r»* r; ^ 

/)^pn f<r *‘r7 : - i» T I <• I 

J. * • r f7 ‘ » I 1 •• • ♦ r " r, r 


t «’h#* - ;» TKi.ìi-f <1: 4 rubn- 

l.fi'- O (i - , 

fV-r .nuo ' ’*'* lo-- l'.ir.i'nze su ti,. 
rc.iie (i. I «Ku-iii. •ni.' |i..i tenz.'i ». 

•t. h qu, - j :n t'-;-> :•«• tecnico. su»n;(i- 

(■■• c. iiqi; [ I,, .1 :•• ( ■ ii.i-<• -J co!;u' d: 

z.oc,',)!; 1 .) I , ,-’h- sjorter: c;»-,* 

■ •'•.-•• -c.'it'.,'.-: ( ! :>'onienTo es.'i'- 

d po*#'r I . , , 

. I ♦» «TI < .1 starter #* 

t r t-za’o j i.) » li-socn.i pos- 

! '••ile'*' ni) s,--*,, sensi, p<'r 

r,e hr. .1:- * 'rie-', . •• nu'lt » fortini, 


Zr4r1«t ffi 


( .1 Nini>lr4> r IIAKV ì ilnr \r1ofisti Irrfrsi-hi 
I i»mprlrrr fon vprr.iti/r di ri»nir« 

>printrr amrrir.mi 


seii. li.i ■.piiiuli 21 .unti ed 
.incoi 1 ) iiiolto •iiinimno vlii- 
viint; .T -e (?ontrarinnien- 
te a (’.i'i mai. die l'orre m 
pei fetta decontrazione, in 
ela.stuità. Il.iiy sfrutta la 
immensa polcn/.i delle sue 
bielle: e mentre quasi lutti 
: velocisti, dallo stesso 
(h'iinai ad Owens, corro¬ 
no con il busto eretto 
sfruttaiuio pociiissimo il 
movimento delle S()alle. 
e^tli s] amia con le lirac- 
cia e le S{)alle come un 
mezz,'fon(l-sta c <|u.ando 
e nella fase tinaie s: netta 
su! filo (Il lana con il bu¬ 
sto tutto proteso m avan¬ 
ti come nn nuotatore nel- 
!’attmio ili nettarsi in 
acciua 

Kfzli ’ni compiuto un se- 
veio allenamento inverna¬ 
le tì.i-.ito SII 'zmnastica. 
scatti. |)ei circa un’ora e 
mezz.i al vini no .Anche 
nell.i fase estiva ha nt.iti- 
teiiiito uno st.iiul.'ird ele- 
v.ato (Il prep.irazione. che 
Io ha portato prima sui 
in‘'8. quindi sui in"2 e sa- 
b;ito su 10" netti 

llarv e salito alla ribal¬ 
ta atletica mondiale jire- 
potentemente. Nel 1956 era 
.incor.i un illustre scono- 
V. . scinto Ksordi a 19 anni nei 
^ 1 200 metri ostacoli compitt- 
i-t ; f' -n 25"2 [.‘.inno scorso 
nei c.imp-onati juniores 
senni' SUI 100 mt'tri il tem- 
p.' d: 10”4 (' solo (piest'nn- 
11 " é riuscito ,n portarsi su 
1 urti d; valore mondiale. 
Knl; Ii.i corsi) : 200 metri 
una volta nel fem [)0 
<1 2r'2. non ins-stendo ma; 
-n tale nar.i II sn,> alien,i- 
*,,r*' Ileit Snnistei ’ntende 
p,r'.iiIo su; 20tf metii so¬ 
li, ;! pio-siino anno c (pun¬ 
ii a!!,' Ol mp .t l. d. Roma, 
love verrà natiir.almente 
conte uno dei p"otanoiv.st 


OTTIMI 


NUOTATORI AZZURRI 


CAMPIONATI EUROPEI 


Ofto record italiani battuti a Budapest 

Gli italiani hanno ctiiiquislato cinque meda^lif* : una d oro, due d'argento e due di bronzo 


- 


•4- 


8iamo Riantl rovi »l raettoviMems rhr prrvrde una mrzia ala (nri crafico il n. 10) 
stablimrtilr Insediata salla linea del rordiani in fnnzionr di appoKKio alla difesa e l'al¬ 
tra con compiti di reiia drU’attacco. SI intende che la prima mezz'ala può essere sosti- 
Iniia Invece da nn'ala: l'Importante è che ri ala an nomo pronto ad acrorrere In difesa, 
la aperle a dare man forte al centromediano. Così però rU nomini di punta sono tornali 

ad essere tre conte con II • metodo • 


BCD.APEST. 7 — I nm rair.- 
a.fjr.sli europei di nuoto s, so- 
r.,, ch.u«i con un bil.inrin c-«tre- 

m. vmente «zddisfacenTe un pri¬ 
mato mordiate (femminLei. 5 
primati eiirope;. numero«i pr:- 
rr..,ti nani nati e lulli I prim.v- 

dei c-.rr.z,.nnali «ono »l«'i 
h.ttut. 'tr.mne Q'„e',',r. de; 2iO 

n. etr; a rana, 

l,’ .t.v'.iar.o P.«f, o P’jc(': e 
h: l'.-r.r, I <• J.,n li.ai a Eanno ir.- 
.l.vi ma n i r.'e qu»-*Ti 

m;..ori<i rlir- h.-.r.r,,, perrr.«-s- 
‘o (): e,'r.*;aT.irz cfie i sr-s-.ei.- 
11 p u rar.ogfr.e-. ne.l ir.«:err.e, 
ni n (...r.r.o polul,') cc.nferm.,re 
,e .oro «up'T.orili inibv-du., <. 
miTTe le o'arrtfsi h.'inrr, d.-iTo 
prov., d; »•—ore ar.rzir.a ’.e m.- 
ebon europee I ru«*i banco 
lutavi» dimostrato, graz.e a’.'e 
loro viT'one celle «taffete 4x2fO 
metri «'i.e libero e SsIOO m:«'a 
di ej-s re al pr.n..") po«?f, eome 
squali.'» 

Per contro e«Ai «: sonis dovu- 
’t accontentare di una «ota vit¬ 
toria individuale i 200 metri 
rana In cui 11 primatista dei 
mondo Kolesnikov ha avuto la 
meRlio. non senza diffico’.tà 
pero, in 2’4r'3 NeLe altre prò. 
ve ’. «. viftic: hanno dovute, ar- 
crintentarsi dei posti d: onore 


anche r.ei tuffi, dove Brenr.er 
r.or. h.» po, l'o ripetere ia dop- 
pietra rea.i/zat» a Tonno Nei 
tuffi dii tr.'i'npo'mo. m cui ha 
preva.«o f-.iczherr-se It J v a r i. 
egli e terminato terzo e nei 
tuffi dai’» pf.attaforma. che 
hanno v;«’o il «ucresso deiì'.n- 
g <-1- fi':»!, Poa P« quarto 

l.r tuff.': Cl ni‘«e invece 
h»rr.o r* ..d imp«>rre 

!, toro fitzs .a Kru:z>va d <I 
t'.',n'p ’-co «• li Karel(k".'t,“ <1«.- 
’a p,i>tT»f, rm V 

f,'- .:..'ii.tn: torn.ic.o da Ku- 

d»p'<t I on un biianc.f, ver.«- 
mi'Dt** »tt.vo e te ioro pre*t,i- 
z;, ni h .r-o .n tuie» di -r...-s - 
ma super.itr. > p.tl ro«ee :««pet- 
fative <;.i ,-.Z7)irfi h.»nno infat¬ 
ti vinto -> meJ»R;:*- Paolo 

Pucci e «i.i’o «er.z » »ro I a«tro 
dei'., «quadr.. it».:»ca vic.nr.do 
I i<y) metri «tre obero dopo 
aver batliito m «emiftnale il 
record d h.urop:, iWl' 

Nella «taffejta 4x100 mista 
F*iicci e stato cronometrato in 
5t>''. Gli Italiani hanno tiRuaì- 
mente piazzalo I-azzarl «econ- 
do re; 200 metri rana. Gallet¬ 
ti terrò nei 400 metri. la staf¬ 
fetta 4x100 «econda e la staffet¬ 
ta IxKO m «t.a t» rza 

li b.•.anelo degii itaiian: si 


arr.iil,.«.e ar, I.e c-c. b*-n otte- 
r.ii-o.-. rir.m.a'. n»7.onaii e pre- 
o:«.-,n.ec.Te trgi m « : cor. P):, - 
c:. 1 e ISfi. m « , con fi.vl’et- 
ti. 2i«' m r,,n , cn Lazzari 2'S' 
e lOo m «l femmni'i con .» 
V»«.i,: e -f. due «Talfette ma- 
«eh.'i IxNS, «i e 4x:fO ml«ta 
L t c.ei.eria e ri IJobav terzo 
nei ii«) .T* '.•» f.emian.., On.- 

.Ifr'-e I <■ n W IliceT '« rz', re 

i'S» -ì. il"!',,. I.l ('♦•l’O' i.VaCrt, ., 

r. r. )' -i! T. ',■(,•• <1', nei 2u<' 
m f.rf.ii'a e i» Frar.c.a r't. 
I r-'iO'.,') p',<.. d- Kohert C'nr.- 
s'opt.e n.'.co f,,’T,. p:u rh.e a - 
tr,, a'to d. pr»-«erz.« 

I.-, Gr..r P.ri tacn.a deve «o. 
pratllltti. . quei o ST r..ordina r ■ 
camp.One i !.*• e io scozzese J .n 
Hlack I.l [,.»««.bil:ta di f fTiir.,- 
re ne'.t.v e’..i«=if;ca m'ernazion.i- 
.e II ai k d.ver'uto in mero di 
due me-i r« Cl r,lm.,n lurrpe, 

• Ielle ili«r.,rze fr.i : «Vi e l.W' 
mitri fi.") c,inqii.'t,.to a Rud.t- 
p»-st ben Ire tiiiùi fatto ii.n.ci 
negli annali d e i campionati 
Eg.i infatti h.< vinto le f.n.vli 
dei 400 m . dei I.SOO m e de; 
2«C) m farfalla, dimostrandosi 
Inoltre iì migliore rr,mponente 
delle staffette tng’esl 

Quei'., (he Sorprende mag- 
g.orrr.ente ,r. ,A'ie»'o niiota’ore F 
.a ge.neriv.tà e .., f.n.i.tà che gli 


permi'iTun ■) ,1. ri'aiizzare ;n spe- | 
c.alita a.«.s.»: different.. q'.jale '.o I 
«t-'.- lib. r.i e quei'o ., f. rf.,;;.» 
l.-: e la-rforni inres 1; ord.ni- 
mo-u(..i',- ."s. Ir.t'ta «videnti-- 

mi i-'te d. un z-•'mento eciz*/.,— 
c v >-, -I s. pe:.».. per reemj,.,, 
iti, ;• d «:,.:)/.• d. s**.. .» munì' 

• ' iis, .Io * d,eput.ir, »' a V :i- 

< ••:•• il f Cl Ili ite. 4i)(, 111 , 

«• •■ d,-. rev, ni f..rf. ia 

.':i , ,:ii;i,’ fe:ii.'i..n; .:' rU)':,- 

«* t*., • .«‘.i’.» I I •'Up*'r.d* 

i.o |e.«. 1^1 si o'i!.f < .1, . .1 

fo'« e 1 ..ir* f.r, ,1 

iS) metr. .,d oper.i m-' a g.i‘\ i- 
.'ie ovinle.i»- K ite lobMi.n puo 
i orv-.d. rar«. • u:i;.'.i <i c,'z.o".e 
futlav;., I.l ••,.ind*'»e f, r.pr< n- 
itev.» la su.i belli r.vicc.t.v st.i- 
bii« rido in una prova elici c'<i«.v.i 
li nuovo record «urope.. pro- 
pr.o Je. iOo n)''lri i ol •iinpo d: 
lO-l'T Le .'iandcSi hi.inrio i,,): 
ninnop.t:.rjt.sto tu'ti : pr.nii po¬ 
eti e nri'.i staffetta 4 < I(s) m..s'.i 
hmr .,1 anch.i- migi.or.vlo un altro 
pr.mato europ*-., in 4'.i2 ’à t*.,- 
me pure h.ir.no .vbh.w.vto ;t li¬ 
mite e'.irop>'o ne'i.t .staffetta 4 
per lOO st.ie l.bero in 4 22’’9 
Dopo le otandesi, soltanto !e 
tng'.e.si e le svedesi s; sono mes¬ 
se in evidenza, me.'ttre «letuden- 
ti sono sl.ite ie prove de.le so¬ 
vietiche dalie qu.i:i c: si aspet¬ 


tava (il p.u C'me prc-.-’^. 

-fudy Gr.r.ham e M.irgaret Ld- 
'a.itds eorio s'.4te ii* donr.c.atr.c. 
de. iis) nr dor«.,. la pri.ma rc.i- 

l. z/in.li, uioitre .•'«•ii.i s'affe”.» 

I » luo m.s'.i it tempi, il. 112’ 
-DI, non- 'Ottani.I di I IO di ! 
r,*\i,:.d'* ., e-.ji, rei i,rd m-'nd -• e i 
Mi il «.'rpri'v mvgg. ,r,- ve- ( 
.'•.•.i'., il.i N .ncv R..e, una g.ov »- j 
: <■ e.'./jt-rs,. d! iì .inn.. clic s C 

• ; i^.f.c.,'» terz.i ne }CO metr. 

.:i -■> oT 7 mentre An.ta La'n- 

br c.izt) h.v coii(,-'m iti) ie s.ie 
piee.hl.tè nei, r i .,>nq;i.- 

«ndo r K-i'iin.Io pi«.to nv'i 2vX) 
ni,-'r. il.eiro i imb.ittib.ie .Ad., 
de. ILiaii 

L’Ilai:.) pTese.'it.iV I nuotatri- 

• . g.i'vani. per te qu.vli non s: 
n.itrivano .speranze di piazza- 
:nen!i Tra ìe .azzurre ha pri¬ 
meggiato I.l Vecchi. torn.i!a alte 

m. giion cond zion; 

.Velia pallanuoto li sette un¬ 
gherese ha confermati") ancora 
una viilla t» superiorità in que¬ 
sta specialità vincendo co.n re¬ 
lativa facilità il girone finale 
L'Italia non ha s,iputo man¬ 
tenere li r.tmo della partila in 
CUI riuscì a battere la .«ituadra 
M'viet ea «si ha terminato il g.- 
rone at quarto pi*»',* c.'nfer- 
mandr*. pero Si|uadra d. grande 
av venire 


bolli- provo li; velocità 
pura 

■Non -51 sa aiicoia so il 
leeoni Sara on)olo.iiaio. I 
iiiisiiratori iiflieiali. eioo 
sIukIicì ricoiioseiiiti dalla 
I.\.-\F. la Fedoraziobo in- 
tornazipnalo. dovi.inno re¬ 
carsi sul campo )ier misu¬ 
rare se la distanza era 
esallamente di 100 metti. 
i|umdi dovranno esamina¬ 
re le caratteristiche della 
insta ed i verbali dei ohi- 
dici e dei cronometristi, 
l'n esame privato della 
pi.sta ha infatti rilevato che 
essa ha un pcnd.o dì 11 
centinietii. mentre i retto- 
lamenti inteniazioitah tol¬ 
lerano solo nn pend.o ma.s- 
simo di 10 cotit.metr: .su: 
100 metri. 

Il ))ies.dentc della Fede¬ 
razione (Il atletica lecce:.i 
delia (ìcrmani;) occideiit.i- 
le. Max Danz. Ita dichiara¬ 
to che eli nnici.ili di cara 
pii hanno confermatii clic 
s('i orolopi seno stati usati 
per cronometrare la cor.sa 
(Il Harv l'n npolocio ha 
sepnato 9 '9. tre 10" e dite 
10"1. Come da repolamen- 
to. deve prevalere la niap- 
pioraii/.a cìie e stata infat¬ 
ti (1: 10" netti. Durante la 
corsa spirava un vento 
contrar i) al senso d: ni.ir- 

C. .1 di ni 0.2 al secniii' 

» Quale s.ira la l'cc.' i-- 
ne ilech orciini ullìc ,il . 
Artiv.u Ha''v e certo ct.,.-- 
• ■(' di r.iietcre qiie-io '••ni- 
po ». !i;i .icc’unti' M. x 

D. tnz K 11)1; sianx' c'n l;i . 
in quanto abb-.tmo v:-',) 
Correre il tenonienale v-- 
Inci'ta tedesco cne e (in.ì!- 
co'.i i' n’i'c! o d; Mnnf'c ì 
f'Jerrn. r ;I quale e s'ato. t - 
no all' .ippar'Z.one tie’. 
l'.on.-.'o rn’'ic,iII'('o •; I.c- 
ve.'kiL'cii. uno de; p.ii con- 
1 iiii. o fi'it' vel,■'Cisti ilei 
mondo in assolnto FI an- 
ciic DtTciit'. acpiunsiam''. 
nc'Sii:;.' i-iTi’c III: s? « f - 
'imp'Cpn.ì; s; » cosi bene 
partenz.a. 

REMO r.llFRXRDI 

La cronologìa 
del record 

lO ’fi: n.F. I.tpptncott IV«»' t=>12 
lo 4; r,\\ Paddork (l’»\i I;*-M 
IO"!: P. Uilllam* ( Canada i l'4i,| 

E. Tolan (l?4\) . . I*»;; 

I0'3: R.ll Mrtralfr iI'.axì i?ji 
) 0"3: K. Pracock (CS\» . 1934 

I* ”3: C.D. nrrgrr (Olanda) 1931 
10 '3: R. Yn«hloka iGtapp) 193A 
IO-*3: 4 . r. Owrnv <rs\) . istfi 

IO'2: H. navU . . 1941 

f0"3: I. B. t-a Brach (Pa¬ 
nama) . . I9lg 

IO”»: N II F.urU (VS\) . 194* 
IO"»: E. Alci). Ballcv (OH* 1941 
lO 'I: II. FuKcrcr (Grrm ) I9’»l 
l•■■|: W, Williams ll'SX) . 194» 
lO’l: I. Murebison (l )»%) . 19.4k 
I0"l: !.. King (t’SX) . . . I9i« 

'• IO” : \ Ilare (fìcrmanla) l9àS 

! Rectriì itei disco 
I delti M^in. 48.71 

MII..4NO. 7. — Si sono 
svolti oggi, sai rampo SN.\AI 
di Mrlanopoli i rampionati 
aMotntI regionali lombardi 
di allrlira trggrna frrominil»* 
dnranir i quali è sialo rra- 
lizzalo il nuovo primato ita¬ 
liano frmminllr del lancio 

I del disco da parte di Eli\i.i 
Ricci che ha lancialo Eat- 
Ircizo a metri 4S.7I. Il re¬ 
cord precedente dclW» stessa 
Ricci era di m. 4t.13 cd era 
sialo slahinto II U liielio 
uliimo scorsa. 












Pi*. « • Inaed] 8 settemWe 1958 


L'UNITA’ DEL LUNEDI’ 


I QU ARTI DI FINALE DELLA COPPA ITALIA 

Juventus-Sampdoria 3-2 
Fiorentina-Padova 2-1 


zi^bt'Oni vinvono 

nei tentiti Huitpletnentuei 


BAMPOORIA: Bardrlll; Vin¬ 
cenzi, Sarti; Bergamaschi. Ber¬ 
nasconi, Vicini; Bolzoni, Oc- 
svirk, Milani, Recagno, Cnc- 
cliiaroiil. 

JUVKNTU8: Mattrel; Corradi. 
Tiarzeiia: Kmoll. Ferrarlo. Fiiln; 
Muccinelll, Uoniperti. Charles, 
Slvorl. Ntivancllo. 

RKTr. Recagno al IS* e Fnioll 
(rigore) ni 40’ del primo tempo; 
SivnrI al 12* e Bolzoni al 27* 
della ripresa; Bergamaschi su 
autorete al IO’ del secondo 
tempo supplementare. 

AltitlTRO; MoriconI di Roma. 

NOTE: giornata calda, ter¬ 
reno in perfette condizioni di 
giorn; spellatorl: 18.000 clrea; 
due reti di Charles e Buni- 
pertl nel primo tempo sono 
st.itr nnnullnte dall'arliltro per 
precedenti falli: Incidenti di 
gioco a Vicini, a Milani e a 
Muccinelll. Il quale, colpito da 
un calcio di Sarti al 1’ del pri¬ 
mo tempo supplementare, ha 
zoppicato per la restaiile parte 
della gara: ammonito newirk. 

GKNOVA. 7. - La .squadra 

Campione d'Italia ho faticoto 
più del previsto a superare 
i quarti di tìnole della Coppa 
Itoha, e vi è riuscita grazie 
ad un vero infortunio che. 
quasi alla line del secondo 
tempo supplementare, ha col¬ 
pito i hlucerchioti sotto for¬ 
ma di una autorete, ((uando 
ormai yià si profilava la pos¬ 
sibilità di ri.solvere lo «aia 
con i sei calci di riKore. 

11 gioco dei bitinco neri a 
volte ferragginoso a volte 
troj/po ricercato, ha favorito 
in certo qual modo i blucer- 
chioti as.stii più volitivi. Kn- 
Iramljo lo due squadre hanno 
denunciato alcun*' pecchi' e 
chiaramente dimostrato di es¬ 
sere ancoix» in fase di rodag¬ 
gio. Al 15’ il primo punto va¬ 
lido; no è autore Hegugno .1 
quale raccolto un pallone 
- svirgolato da Bolzoni bat¬ 
ti' Mattrel. 

Il poreggio è nell’aria e se 
tarda a venir*' lo s; dev*' .il 
gioco troppo framment.'irio 
dei bianconeri. Un centro teso 
di Stivanello sta per e.s.sere 
raccolto da Charle.s, ina Ta’- 
tnccante è atterrato in p.eno 
.'trea da Bergama.schi e Ber¬ 
nasconi; rigor*' che Kmoli 
ie«liz 7 .u. Nei secondo tempo 
la .luve inizia una sene di at¬ 
tacchi allo porta di Bordelli 
*' su uno di questi. Sivori ot¬ 
timamente servito da Char 
Ics. conclude magistr.ilment*' 
una azione da manuale. 

! bianconi ri .sembrano sod¬ 
disfatti e rallentano i| ritmo 


I risultati 
della Coppa Italia 

5Iiin(uvii-l*:irma .'1-3 (.’l-ll): 

Pisa-I.rcco l-(l (()•(l|: Fedlt- 
(tiinin l-(l (l-U);: Keggluna- 
Ancunltana 1-2 (l-’i); l.’A- 
(|iiÌla-Modrna 3-0 (0-0); Pra- 
In-Salrrnlfuiia 2-1 (0-0) do¬ 
po i tempi siipplemeiilarl; 
Bari-Foggia liieedii 5-1 (3 
a I): l.ecre-Tarnnto t-0 
(0-0); C'atanzaro-C'atanhi 

1- 0 (0-0) Trapanl-Palernio 

2- 1 (l-l l-l) dopo i tempi 

supplementari; Pordenone- 
Verona 3-2 (l-l); At-alanto- 
Blellesc (l-l 0-0 0-1 O-O); 
Saiiremese-Novara 2-1 (1-0 
0-1 1-0 0-0); Varese-Vige- 

vaiio 2-0 (1-0); Samhene- 

dcltese-Forli 2-0 (1-0); Car- 
hosarda-Cagllurl 1-0 (0-0); 
Sinimeiillial-Sleiia 1-0 (1-0): 
3lrsslna-Rrggiiia 1-0 (0-0 

0-0); A Bl'STt» AKSI/.IO 
Pro Patri'X-Brcsc'ia 2-1 


quando al 'J7’ Bolzoni .sfugge 
alla guardia di Garzena e 
si^rprendi' .Mattrel; 2 a 2 tut¬ 
to do rilari". 11 primo tempo 
siqzplemcnt.'ire è iiiLolort*. La 
Juventus forza il gioco, ma 
non riesce a p;is.s;ire anelli' 
p rchè ha Muccinelll inuti¬ 
lizzato all'ala, nel secondo 
all’H’ Cucchiaroni segna per 
1 blucerchiati. mo l'arbitio 
annulla per un d scutibile 
fuori gioco di Oewirk. Poi <il 
10' rautorcte di Bcrgamnscli . 
il quale ìnTila la sua porta 
nel vano tentativo di re.sp.ri¬ 
gore un centro di Stivanello 

La situazione 
della Coppa Italia 

QIT.ARTI Ut FIN'.\|,F 

*I,azin-Marzntln 2-1 (ilispii- 
tala sabato); Roliigna-*Mllan 
8-2 (disputala sabato); 4u\rn- 
liis-*!)ampdnria 3-2 (2-2) dopo 
I IrmpI siippirmrnlarl: *rio- 
rrnllna-Padova 2-1. 

Deimrnira prossima prr Ir 
srmifinall la l.azto inconlrrr.-« 
la Jiisrnlus r il Bologna la 
Fiorrnliiia. 








FIORENTINA: Karll; Rolioltl. Casli'llrlll; CarpHiirsi, Crrvalo. 
Or/an; llamrlii. i.ojaroiio, Montiiorl, Crattnn. l’elrls. 

PADOVA; Pili: llinsoll, Sragiii'llalo; Pisoli, /.agiirr. .Moro; 
M.irliiiil. Itosii. liriglii'iitl, Mari. I.iiosl. 

AltlllTRO: Ri buffo (Il Milano. 

MARCATORI: a) V MarlMill. al 3!)' liaiiirlii r al 31' Pclris 

FIHK.N’/.K. 7. —- .Superando il Piidov.i ut*, qiiaiti di rm;*:e. 
1.! Kiori'ntina h;* ac(|UÌsi1o il diritto a disputai*- li* .semiruu-.l*' 
con il Bologna, prohahilmeiite si'iupi*' sul tf'ireno di'lio St:i*lio 
Comuna 

In (plesta sua prinut usi'i’,* uMi('Ì:*I*' iii'lò 1;* -<|uadia - vio 
la ha lutt’altro che soddisfiitto in (pianto all*' pii'Zios.ta .stili¬ 
stiche del ri'parto di attacco e .n spi'cial modo di Ilaiiirin *■ 
di Montiion. non lui fatto risi'oniro una ('ontinuiti* di gioc'o nei 
settori arri'trati dov»' .s’** notata un:i ei'iia frattura .s(i*'e:;.I- 
.'iieiite nei laterali 

Il Padova, eìu* gioe.'iva con ’/aimier libero, ha .segnato p*'r 
primo con Mariani al 5’ (' la KioK'iitine riusciva a nport.ii*- 
in paritii il risultato al 27’ con H.iinrm *■ quindi afi .indiire in 
vantaggio tre mimiti dopo con Pt ’ris Scaddi'*' i gioco nella 
ripre.sa *' *'h:usiira col risul'.'i’u a('*|UÌsi1o n*'l pnm*i t*'iiip*) 


La sconfitta di Cavicchi 


'LV'J'v eì 


SIVORI 


( CiiiiliiUia/liill^lalla 3. pagina l 

scfiitontv (il terzo), il hiinrr, 
riippiiinfo ila un ilfitro liiiirii 
rirczolorii uni laniintii. Snrrh^ 
h*' .sitilo mi - kiiocl.'-dfiii’n • 
(ihliiMtuiiza .serio .se il sunno 
del ijoiifi non nvrxsf inlrrnii- 
lo il l'oiileppio dt'M'iirbilro. 
Mino Bo;jmio ririilrnrn Inir- 
rollniiilo lini suo iinpiilo e 
Sinrr K/mis .si iiifllnrii ni In- 
nini lirr flirtili r*'('ap*'r<ir*' 
t'nerpni ni Vili nsinsinn 

(.’int/iie iniiinti ih riinisii *' 
In liiinria ih chi lllll•nlh■ itr- 
ririirr in nllo lo rinii'tirrnnn 
III /ornili F. il iiiiiriiiiiittii In 
ihiiiom inni ininiiiihi iierico- 
hisi collii II Cnricchi clic scnl- 
liriirn soriircso ;» r i ni n , *• 

lirnicciiinitii imi Inuli re il 
nnitninnc snmirn ih lh>::iinn 
felini nll'nccliin ilnitrn il 
cniniielitnre \rl cnlere il suo 
.•ni'ifine. ('iiricchi si sfinnliiini 
filine ini inilinne ciilintn ihi 
min freccili Infiliti nel t/miifo 
riimiil SI rnlern niniirere sul- 
la iinhinn l'oinlini ih Ciiricclil. 

il - ciclopc • piirern oreoc- 
cn pulii, limisi rnssciiniiln ni 
pnipiii. Itniipiniilii ihi min se¬ 
ne ih cnlpi, iiccnsiirii mi scc- 
cn sinistri). Anzi si iiccoriic- 
ciiirn iiihti riti lini snllii siuiiin 
In (litri leinpi Ciiricclii iicreli- 
lir ccrliiineiile iici'miitii In ih- 

sf II II II 

Oppi. Ili cnntriinn. Ciiricchi 
/licerli fiirjii II se stesso e tor¬ 
nimi in pinh e nprcmh rii *i 
lottiire. pur sicuro ih licere 
In penino f'rr siili fortmin. In 


NELL’INCONTRO DI IERI PER L^ COPPA ITALIA 


Di misura la Fedii 
piega ii Como ( 1 -0) 

La rete è stata segnata da Taddeì a 10’ dalla fine 


FFDIT: I.entiardl (Raiiile- 
ei); l’.ilil//ii. (iar/elli; t'i're- 
<sl, Selilaviini. Basso, farii- 
sn, Barliolliii. (ìacta. Saiilin. 
Valli (Taddi'il. 

t’O.Md: I*ani//ol*i; Miirslll. 
MIelicInlti-. Ferri'lll. Frrra/zl. 
Bacchrrelfi: Bissi. Slrfaiiiiil. 
Urli’ Oiiiodarmi'. Ballarlni. 
Foiilatia. 

•ARBITRO: Rallini, di Ka- 
vriina. 

.■\IAKrATOKI: Nella ripre¬ 
sa In 35’ Tadilei. 

NOTE: Al 2K’ della ripresa 
leniva espulso riarsili, reo 
di seorrelle/ze. 

Per il .si'condu tiirn*i di 
Coi'iui ll;ili.i Il'.5K-.5!i s'iii 
contr.-.Mino all' /Xiip.i* ' •«’ 

comiKigini d*'l C'orno e dd’a 
Fed:t I rossovt'rd.. pur v t- 
lorios* diMiicn;c:i .scorsa al- 
l'-. .-Xrdeii/a -• <i; L vorno. non 
|i.'irti\<mo con il Iav*i'-e li 1 
|irtino-.t:eo da'** che gl; tiv- 
versari I.xriaiii non solo np- 
purtcìH'vaiio ad una ciitcgo 
r a suiieriiir*'. ma anche p* r- 
chè ('nino reduci dii un otl.- 
ino camp.(inalo di Scric B 
condotto alla gar'lioldina dr.i 
vari Michclotti. F*'rr<'tti. Ste¬ 
fanini e Fonl.'itia 

Mancava si in qu* sto con¬ 
fronto il tcrz.no GiKirn-.eri 
ceduto a'.rinter. ma in p:ù 
v er.i l’i'x jiivi'ti: no I)*-;- 
rOniadamic. un centr.itt.Tcco 
raiKice d; d.irc da solo un n- 


IN OCCASIONE DELLA « GIORNA TA OLIMPICA » 

Gare atletiche UlSP 
nei quartieri di Roma 


Pro.s<’m'>'no con aurewso le 
i.*n;fe»-t*zi*ini org.»n./z..tf tl.il- 
UlSP d: Roma per la retebr.»- 
n>ne delta - (iioriiata Otimplea 
1.S3 - pr*'mi*Aa dal CONI Non 
facile organizzare, nelle nr.i- 
<• di quartieri romani, delie 
lan.festa*.oni ,di atletica teg- 
cra Malgrado^ ciò. grazie atto 
’.irzr* e alla p.4#einne' di ateuni 
rujqi; «Il giovani, numen'e*- 
• 11 ., st.ite le in.ziative portate 
) ;)i*rto 

N* lia giornata <1: tori — iitti- 
1,4 it,m»ii:cj utile — si son** 
. olle ie marufe^t.izioni orga- 
.7z.4te .*! Qiiadr.*ro. a Cento- 
i-:;*- e a Torre Maiir.i 
Partieol.irmente inlcirse.ante 
riu.scita la ~ Giornata - org.i- 
izzata da: locate Gruppo Sp«>r- 
vo UISP. nelle utrade del r:o- 
' Quadraro. con la partec.pa¬ 
one d; una quarantina d: gio¬ 
irli Ecco i risultati dell»' g.ire 
(^11 .idrato 

Bnltene metri 100 — !■ b.itt 
.Monti .Netto. 2i Maggi Fau- 
o .3* Fabbri G; 8» Cerco F. 

Logello B - 2» bali.; !' 

eiiteri M.ar;o. 2» Fanoni .X’it* 

r.o, 3) Fotigna L. 4» D’.An- 
e- F . 5» .Mcnfi C — .3a bal- 
ria. 1» Avorio Mano; 2' Tri¬ 
ni Ferruccio; 3) Macioci F.; 
Lailtanzio F. 

La finale, a cut hanno predo 
irto > primi due ctaMìIicali 
ogni batteria, f alata bii:- 
■tement* vinta dal ^ovani*- 


simo Man.» Eieuti-ri 

Cors.i pumi) T’it'lr; I.'>*>i' U 
Gerard! (;iu»','pjh', 2' K.*bl>r; 

Enrii'o. 3* I’acc.4 r.erg:o St'gii**- 
n<» Monti N.. C>*rvii K. .Ator.» 
M, Logt'.l*» H. S,-h*-;cr t’, Moti- 
tiiiaro F. F*’;:g:i.i , Corr.nl;- 

ni .-X.. XiiTi.b.itdi n . I’at»-nt,. .\ , 
Ca:.i77o \V. La M.irr.» H. F.ci- 
tini .A. .At7u V, l>'.\n<tre,i F. 
Face.» Sergio e altri 

I..iFirto tiri peso 'kp M: 1) 
.\t7ii X'irgilio m tO.I.*. 2' l).i- 
niel;.'* .Anton.*■> m t'.iSO, ,1' C.-i- 
r.*it;:i: .Angeio m Kg;;..- 

no X’anni .A . .A:i:i.b..:tli I> , F.'- 
ligna G . Fabbri E . .Sclie't r f . 
Ceranti G.. D'.Amlrea F. 

I vincitori dei;»' g.in- a C»':i- 
ti»ce’.!e et'iio st.it i: .Metri lo*) 
X'iiltan X'ittorio . Metri I.vi*> 
Vollan Otl.m*' — Forici'* ilei pr- 
so Ikp. il: Cliiav.ir.ili Sir.o 
Merco:»ili IO «t»-tt»Tiibri', .i)’*» 
stadio <l*'l V.aici'» S F.*»*:'*. con 
inizi»* .ìli»' ore l('..'IO. ra Iiiog»* 
t'iiltim.i riiiiiion»- mi pi.st.» org..- 
n.77.11.» «l.i’.l'l'ISF Hi'iii.i por !a 
-(;ior.’».»l.» O'impu'.»" Fri'gr.mi¬ 
ni.'» »le’.'» g.ire Cor.-.» p..in.» 

metri irKi *b.»tterii' »• fin.»!.*. 

Con*.» piana metri .300 leer.e »• 
finalil. C,*rs.» piana metri II»*-*». 
Lancio del pi'uo ikg .'*>; S.i'to 
Iti alto; Salto in iiing**. e\r:i- 
tuale staffetta 4 x 100 L’appun¬ 
tamento per 1 partecipanti è 
f^wato per te ore 16. 

M. D. 


sulla'** favorevole. 

,\'*'l comph'sso il (’oiiio. con 
tutte 1»' .'ittf-miniit: ci li.'i |>r**- 
foiidauu'iite detu.so. Speria¬ 
mo ili una pronta riab.Iita/. **- 
nc dato elle il campionato è 
imiiiin* nte I giocator. di va¬ 
lor»' ci sono e il bravo »' 
.serio I.amanna non »lovra 
molto faticare per b»'n .iiiial 
giullare e afllatare gli idh'ti 
messi a sua «bsposizioiie. Non 
è qui'stiolie eh»' di temp*) 

.Anche la F- d.t. pur vitlo- 
tr o.sa, dopi* qucsl'incoiitro. Ita 
le sue brave •• gatte da p»‘- 
lare • p»'r il seinpl ce f:itt»i 
che {ih'liii; uomini tra cu. ('*'- 
r«'si *' B.'irbol'iii non hanno 
l»‘gaIo p rfi'ttaiiieni*' »dii 
pr*ipri collt'gh; Ciitmiiniu»' 
già abbi uno potub* nirave 
dcr»' una buona »'o<'S|.uie e 
una buona inte.'a fra re[Kirto 
»' r»'i»arl»>. .-X pii't** »1; c.*rbu- 
r.i/ioiic ilii*' |ii>rt;eri L»'o- 
iiard »' B-'inncci. av\ ici'iida- 
t si tr.i p.ili rossiiv ni . 

N;«n*»' da dir»' suKa liti*'.* 
di'* IiT/.ini 1 quali alle pr»'s*- 
coii iiiie iioiiiìni (|U:iI: Bissi c 
E' oiitaiia. si s,»uo fatti anil'ia- 
mente risjH'ttarc c»iii »*utr.it** 
pulite e pr»’cise, Ottiiii»» p»»i. 
c»iiiie .al solito, lo stopp»'r 
Scliiav»>iii. vero perno dei |ia- 
dniiii di c.-isa II (|iiai!rilaTerii 
a volte si è incrpivat»*. a vid- 
tc d stribuiva con cstri'ina 
facil'tà buoni ikiIIoiu agl; 
avant. K’ enii’rs»* su tutt . 
.spt’oialiiu'nte nei pruni T.*' 
l'i'X f»*rrar»‘s»' Santini, .gmc*- 
torc aiiciira gr«'7/i> m.i li*' 
caute e<l »'st r<'main»'iit»' p*' 
ricol.iNi n*'. Iin a rei-' I a 
pr ii;,n I n»'.* ha sv*>lt»» ii»'! 
prilli.» ti'iup.» un g .mi freui- 
tiU'ii’an.i; p ù dec s.» e p - 
r coloso ne;!,i r pie-a 

Fiir-c l'imni's'ion*' *1. Tad 
dei al ]iosti> .1: X’al'.; h.i m<>’.- 
tii giovai»! Inf.itti r nte.-.,i d 
Taildt con G.-cfa era qua*; 
pcrf*''’o molt.' V.»!'»' 1 nu 

:ii»'ro iiiidic' romono s è tr*> 
v.it»! in i>tt tu,'. p,»s 7Ì.*n*' di 
t:r.> 

S'.nc.iinincia ciii: la F' »ì:t 
allatta.'»’*! ma I Ci'iiio \ g. 
lava t*>n la su.! d.ft'sa su cu; 
fac*’v.a s;! »■»•<* Ferra.*/ Nell,! 
'**‘Sso tcmp.i tiie.) ..ii; la- 
riaui r f,»rn verno .ii bij.>n: 
iralliini gl; ..vati'.. 
’.Omi'd.iriu»', B 
na spr*'»'a\.in.» I*- 
*':*• .in.. Nella r 
«'spit np',i,-»r varai 
»|ii -.'ir lai* r.> u,*:* 


tua Dt-: 

»■ Ki'P'a- 
fac ’. or- 

pr.'sw» £;: 

'tnr.ilr. 
firn/ tirava 
p.u *• 1 ^ r,>".iv»'rtl. pri'n.it'- 

vano il ’.s.ipr. v v nt.» 

Frulla Cariis»! e p.*i G.ie 
’a roti potc'van.* guiri'gere al 
SUCCI ss,» p, r la b-^aviira d*'l 
p.irt »■-*• F. ii //o’t» I »juhI*' 
jiero H.V d*»v*'v.i dolon»'..- 
!ue:i'< I p !.>l«r.' fug.g.va sul- 
1.1 sin -T I Tr.dd»' , scartava 
un avvcr-.iro e .srarav n’a 
va in ret»* un bill ."le eh»- nem 
nu'n.i 1 brav.» piirtaT*- 1 .- 
r;;i'!o riusciva .a vc.fcrc Sva- 
niv-ini* perca» !e sp,'ran 7 *' de; 
»',ur,i'.-|i. e .s’apr.va p r la 
F»'d t il torri» turno di Ci'p 
p.» Ilaì a 

L .Alessandria. avver.saria 
dei vineifon d; questo e.!;i- 
fronto. aspetta a piè fermo 

CLAUDIO BF.MNr.AMPI 


M'Uti npresn SI orn i n ile 
tutto -■^■olìclns'Ollnllnnl■lll• 
For.e proi nto. /(*<rr*i//(i */(i'ii 
l'iiinn II ll'n eei-r^n no F.liliem-, 
nelhi .M'diiiKi ri/);*''i<i, Cnrn 
chi toninrn sorprciiih nienini - 
te III eri ttn nll'oiiiln 

.‘si inlern /(orcdiio ncni.snie 
pili ih min holtn l.n /olili iir- 
Inni, I leiielien. i nc ilitiiie ut i ni 
suo rninptoiie 

.Min fine ih iinesli eccilniiti 
iiiimiti. In sit unzione nppnn- 
rn niieorn ilii'iln. come .si r 
lini iletto 

l‘crii mi freihlo o t.se rento r>- 
.snpern lini su chi pmitnre: _..u 
'■Imo Ihmnno .\oii .i piiirrn 
.siili!/! lire .Anche se nelle (**■ 
III hittnrnno line pesi miissiim 
.' ioti I iiinssinii non si ;*'/<> 
iiin: supere ionie pini f.mre 
min pnrtitn 

« • « 

Muto fhis'itno ha liuto. </'/> 
Il Hohninn, il pm i in portnnie 
iililich ilelln siili l'iiiorn hrerc 
cn meni prole.s.sioiii.stten 

l.'hn mito nelln iiinnieni 
pio lirnihtn ni piihhheo l'nt- 
tnrin riteniamo non sin niico- 
rn (/unito il iiiomciilo di mef- 

tere .\fiiiO fhir'iliio nel priip- 
po ile: ennipiom. OilfP i')/!i »'• 
sempre min proines.sn: tloinn- 
II i ilireiiterh in ilfpi ri mi cnin- 
pione, pninn. però, dece eor- 
reppere i suoi iliietti. dece 
Impitrnre Iniite r tnnfe cose, 
iiiiinnrsi nncorn ih pin 

liisoiiinin i‘nntiinieiite. mi 
pns.so dopo l'iiltio. dere nrr - 
l'unir.si ad Iiiiieiiinr .lohniisson 
.11 sreih'se. ininpione d'F.iiro- 
pn 1,0 sfidnnte nificinle del'o 
scnndiiinro. però, è ('nneeh: 
Ved remo, per esempio, che 
di'cidcriiMiio 1 biirocr*ili cd t 
/iiKZioniiri ilell'K'BI''. 

Hi.sopnn, inoltre, non di- 
meiitieiire che il pencolo tte- 
pro. il ciililorniiino Fdd'c .Mn- 
cheii nlleiide Johniis.son ne! 
niip di (lo/cnii*** ")/o .S’i po- 
fri'iilic licere mi nitro tlnnio- 
roso nsiiltnto liisoninin pne- 
siii per Mino Ho:;nno non A 
/ciil/io ih rsnitn-'ninc. hensi ih 
stiiiho deìtii silnnnoiie 

Gli altri incontri 

BOLOGNA, 7 - l.n rin 

Il ione .Sdì riiiq di Holopmi. 
inipernintn .sul - don - Hoc- 
Ziino-Cnricchi. hn nrnto inizio 
alle 10.10 Si preseiiliiiio il 
roiniipiiolo Hnrnpiin. ninorn 
imhiitinto dii profcssionistn. 
e il tnesiiiiollnrlorieh l'n 
coiiifiiitri/iieiito dioduto/io •' 
di |io<'o rnlore. fi Inphese 
(pntirdin desimi fin dal prin- 
eipio hn i'irii.'idfirci ed e pa¬ 
drone della .siriKiriorie, tmi 
non .Sii /(ir nitro che strinpere 
ì'nrrer.snrio in odi/olo. foc- 
rore di destro e - telefonare - 
col sini.strii. Vittonii stenrn di 
mi lliirnplin jioco nppnr:- 
SCl'dtC. 

F" In colta del nepn> Char¬ 
les lliiiiplns. che fioco tciiipo 
fu ad rcsznno pi seoii ritto 
ni pilli’: lini!»! .ifc.sso Burli» 
cicli »/i'' ini tippenn rimio di 
comi) mere (ili è opposto 
.MiirceUo Fndorniii. piti rur/i- 
fuodc irnhnno Ho.re niiimn- 
!n e reioce per i jiriiiii «(di' 
Temp (Jriitndo snoiin il poni] 
elle i llinde lii s<'cod*ii: r:pre- 
s,i. Fiii/ocid: rniipimipe l'nn- 
ilii.'o n lapin iiccnsnndo ilo- 
Inr; a.'.ui .sch emi II piirniese 
s: eoiitorce dcll'iidi/olo. 1»:- 
nieriTiindo ih nrer .srihilo ri'i 
idifio III r.'dc in chinsiirn ih 
ripresa .-M ponp snccessiro 
l’niloran; dichiara ih non po¬ 
ter pro.srpm re Brere discus¬ 
sione perché l'iirhifro ha c:- 
.sto il coipo n! rene e cor¬ 
rebbe sancire !a siinahrirn 
del nepreui). nu: il rerdrtTo 
■'il*' po<o «lofio cicrie nnnmi- 
rintn dà In c.irori*: n Don- 
alns per abbandono ileU'ar- 
rersn r ii 

/.’ '■;*■.■<■»■ S! co Uliddr'"»! lio- 

T'-i-bbi' *»tfr *•■ lo .suritiicolo 
(■'i,' ri'ii-r,; *di;d*iir»> .'s'oio 
ih irn-i'e ;! ii'-csrn/'os»! Fi’iì 
tl ’-'oii*. Il,-*/*-,*’/»» ,1- Jiie 

K.’iii. thè Onora non h.: To- 
c,i.'»> ui F i rapa aeversar: »-»:- 
p,:c) d. haperlo. ed li tedr- 
• «co ti’in'er llasr .j-à ciiuifiio- 
ne 'I.;,'.'Odili,* de'.ln »*.;:*’»/<»- 
’! «fluii** f*i: r.'p}/;,) fi'iiiiH! 

**»*'» Fni'ho Marcom Mono- 
iopo de! nrpro »- temprs*.; 
i/i p-.iani s-i! dorso del tr.ie- 
sci! Hd dalle, p'.'rri.i '':i*r,*,,j 
Veloer. preciso. '.:n:«! s;c’<ro 
da iir’rdi.'tr.'ri: ,j.. sehe'-are 
platealnienTe o r;,<p,i rni:.: r.* 
i',’'fi »• o ; p I *:I."i:ccer.s,;*-,o. 

U'r:»/b: da i).:,lrone Ile- 

si r: e s.'ns'r* %• ,;bb.;tto*io 
'd Il.:se. che s- dere lirn rare 
*: '.p..'r,;-s! s*!':o i/i.',i*!*,!-i; 

e che a'ia One del rio 
'O'i dif ha i/uì -l vol'.o T-i”o 
sepnaro .MI.; set o-ula r p-.-. 
sa :.’ riepro . bìule m nn an- 


po.o 


-I-.'r»*;-»! 


b.'.rth: ih: tu: 
pnanTo ..'ii'*' i 
to ih ll.-.se 




!*! bl**!!- 

r* r TI 

•er.ia al lo’- 

P I» C »! <f»!p«! 


U'r.'ptir co,7,’ ,* d'ineon: ro 1 * 0*1 
'III SI*.'»'»! .fi'sTr»! ;• Ti*iJ.lT»! ,1* 
Unse che p omba al Tapperò 
e re.sp: terra .j ,»i>!to*»'.*r»; 

s'd*! ili idnt»! tot.iic. 

K'd.j J,! »' (i :o riiano Cam¬ 
par: hiifiiio *f:.si!’»:.i:o t,n b**l- 
I:.s.s;ry)o eombatt! mento dal 
lato leenieo II piip:',e nipe- 
r ano ha trorato ijne.sta .sera 
nel potente pare.se. un ar- 
rer.st'rio p::i solido del pre- 
clrfo. che pi: ha contrastato 
la vittoria. 


11 discorso di Togliatti a Milano 


(Cuntliiiiaziaiie dalia 1. pagina) 

dell’Anierlca e della Clran 

fìictafiim. 

Questo era il nostro do¬ 
vere. K io ripeto ehiaia- 
nteute affinciie tutti lo 
.stippiano, ('l)e o«»i volta 
che si crei una silna/ione 
di (|uest:i natura, noi, da- 
va))ti a questo dovere, non 
indietre/i/’eieino mai, (pia- 
lun(|ue sia lo sfoi/.o, qiia- 
lun(|ue il sacrificio che 
(lobhiaino coni|)iei«' tiuesto 
e il nostio dovere, il nost/o 
dovere di lavoiat»iri. di cit¬ 
tadini. di patiniti K (|iie- 
sto <* iiioltic il nostro di¬ 
ritto. peiclie noi ci siamo 
con(|UÌstati una f.’ostitiizio- 
ne (lenio('iatii'a »' i«'piil>hli- 
cami. la (piale «aianti.sc'e ai 
partili politici di'lle inas.s** 
lavoiatiici il diritto di 
condurre le l»*fo ;i«ila/ii>iii 
liheramente |)er le pioiine 
rivendicazioni, in ipialsiasi 
fnoinento. in (fmihiasi si- 
tnazioiu-, purché l'sse non 
tnrhino h* condizioni gene¬ 
rali dell’ordine piihlilu'o; il 
che noi non faci'vamo 

Allora (' incomini'iato 
l’attaei'o dt'lh* aiitoiita go¬ 
vernative con atti »'he pos¬ 
sono esseie (|iiali!icali '-**1- 
tanto com*' inau'liti 11 <li- 
vieto di iinnioiu' pnht.'hca. 
*'sl(*so ;i mi /'('ito ini*in*'iiio 
a tutt»» il pai'se. SI »' ag¬ 
giunto agli 'iiK'sti. allt' (le- 
niini'e. all»' pi oihi/i* un 'li 
ti'iU'ri* rint'ioiii .inche pii- 
vate; »' intin»'. *• i-.i .incuta 
|)iii str.'ihilianle si »' aiiiv;;- j 
ti ai divieto, t'inanato <l;i 
non SI sa (piale aiitoiila. di I 
loci'are. parlaiub* in fini»- | 
hlico, (piegli aigoiiU'iili « he ^ 
non sono gradili al ))•*'- j 
letto, ai (fiii-stoie. al mini- | 
silo d(*iriiiterno. al iiu'si- i 
ih'iile del (.'<»nsi*.',lio .Su in- 
tieie inovince *' «-alali* il | 
divieto di teiieie (|ii»*sli* h- • 
here. gioiosi' f»".!*' *1; puliti¬ 
lo alh' (piali non iiniitnc- 
ri'ino mai 

Kcco - pioscign»' Tu- 
glnitti — I fatti F. <ia »|iu":ti 
falli »'inerg(' <'lu' noi ci li**- 
viaiiio di fronte a ini g**- 
Vf'i no clit' I .'ilfiest.i le n.*i- 
ine foiulamentali •li-lla 
t ’oslit ii/ione 1 epnhhlu'.oia. 
a un governo il ipiah' ti'ii- 
<le. attr;iV(*rso iiiii'sta vi**- 
lii/ioix* continiia dc'lla leg- j 
ge rondanientiile (h'Ib* ‘ 
Stalo, a can)lii;ire l:i naliu.i 
stess;» «U'I regiin*' politi»** 
che oggi vige in Ilalm 
'l’anto e v(*ro »'he i divieti 
non si liinitaiono alte ih- 
sciissioni sin f>ioi»le/ni <l<‘) 
Medio Orn'iif»*. nia luii 

|ir('St(» SI esf»*st»cu m! u*_*!ii 

aigonieni»*' pnulnto j/ai la¬ 
ri* della elisi su'ilnimi. del- 
resisl»*n/;i di'l »'**ininissano 
|)rof(*Ui/io a 'l’ivoli e p»'r- 
sino di concoidau* coi la¬ 
voratoti in lotta il modo 
di coniliitie le agitazioni 

.\’<*i ahiiianio già iimi 
volta attilato ratteii/ione 
d«'l |)iii alto magistiato 
dello St;ilo. del I*r(*si(lef)!<* 
della nostra Hepiihl!li»'a. ' 
sulla sitiiii/ione creal;i d;i | 
qtiest:! attività svolta dal I 
ininisti'o <leirinleiin» e d.ii 
fiin/ionar: che dipi'uilono 
• la (pii'st*» govi'iiio ni vio- 
la/i(*iie dell.i (*»>st;ln/ii>ne 
e »l<*lle l(*ggi- Bipetiiin*» 
t*ggi «pii'slu iiostio ;*t1u. »* 
incariclieiemo i iiustii 
griifipi fi.ii lainentari di 
fari* in ino»!»* che una pre¬ 
cisa demiiicj.-i d(*Ilu stai*» 
di Litio che si sta cie.'iiulo 
in Italia |iei (|uaiito si lifc- 
risce aÌre,-eni/io delle 
piibldiche lih(*rl;'i sia ))<*i- 
tat;i a conoscenza del l’ie- 
sideiite della Bepiihlilica. 
che noi c»>iisideriaino s»'ni- 
[)rt' ci>l inassinii» ris|>e?lu 
<'<»nie il tutore della l*.*g;'»' 
fondaiin'iitale dell»* Sl;iii* 
Xla in pati tempo no: d>*l>- 
tii.'inn» attirare raltenziuiie 
del fiopolo e di tutti gli 
str.'iti della fiopoln/ion»' l;i- 
voratrice 'ui »|iiesti f:it!i 

f/uffu(it/lianza 


(ivi viiladini 


Che cosa viene in In»-»* il.i 
«((lesla lealtà'.' X'ieiU’ ni 
Ime l.i )»eri»-o|«»sissmi;i ten¬ 
denza o addii ittiir.a l’atli- 
vita del g»*v»*rni» diretta ;i 
cainhiaie le ba.si ste.'-s» 
della conviven/a polii ic.a 
n»'l iiostn» Paese Su che 
c<*sa «* f»>iidat;i la misti.i 
Kefuibblica? K' f»*nd;ita Mi 
alcuni principi f«»nil,anien- 
tali: regiiagliaiiz.'i dei cit- 
tini «Lavanti .dl;i l»*gge. I.i 
esisten/.i «li diritti, di Iil*»’! - 
ta. che liev'oii»! esseie ii- 
sjiettati «' «Lai cittadin; e 
d.dle .intuì Ila. e. infine, l.i 
.sogge/i.nie .ili»* leggi m'i: 
'«»Itant»> dei cill.idmi. ni.i 
dei g«!v «Tiianti Kbheiie. 
oggi rugii.igli.an/.a sta s»*I»! 
nello srrille sui muri d«’i 
trihimali: nella pnilic.i, 
esiste Ira ì cittadini un re¬ 
gime di «lisuguaglianza. di 
discrmnnazione a sec«'iid.a 
delle loro opinioni pohii- 
cli«*. dell.a iscrizione a que¬ 
sto o quel sindac.ato. della 
sinip.ati.ì <* .antip.ati.a p,er il 
regime ohe ha la maggi»*- 
r,m/.a in P.arl.ament»*. I di¬ 
ritti «li libertiì n«!n soti*' 
pili saiti'iti iin;3 v*!lta per 
seinfir,* ni.i. al v'»»TUrarn». 
son** una c«*ncessi»»iit' che 
fit.-'ocn.i ;iml.are a si'llccit;-.- 
re v«*lt.a (ler vult.a all'iiii»* »* 
all'altr»* fiinzi«*iiari»! 

In *)ne<t«' m*>d»* >i «'i«'.i 
la niostrn«"*.a figiir.a «li nn 
p«*teie esocnlivo «'he st.a al 
disopra «Ielle leggi, che di- 
S|)one doUe piihìhliche li¬ 
bertà e elle si esercit.a 
attraverso ima trafila di¬ 
scendente d.d ministro »le- 
gli Interni fino airultimo 
niarcsciallo di Pubblica 
sicurezza. 

Gli esempi sono infiniti. 
I.e leggi garantiscono la 
inviolabilità della corri¬ 
spondenza. ma ogni nostra 


circolare viene aperta, 
letta. trasnie.ssa alle auto¬ 
rità o alle agenzie inte- 
rcs.sate a polemizzare con 
noi: le leggi garaiiti.scono 
il segreto telefonico, eppu¬ 
re tutti i telefoni degli 
uomini politici sono con¬ 
trollati; le leggi stabilisco- 
m* i poteri dei comuni e 
degli altri enti locali e i 
I)refetti li violano lostan- 
temente; la libertà di 
:-tani|):i si è ridotta al pun¬ 
to (he iier.sino vengono 
cbinse le tqiografie se inib- 
hlii'.'mo (OSI' .sgraditi' al go- 
vcrno; l:i liberta di paiola 
(• ta!»'- ('he agli oratori si 
presi'rive (|mmto (lossono 
dire in |)nhhli('o. 

Dovi' si ari iva scgiiendo 
qni'Sta .str.iila'.’ .Noi — 
ris|)onil(' 'l'ugliatti — sia¬ 
mo [lai Iii'ul.'ii mento pieoc- 
ciqiati (li questo fatto [ler- 
che la sitmi/ione che in tal 
inu'Iu -.i l'U'a e non per¬ 
mette reseicizio (Ielle jnih- 
IiIicIk' lihei ta da [lartc dei 
fiaititi politii'i. ('orrispon- 
ib' .■ill.i '-itiia/ioiu' ('he già 
("-islc iK'lh' fahhrii'he i* 
iH'Ili' glandi offii'ine. dove 
i |>:idroni ('al|)('Stano '|nal- 
si.'isi dii liti», (pialsiasi f(»r- 
m;i (li libertà degli (*peiai 
(' vugliono soll.'into in.in- 
teneili suggetti al loro 
.iihitrio. lu'gando litro di 
.'ivi'K* il pi'opriu p.'iititi». il 
piupno sin*l:icato. il )>ro- 
I):iu eiurii'ilc'. di .ivcre h' 

[H u|)i i(' idee (' i pi u|)i i 

i*leah 

1 

Italia V Francia 


■Nui vediamo clic veligo- 
nu pucu |)i‘i volta minali' 

(' (li.'.t riillc le h.'isi (ìell.'i 
(li'iiiiK'razia pohlii'a nel no¬ 
stri» Pai'Si'. ('(I (' |K'r (pii'Slo 
('Ile lani'iaino a tulli i cit- 
tailini mi grido di allainu' 

(' li l'hiani lainu ad unii si. 
a leSisti'M'. a prut('Sl;ii e. a 
luttilie pei putii' filli' a 
ipil",!»» '-tatù «Il <'»»■:»■ 

Ihiest'i ilclla hheil.i |)(i- 
litica *■ ug'gi pruhiema »■, n- 
trale nel nostiu !*:a'Se; imi 
nuli siiltantu nel misliu 
l’ae.'-i', ('li *• ;inche pei’ ipi*'- 
:.tu che Min iluhiMamu 
pi ('**('*'11 par* elle .Aniliaim* 

( ul pciiMeru al di la delle 
.Xlpi. v('i.-,.i 1.1 |•’r;m('l.•l. iia- 
ziuMc suiella abitata da nn 
pupi'lu *!; Involatori, di 
operai. iFi cui noi cono- 
sciamu il fiassalo. di cui 
l'unusciamu li' gloi'ii'. I'!h- 
ht'iu' — dii'liiara Togliatti 
-- finse nello stesso ino- 
iiK'iilu in cm io, da questa 
tnhiina. *lemincio gli at¬ 
tentati al regime democra¬ 
tico c!n* vengono fatti nel 
nostii» Paese, in questo 
sti'sso momento forse :i Pa¬ 
rigi. da ima analoga tri- 
bnmi. nella festa na/ionale 
(l('l ipiotidiano del l’artito 
comunista Irancese. l’/f/i- 
lìipuitó, il compagno To- 
rez lancia analogo gridi» 
di aliainii* contro la mi¬ 
naccia :d K'ginie democra¬ 
tico e parlamentare, dì citi 
fino ad oggi ha goduto il 
j>o))olo fiaiicese. 

In Fran* ia. le classi lea- 
/iunaii*' Sullo già ariii'ati' 

:d |)imto di condnrre i pti- 
mi alti pei umanizzare nn 
i<'''init' di dittatura (lers»»- 
n.de di nn g*'ner;il(' ;itt*>r- 
nu al ipi.ilc SI niiiiivi»ni). 
ci'ine si'injire avviene, 
ipu'lli chi- duiiiaiii )!*>tiiiiiin* 
ess('i(' gli organizz.nlori di 
j iin.'i vela tirannide fa'ici- 
sta. Da nui le cose non 
si»no arrivate ;ini'ora n 
iUie':to fnmlo; d;i noi Ir 
c*>s«' vanii»» divi'r.samente: 
per»» nui abbiamo il dovei*' 
ili ;ivvi*'in;ire ci*’* cht* av- 
V u'iic, ciò che *• avvenuto 
lielle ultime -lettini.'liic in 
It.di.i. con ci*’* eh*' sta av- i 
venendo m Fiancia: e Io 
dohbi.im*' f;iie per inveite 
;i coinp’ (‘Teiere bene lii'ii 
si»lo liliali M'iii» i fii'iicoli 
l'Ii»' oggi l i minacci ino. ma 
*iii;di ''Olii* le iii'stre re- 
sj>*>!i,-,.at>iht;i 

Noi l'omimi-:!!. frain' 1 'si e 
italiani, laiifiiamo che h' 
Iibeit.’i (iemocratiche che 
j Soli*' l'si-^titc fin** ad oggi j 
1 nei ii*":1n P.n":i di'libono 
j esseie ^iilv alt*, fierche. in | 
j ('.ISO *■*>1111 .ino. si afinrel!- | 
I h»' per tutti i )ii*poli del- j 
‘ FKurojia nn nuovo pt'riodo * 
aiialiigo a qiM'Ilo che veline 
ajii ito d.dia instaiirnzinne 
della tir.innide fas(*ist.i. mi 
l'ciiodo in cui gr.avorebbe 
'ini Involatori, sugli iipr- 
r.ii. sui ci*ntadi!ii. sul rei** 
ineiiio. mi regime di sfriif- 
j t.imeiit** *• di nii-^rria. in • 
j « li; s i; «•I'l'e:i* n*'::.it«' {ler ■ 
1 :'l; Miti'llettii.di le liberi.i j 
[ delli* spinto e m « iii la | 
j ifiM.ici'i.i «Il «'ss«'ie tr.i-^ci- i 
. miti m un nn*>\«» «-onflitto j 
I st«'rniin.atorc diventerebbe : 
j «li ora in ora sempre più j 
! realt* 

I \.*i abbianti* «■«‘nib.ittnt»!. 
j nel •b'c«'nni p.isN.iti. ,jn.in- 
j «(,- 1111.1 sitmiziune an,ali*gn 
I SI «lisogno in Fnr«!|!a. per 
Salvar»' !«• libertà dem»!- 
«'r.itiehe. jn'r salv.aro le b- 
bort.i parl.ament.ari non 
j*«'r nient»' noi ei siami* | 
iiui'egnal;, .albira. dt'po che 
.i\es<int** nc<'nqni'-tat<! le 
lib«'it.i d«-:n«*i-r.iti«-he e 
l'.'i l.iftn'i'.t.m. a rispett.arle i 
J «'»! 1 I'ir«’ «il «"=se la ba-'^e. ! 
t il f*'iid.in*«'n<«' jier I»! svi- 
hipi»»* «iell.i nixtra lotta 
p«'i im proh'iid»’ ri:in*!v;'.- 
nti'iit»* «'«'«'iii'mi»'»* e s<*i'i.ile 
«ìt'i Tii'^tri P.aesi. 

\**i r'jieTi.im»! oggi «pie- j 
st«* '.tnpogno Ma. noli»! 
stes-;»! leni)!,!, noi sentiam»* 
cln* un «l«!veie seri»! in«'om- 
be s«!p;a di nm. e cme 
«inelb* di chiamare alla di¬ 
fesa dei regime «femoeratici 
e parlamentari non soltanto 
ì comunisti — che già 
hanno saputo dare le pro¬ 
ve clic (lovevano «lare in 
«luosta lotta — ma gli stra¬ 
ti più profondi della po¬ 
polazione lavoratrice, gli 


strati appartenenti a classi 
anche diverse da quella 
operaia. E’ nostro dovere, 
cioè, che questa resistenza 
e questa difesa si esten¬ 
dano a tutti coloro i quali 
vogliano salvare i beni 
fondamentali che sono stati 
creati dalle nostre civiltà. 

N(* si dica che noi de¬ 
nunciamo la violazione dei 
diritti di libertà dei citta¬ 
dini e (lei partiti in Italia, 
perché ne siamo colpiti 
noi. Il problema é ben al¬ 
tro; si tratta non soltanto 
(lei sojmisi fatti a noi, ma 
si tratta (I('l destino di 
tutti. (' si tititta (li inijicdi- 
re elle, attraveiso la di¬ 
stinzione (Ielle libertà 
(Icmocialiche. si giunga a 
distruggere il regime dc- 
rnoeralieo che ci «Jiamo 
con(|nistnti d'ipo il crollo 
del fasci.'-rno e nel (pmlc 
noi vogliamo condnrre 
avanti la nostia opera di 
rinnovamento (‘conomieo e 
sociah' del P.u'se 

Difatti. elle co.sa si na¬ 
sconde dietro (piesta offen¬ 
siva contro le libertà de- 
nioeratiche ((nuiolta dai 
govern:inti attuali? Si na¬ 
sconde la eoirnzione più 
I scandalosa, si nasconde il 
concreto accordo delle 
istanze governative con i 
grandi nioiioiiuli industria¬ 
li o i glandi (ii’opru'lai i 
1 tenieri jii'i condurre una 
j politica ai •Ianni ih'lle 
! class; lavuratl’K'i. *' i l'-ul- 
j ve' *' ai danni d*'ll.i g: .inde 
1 nniss.i d('i ('ontailini e *l('i 
] CI'l! : vaturi di 11 ' 1 1 1 i c .■ \ : ■ 
1 piohlemi delli* ciiinpagne 
I italiane. Dietro alla fa*- 
ciat.'i di nn governo che tia 
di'ti** di voU'i' fare mia 
pulitiea di sinistra, si n;i- 
scoiidi' mi hi'iilicaie. nn | 
feriìn'ntare di losche figli- , 
le. (Il loselii (loteri, di :in- ' 
toiit;i che nessuno s;i da I 
eh*' parte vi'iigonu e duve | 
i v.'imiu. ma che sono (piclli I 
j eh*' fluì hanno in mano la , 
I vita *l('l nostio l’ai's*'. «'he i 
j contrullano tutte le uiga- j 
I nizzaziuiu ecuiiuniici.t' e | 
I politiche e clic cercano. ^ 
I iivaiizando passo a jiasso. , 
di creare il loro regime, il 1 
I regime elencale di tifio fa- ! 


Modena raggiunge 
tredici milioni 

: l.a F(*(b*razi(>iii* diri l’t'l j 

j (li .Modena ha inviato ieri 
j .dr« Ihiit'à » il seguente 1 
j telegramma: « Sottoseri- 
I /ioiK* « rnità » a .Modi'tia 
I niggiiiiito tredici milioni, 
(’oiitiniia marcia verso 
obiettivo stabilito d:tUa 
Direzione del l’artito. ! 
(biarantadiie sezioni han¬ 
no raggiunto il celilo per 
cento ». 


svista o scmifascista che è : 
(pielli» a cui essi asiiirano. ! 
l/nesto si na.scondt* du'lro j 
la facciata di nn governo , 
chi' b.i (letto di v*>ler fate ' 
lina politica di sinistia! I 
-Non occorri' fare molti j 
esempi pe; ; icord.u e a | 
ipial inmto sia gnmta la ; 
i'i>i i nzioiie gov ernati\ ;i nel i 
iiostii' Paesi* Duranti* la j 
eampagmi elettor.ile de- , 
nnnciammo il \ i'rs;inu'nlo | 
ila jiarte di nn ente statale j 
dj 5)()f» milii'iii all.'i p!i>p.i- , 
gamia elettorale di'inocri- 
sliana. Lo stessi* ministro 
.Xndreotti e: lia conferma¬ 
to la verità dei f;itti. He- 
stitniiamio se e (pianilo 
vorranno. .Ma novi'cento 
inihi>ni som* imo sebei/i* 
in eonfninto alla ridda di 
miliaid) delia < .Xnonìma 
h.mch.i'i i » attorno ';i cui 
mota tutta ima folla di 
p.triuc;. ve.scovi e .iicive- 
si'uvi L/naiuio noi ilenun- ' 
ciam** ipii'sii fatti ci si dice I 
che dobbiamo ;ivei rispetto 1 
pi'iahe si tiatta di sacer- ! 
ili’ti Ma l'icord:ami* che ci i 
fu (Ili caccio dal temjno | 
con I(* si'ndisi'ai i cattivi s.a- * 
(•('nluti e i mt'n'.anti 

l'ii! tio|)))i> in It.ih.i. pe; 
il mi*ment(». non vedi.imo 
«■hi sia in grado di impu¬ 
gnare (|ii«‘st«* si'tiiliscio Kd , 
>• jier (luestu elu* e iieees- * 

s. irio siali»» tutehite parti- 1 

ci>Iarm«'iite le hhei’a «I: in- I 
fi'iimizion»'. di s’amji.i. di ^ 
j):«'))aganda. !«• I her tà «h'I- I 
le «>rganizz.a/:i<ni di m;iss,a j 
«leir«>pp<>s:zii>:u*, perche si 
pf'ssa, .ilmem* im;. premle- 
;•«■ in mano Io scnd:sc:«! e ! 
f.ir «'«'inprenilere meglio a: i 
«•rtt.id'n' ih,' ci's.i na- 1 

;*••:<■ ’ I f ... 

tb'! governo attuale, qtialì • 

Si*;;. , :r■ 

l: 'i*:;*' : pe:;»’.*'; .i «’m .>n- ; 
iì:ani*> ;nc(>n:i*> s«' n*>:i s.i- 
preiiiu «'«indili re nel moti»! 
.li'Viitu b' luite l'hf* liehbu- ; 
:ii> essi'rc c«’n*li*;;e 

Nu; v.'ghamu and.are 
av.in!;; nu; abbiami! rip«!i'- 
:at*!. nelle ultime elezioni, 
lina \ inorai morale e p«!- 
litica n«''evo!e I compa¬ 
gno socialisti hanno r:}'>«!r- 

t. i!*» una v;;t«*ria anche più 

'.mpiirtante della niistra m 
rapp.irto al numero «lei v«>- 
T:. .S- e. ;I 1 ipie>t*! modi*, j 
nvelat.i Fesisteii/.i .1; un.i i 
gr.imle forza di lavo!.i’.*!; ! 

*1; Olierai, *1; «-iint.ul;!!;. *1; » 
ui'ninp «lei ce»»* meda* in- • 
Tellenn.ilc' 11 m;l;«*!'.: «- r- ! 
ca ,1: \o;;. I «-inadm; che. ! 
n**n>*stan:«' tutte I<' pres- : 
s;<*n; e le ;n;:m:ita/i>*n., j 
ii.inm* l'iato : li*:.* v,*;’ a: j 
par; f .lell.i c!.i>-e l'ni'i.f.ì ! 
e de] tii';!*!lo, rn eml cav.a- I 
no. net «tare «piesti v«>T:. nn * 
rmn**\ amen;,* «tei n*<s;r«* > 
P.ii'se. 1.1 fine del :eg;mo ; 
della i',*rrn.’.('n«‘. .iella ’pre- 
pi'teiiza lìe; grand; m.'ii,*- 
p.'l:. r;n:z;o «li ima nuova 
f.ase politica in Italia fase 
nell.3 quale p«!ssano esse- , 
re ver.imente applica;-, tu;- 

ti i principi «lell.i nostra 
Ciistituzione ed attuate le 
r:f*!rme necessarie. 

Ebbene, dopo questo 


grande successo da noi ot¬ 
tenuto, che cosa dobbiamo 
fare'.' Quale è il ciimpito 
che ci .si present:i? Kipeto: 
(ii)bbianiii andate avanti, 
sniasclterarc tutte le ma¬ 
novre, tutte le pel lidie del- 
l’avver.sai io, comi instan¬ 
do in (piesto modo in- 
llucnzu crescente in nuovi 
stiati di lavoratori; dob¬ 
biamo andare avanti di¬ 
fendendo una per una le 
libertà (lei lavoratori, li- 
vendicaiulo uno per uno i 
inigliorunient. delle con¬ 
dizioni degli operai, dei 
contadini, de! ceto medio 
lavoratore. 

In (inesto moiio noi ilob- 
hiaino andaie a\',mli; con 
una glande b;iUaglia la 
(piale de\e essere il risul¬ 
tato di lotte che debbono 
esseie corulolte tiihhrica 
pei fabbrica, categoria per 
eategm ia. nei camin e nel¬ 
le olticine, la dorè si com¬ 
mette im sopruso, là dove 
SI manifesta la corinzio- 
iie. in modo da riuscire a 
mettere e mantenere in 
movimento tutto il popolo 
lift smuovere la silna/.ione 
del nostro Paese dal pan¬ 
tano nel (piale la vorrehlie 

l.i: stagnare il jiartito licl- 

l. 1 D, C. 

.'Xndari' avant; vuoi due. 
pei noi. e.ssenzialmente al- 
i ime cose: pi nn.i di tutti* 
nuli perdere «.ptellu che ali- 
hiamu cumpiistatu; e poi. 
sull.i h.i.-'e di tpii'llo che 
altlii.imu coiupii-.latu, rin- 
scnc a condili re mia gian- 
ile azii'iU' per il migliora- 
mentu delle condiziuni di 
vita (Il tutto il popolo — 
ibi Un lato — e per far 
accedere alla diii'Zione del¬ 
la cosa pubblica i veri lap- 
piesentanli della classe 
oper.iia e delle masse la¬ 
voratrici. Di ipiesto ah- 
luamti oggi bisogno m Ita¬ 
lia ed e ipiesto l’obiettivo 
veiso il (piale noi dobbia¬ 
mo orient ile tiitt.i la no- 
stia azione. 

Il mondo g*i\ernato dalle 
class; ciipitalistiehe. il vec¬ 
chio mondo del pi i\ il(*gio, 
ilella niiseiia. dell’oppres¬ 
sione. scricchiola ormai da 
tutte le paiti; (piasi nn mi¬ 
liardo (Il luunini già si 
sono liberati dalla oppres¬ 
sione del cajiitalismti. vivo¬ 
no in it'gimi che \'anno 
ar'anti \'eisi> il socialismo 
o in regimi clic già sono 
socialisti; nn altro miliardo 
e pili di nomini che vive- 
v;in(i iU'Il’o])piessii>ne ci»- 
J-miale son riusciti a spez¬ 
zare le ciitcìu* di questa 
oiipressione ojiimie condn- 
cono h*tte (ti cui (' certo 
ormai il risultato l'ittorio- 
so Di fronte a ipiesto im¬ 
petuoso iirogresso. gli no¬ 
mini che sono alla testa 
dei grandi paesi imperiali¬ 
stici perdono la testa. Fld 
e |)er ipiesto che situo di- 
s))o.st! a ipialsiasi delitto 
[iiir di mantenere intatto 
il loro potere. I.o si è r i¬ 
sto nel K'iit.ntivo aniericn- 
no dj suscitare una guerra 
civile in Indonesia per .Tb- 
baltere ipiel libero gover¬ 
no; hi si e visto nella crisi 
tragica del Mt*di(> Drit'iite 
e lo SI vede oggi nel foco¬ 
lai*' dì pro\-(>cazioiu* acce¬ 
si* ai confini marittimi del¬ 
la f-’inn. 

1 pojioli res()irigOMo que¬ 
ste provoca/ioni. Fissi vo¬ 
gliono la pace, ma in pari 
tt'inpo vogliono che siano 
condotte alla vittoria le 
loro li>tte ))er rindipenden- 
za. per la libertà, per il 
socialismo. Pc»r ipiesto noi 
rivendichiamo le iio.stre li¬ 
bertà e le difenderemo e 
chiameremo a 'difenderle 
sempre nuovi strati della 
popolazione itah.ana, certi 
che. facendo ipii'stu, noi 
aiìempiam*» ;nl nn compito 
importanti' per il nostro 
Paese, ini nn compiiti sa- 
hitare [ler la nostra Patria. 

Scopi» ultimo di c«»Ioro 
i (piali negano le nostre 
liberta, di coloro i i|nali 

m. i 11 tengono, organizzano 
mi regime di corrn/iune. di 
jiriviicgio e di d;scriminn- 
zione come i(nellu che esi- 
.'te in Italia, sci'po ultimo 
>ii coloro i quali instaura¬ 
no in F'rancia nn regime 
di dittatura personale, .sco¬ 
lio iilfimo (li lina .America 
che va ncccndendo fociO- 
lai di gneria. e quello di 
mantenere al potcìe una 
rl.isst* — la classe diri¬ 
gente capitalistica — la 
qn.ile non e più capace di 
reggert'* le .sorti del mon¬ 
di!. l'na classe nuova, la 
«'I.is.-e dei la\itr.iton. viene 
.u.inti: veiigun,* avant; i 
'partiti operai e sono essi 
che debbc'no reggere il 
ni*>n,lo. 

AndarV avanti 


M.) !'.*>n basta, cittadini. 
I.ìv*!r.itt'ri Italiani, die noi 
(I rallegiiaiìK* ipiandt! ve- 
(ìianii! quant'»’* *’ggi I(! sp.i- 
/,;o di»ve esistono regimi 
s*!C:.il;st: c qn.inti* e gran¬ 
de h* spazio che rimjK'- 
r.ali'ir,*' li.i d*'\ii;,> e devo 
.il!b.ir.,ìi*nare Fìis.'gna c’ne 
■inche tit'l :i**stri! jiaese noi 
rnisi'i.ini** .id .indare .ivan- 
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ve:>,'.;*>. mi*me:'.t; in cui 
m'ii s«>!t.int*i le I.berta p*i- 
polari venni!*'* c.ilpostatc 
il.V goiernanti. m.ì venne 
spaisi* ;1 sangue del p«!po- 
lo sullo iiublilicho piazze. 
F!bbenr. die cosa noi ab¬ 
biamo fatto allora.’ .Xhbia- 
mo resistito e combattuto 


e respinto Tattacco avver¬ 
sario. Ma come siamo riu¬ 
sciti a farlo’? Siamo riu¬ 
sciti a farlo impegnando 
le forze di tutte le nostre 
organizzazioni: del Partito 
comunista, del Partito so- 
eialista. del sindacato di 
classe, delle organizzazioni 
giovanili, di t)uclle femmi¬ 
nili. zXttraverso a cjitesti 
grandi movimenti .siamo 
riusciti a respingere l’at¬ 
tacco deiravversario e ad 
andare avanti, tanto die ad 
un certo punto venne l’uo¬ 
mo che oggi e Presidente 
della Hepubblica e disse 
che bisognava . cambiare 
strada, che bisognava fare 
una svolta, che bisognava 
avviare alla direzione del¬ 
la vita nazionale nuove 
fuize politiche. 

Ebbene, allo stesso mo¬ 
do noi poniamo il proble¬ 
ma oggi; .sono necessari 

1111.1 grande azione, un 
gl,inde sforzo, un’attività 
continua di tutte le iiostie 
urgaiiizzazioni per rag¬ 
giungere questo obiettivo. 

Compagno .Mazzali — di¬ 
ce ,n questo punto Togliat¬ 
ti rispondendo alle jiarole 
Iiroiumciate dal dirigente 
j socialista — io ti ringrazio 
I d('l .saluto che hai [lorto 
, (pii a noi e in partici»!.!!o 
delle e.spressioni che hai 
::\'olto a me; ti ringrazio 
j p,'r lo spirito unitario che 

11.1 animato il tuo inter- 
\('nt('. Neanche a noi. 
l'impaglio Mazzali, fanno 
liaura le discussioni che ci 
pos.'-tuio essere tra diffe- 
K'iiti partiti e gli eventiia- 

I li contrasti; safipiamo che 
I il movimento operaio al¬ 
ti aier.sa periodi in cni il 
I dibattito è indispensabile 
I per il suo svibqio e lU'i- 
I chi' aciinisti la capacita di 
dirigere. Pelò (juello (he 
j anche (pii e importanti' 
! i:l)ad:!'e e che i ilihat- 
I titi sono necessari per 
I iiiisciri' a ragginngei(‘. s*»- 
j lira una base pili alta, 
ipid.'a unità indispensa¬ 
bile per battere il nemi¬ 
co. /Xlibiamo bisogno die i 
nostri partiti conducano 
perdo un’azione unitaria. 
X'oi e noi sappiamo abba¬ 
stanza bene l’obiettivo a 
I cui tende il governo at¬ 
tuale. demneristiano e so¬ 
cialdemocratico; conoscia¬ 
mo in particolare quali so¬ 
no gli obicttivi a cui ten¬ 
dono le forze clericali e 
gli scopi ambiziosi che es¬ 
si hanno. 

I 

! Xoi V i socialisti 


.Ma entrambi una cosa 
dobbiamo ricordare; voi. 
compagni socialisti, da soli 
non sarete in grado di sbar¬ 
rare la strada a quelle 
forze, così come noi (la soli 
non siamo in grado di fare 
altrettanto. R non siamo in 
grado non tanto a causa 
d('ll:i forza numerica dei 
nostri partiti, ma |)er nn 
altro motivo; perche la no¬ 
stra unità. la nostra colla¬ 
borazione. il fatto (.‘•c noi 
linsciamo a muoverci per 
degli obiettivi comuni c 
presentiamo questi oliict- 
ti\ i a tutto il popolo, (me¬ 
sto solo fatto (' già. da sé. 
nn fatto che moltiplica le 
forze dei nostri partiti, che 
permette al nostro movi¬ 
mento di andare avanti, di 
vincere. La nostra jtnità 
deve diventare centro di 
attrazione e di mobilitazio¬ 
ne delle grandi forze di 
tutto il popolo italiano per 
la ('oiupiista di un avvenire 
migliore, per il rinnova¬ 
mento iiolitico c sociale 
deiritalia. 

f’i'nqi.'igni. questo é 
Fobiettivo che sta davanti 
a noi; e (pianto più noi sa- 
ri'ino imiti, quanto più fa- 
reiiu» ima politica dì unità, 
tanto più rapidamente riu- 
schemo a raggiungerlo. 

I F; ft- voi. compagni co- 
I munisti verniti da altre 
I province — conclude To¬ 
gliatti — permettete che 
faccia nnn raccomandazio¬ 
ne; (piest'anno noi abbia¬ 
mo avuto la lotta eletto¬ 
rale nella quale il partito 
si é impegnato, anche eco. 
nomicamente. con tutte le 
sue forze. Tutto il partito 
j ha rf.sentito di questo sfor- 
j 70. e ne risentono anche i 
nostri giornali. Ebbene, è 
necessario che adesso voi. 
dirigenti delle organizza¬ 
zioni di tutto il partito, 
dirigenti delle sezioni, dcl- 
i le cellule, militanti della 
j h.TSe del partito facciate 
I ancora quello sforzo che c 
! indispensabile per riuscire 
J a r.iggiungere Fobiettivi* 
fìss.i.to per la sottoscrizione, 
f'biettivo che può essere 
r.igcuinto. 

Tompagni. bnss.ite a tut¬ 
te le porte; ricordatevi che 
non e vero che il Partito 
j C'imuni.sta é visto di maloc- 
I chio dalla gente comune, 
j d.ìlla gente anello lontana 
j ila noi. .Xvvicinate gli u*'»- 
I mini semplici, avvicinate 
' .',nrhc uomini lontani da 
I no-, spiegato loro quaTè la 

n.-xtr.i azione, quale c la 
po;.;:ca del nostro l’artito. 
iin.Tl; s*'»'.'!*'* ; nostri obiet- 
f.\ fate quest.! e vo; tro¬ 
ie: e'e 1 a>ies:«!iie »ti quell; 
( ile \ o; avvicin.ite e riu¬ 
scirete a portare vitt«!ri(*- 
j s,,:ii..n;(* a termine la bat- 
M'zl.i fìnanzi.3r;a per il 
lit'H.i st.'imp.i C(!mu- 
n st.i Fi a voi tutti che 
siete «ini convenuti questa 
sera, nel ie-minare. v«!glio 
j 1.1 re un augurio: resti nel 
! \ ostr,! cn,!re un riC(!r«lo d: 

I oneste feste ch«' noi faccia- 
j m«!. qualche cos.i che fac- 
j <':.3 sentire che noi siamo 
molti, che noi siamo uni» 
gr.inde forza giovane, fre- 
.sca. nuova, che avanza» : 
che noi siamo il partito al 
quale spetta l>vvoniro. 
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SMACCATA PREMIAZIONE “COMMERCIALE,, ALLA MOSTRA DI VENEZIA 


IL GKANDE FESTIVAL NAZIONALE AL PARCO LAMBRO 


Il Leon d’oro al ginpponoso “L’uomo del rlksciò.,1 immensa folla gioiosa 
Premio speciale a “Lo sfida,, e a “GII ornanti,,^' ^ raccolta intorno aivumta 


Miiiliaiii «li lr«»\alf haimo aiiiiiiaUi la l'v-la • La f«Ml«*ra/i<uu' «li Milano ha ra<'‘'innt«i 20 milioni 


Sophia Loren e Alee Guiiwess mip;ììori interpreti - Nessuna delle altre giurie d*accordo con 
quella ufficiale - Distrutta ogni serietà della **nuova formula,, - 1 premi devisi “rt maggioranza 


(Dal nostro inviato speciale) 

\i;.\K/lA. 1 — Ecco, . 

fatld La XIX Mostra del 

Ctin'iii i, nriixiilata 'ii a^- 
òurdi criteri di '.elezione 
c di di-.i ntniiKizioiie. '-a 
uii'ideolopin e.sli'luti '-ur- 
pa'.'iita, e .'>n tiece'-.sita 
Loiiiniereiali e nnnnlanc che 
haiiiio decisamente /irei (li¬ 
so sul Lonclainalo * nuore 
(irfisOt () ». ha acuto la pre¬ 
miazione (hiaramente lom- 
mei elide, che distriiiiiie ooni 
serietà della * niioi a for¬ 
mula > tii'llii DKintjrstiirioiii’ 
Dopo tre anni di espeiinn il¬ 
io, le cose sono andate scm- 
pre pt{/(iioranilo, ed e da 
(hiedersi se l'hanno lenta- 
ro Venezia jicfin amora 
leiipeisi sullo stesso sistema 
la Cìtiirie pri s ediita dal 
rei/ista francese ,haii iìrc- 
millon (’ composta da Car¬ 
los Fernando Cuetna (cri- 
ti(o i’ storno spaonolo I lli- 
demi Ima Untuo (/lappo- 
i.ese/, tiiedrnh liijl t(r'- 
tieo ti'desi'in. Senihei Vus- 
siliei ( 1 eiji tu sili lelii III, 
Fieni Ctiidda t'oati f \I- 
herto I atliiada tur l Italia, 
ha infatti deciso stus-era s a 
maiKlioranza ». di atlnhiiii e 
i seauenti premi il (ìran 
Fremn'i l eoa d'Dro di .S’un 
Marco al film iiia})i>oiiese 
l.Tu>im> dfl ’ Km (I -'ìiii tdm 
in CUI lo stile imjirontato a 
senijilicitn rini enzione poe- 
ticii, l'interpretazione .uiio- 
(lenea t* hi imrezza dei sen- 
fmenti apintiono le iiiialita 
dominanti ' la motirazio- 
ne non fireeisu (piali siaiio 
le altre (iiialita non domi¬ 
nanti ». UHI iiiìii tiiilirm jnili- 
hliciita in (ilicstl U’orir nel 
notiziario < rnematoondii o 
.l.\.SM da forse In chini e 
del probh ma Fico hi no 
tizia < I II Dillo Di I aiiren- 
tiis Ci nemiitoiindicii D'stri- 
Inizioiie he III Ita stato ' tdm 
(l'upjionese L'inunn dt ’ ’ 1.- 
»('.o presentato lon iiriniue 
simessn alla Mostra di \ <■- 
nezia II tilm sani distrihui- 
to dalla De l.iinrenttis nei 
tirossimi mesi. dn]io una 
lìrcsentiizinne a Homii e a 
'\Iilann. in oruji naie, con 
sottotitoli in Italiano » Pre- 
sentaz’nne che rertameiite 
offrirà al piibhlico italiiiiin 
la possibtUta di ralutare se 
un film onesto, ma melo- 
draiiiiiiatìeo e ainericanea- 
(paiite come LTiomo (k*l 
r’ksf’.o. mentala il massi- 
Ilio rieoiioscimento a una 
mostra d'arte 

Del resto noto elle i 
(rapfioitesi. fin dal teitifio di 
n,i»( loincn lem I 'uonKi del 
r.kM’in. l'omumpie e inti- 
riore di leiito Innahezzei 
hanno hi sottile astuzia 
orient ile di (tirare certi tilm 
<- all' m'Cidentale » apfiiiiito 
jier pretiili re in loiitrojite- 
<le '/wnir/ic » iiie.sijierto > 
(ielle nostre parti, e far'- 
premiare a ipialenno dei 
nostri fectiial Ma eredera- 
mo che la for/lia. come si 
dice, fosse (Ita stala abboii- 
dantemente man (fata 

Prosec/iiiamo II premio 
npeciale della ftinria e sta¬ 
to attribuito e.r aerilo ai 
due qioi ani reai'^ti I.oiti^ 
Malìe e France-icn Unsi. 
« jier le innecjabili (jiialitn 
di eifires’^’iine ciiiematonra- 
fica dimostrare dai loro film 
1 <•» .iniaiiL» <’ I .1 -liii.. » Mo- 
t.raz’one che assoriiolia 
fr'ipjio a (india as.aj d'sen- 
tOole ad ittata e Knriorti 
\ ara nei naniirdi dei * aio- 
I ani ri oish ». e d •' sostan¬ 
ziale ente sn.niiiisce. coti 
una torniida di incoraoa’a- 
mento. le biro iinalit<i \on 
(ho rebbe aceri ’riportanza 
I (•'a de rtW'li ma il loro 
((dorè e ipicsto s/,in (pi,-- 
sto s (torri '(he ai l’re >! i o- 



I ’iiiicIfM- \It‘( (■iiiiini-s |iri‘- 
ini.itii I unti' iniiiliiir xltiirc 
|ii‘i 1.1 Mi.t iiil(*r|ir,-l.t/iiiii(‘ In 
- I I Imi (‘.i (Irli 1 \ i‘i Il.i - 

i 11 f abbastanza ambiano 
Comnniiue. il seioiido p'i- 
lìi'o assolato a ! .i Sinl.i an- 
I he SI e I iieiino. i i ai rebbi 
troiaio ani he i onsenzienli 
I non si può (Il eri tutto • 
oliiinto se al tanno /losto 
. tosse I I a 'SI In ut o Hi -.Liii.i- 
Mt II I .1 1.III.) (It I lu|in < ine 
, td m 1 hi all a riiii I a so sono 
tilt' IO, m all da, aioinahsti 

I’ III’!' nazionali e i nter- 
naz'ona ' I i ,• <1 tilm ( . < ,ish>- 
I in I 11 al I II Ila n ' m > la I 

Fi OSI (imam > anioia Ce¬ 
lano dio (oppe [olpi a di- 
posiZ'oiH I 11(1 pi'r I inlei- 
pri tazioiie h mmiiiile e I al¬ 
tra jii’i ipiella tiiiisi lille la 
primi, e lo, (dia a Sophia 
/ or,'Il tu sei onda ad l lei 
(('iiiniii ss I 'inlerpii'lazione 
(hi aiande (ìiiiniies.s nel 
hlm male e non e delle sue 
miidiiiri e per di p’ii l'atto- 
•e 111(0 II aia acuto rei ente- 
mente •/ rieonoscimeiito del- 
' Osili' era for.se il caso dt 
non csaacrare ma, siccome 
l'osiiro Mifnne e stato im- 
CiIk If<”netite piemiato con 


il Leone d’Oro al suo film, 
si può anche accettare la 
desHinazione Ctiiinness. in 
una mostra abbastanza pri- 
cii di buone pre.stazioni ma¬ 
schili 

Ma. con tutta la simpatia 
che CI possono ispirare le 
cicende familiari della si- 
(/iiora Fonti, è proprio la 
coppa Volpi asseqiiata a 
.Sopfmi /.ori’ii filo t'i Id'iCKi 
'iicredidi t’ sbalorditi Qui 
le esKienze commerciali e 
mondane che abbiamo ripe¬ 
tutamente deiiiiiieiato, han¬ 
no pi“>(ifo certamente ancor 
pia che nel caso del Leon 
d'oro l'n film modesto, una 
Interpretazione appena pas¬ 
sabile ecco (pivi che lo 
jCiuria ha '.(ipnfo trarre da 
una iiissi'diia iL ijniitlordici 
film sti onibazzati come eii- 
inilacon 

Tutte ir i.Fre (inirie non 
iifficali hanno riK/ionato 
medilo Infatti come abbia¬ 
mo detto il premio Fusi¬ 
lli Iti del .'s'iidacato dei «por- 
naiisti 'tiiliani e toccato a 
Hi'-'fin.i « I ' . 'il (Fin ’a 
lì, Fa iiiiistni pine abbai eh- 
mniiitn p,'r moi urtare /<• 

. I f ' PI pi il la h, di 
lioini II pii mio di'liii 
Fi l/l f ip l'iiii I II 11 r nasi midi' 
di ili stmiipu i'i II, m a toiiridi- 
ea e ina ahi all'nnaniiinta a 
I 1 I.iii.i iIl’ 1 liip.i ni sroiiii 
l/l pud, sili (piando ' da lot¬ 
to cotanti hanno saputo che 
'I bel tilm di tt’i’i".- non era 
st('t.i ìiri'-o In t'on'uli’rii’io- 
II, ihdhi (Furia < prniii/f » 
f( III fdm cecoshicai co «’ 
stalo a III In a 1111 bii i h > il 
pri’i'iio ileFa rii ista i C’iie- 

ma II II' o o ( j 

F pi t m’.i hiin (Fio (pò e 
tori alo a I .1 sluLi mentre 
i/iK’/'ii dilla t, di'i az'one 
Italiana di'i circoli ih'l c - 
Siculi.. (/ic s' ,,i cullili a au¬ 
lì II, ili'Fii sccoiie nil'irma 
I f 1 1 il ha r t ono'C’Il lo I,' 1/11(1 
li’/n (/( ’ iinn unici icnno ih 
t/iirr’v /■.noe. M.il’iiiioni e 
I ImiiiIh!!' I ’l ,piali Ultimo c 
istillo premiati) ani he dalla 
/Furia spillili, ,1,-1 .'snida- 
i(i!to nazionale per l'infor- 
! matii a. c i .ici/im < loi .\Il.i 
1 lille li* I "loi no dello »( c- 
' d,'s, lieriiman). opera che 
- s'i ilice /)Cr II ttimetto di¬ 
ruti) ( III poc/ii s'o/i/i a ViMC 

York — < Jier l'oridinnlita 
tematica ed es-prcsvi ca rap 
tir,'senta 'I contributo p'ii 


Ciro e piu nuovo allo svi¬ 
luppo del cinema come arte 
e strumento di proqresso 
civile » Ma i cervelloni del¬ 
la mostra ’c hanno prefe¬ 
rito pKioli caippo c Oi¬ 
di il«M noia 

\oteremo di passuddio 
( h, ipiest''! Il no il premio 
dell iitficio eattolic,) inter- 
naz Oliale non c stato us-sc- 
ipiilfo a causa ih Ha a mu/ii- 
'iKi'c immoralità » ih" tHni 
in concorsi) Formula , he 
saremmo pcr/ino inclini a 
condì cidere. se non ^upc^- 
sii’io che c stata piococufii 
per le raoiont che abb',mi,, 
precisto ieri, dalla pro’c- 
'lone (fi un soh> tilm. (Ili 
iinanti. c non dia da un /l’ii 
orotondo ripcnsiiincnfo siti¬ 
la scarsità di una tenuit'ca 
nnoca e veramente nioni/c 
III tutto il Festival 

Vi preme, infine snttoli- 


• ) 


neare sia l'assoluta incom¬ 
patibilità tra te decisioni 
delle vane (liune e i/nc/Ic 
della (Jiitria ulfìcialc s>a il 
latto die (jnc'f alt ma ab¬ 
bia dovuto emetici,' il suo 
responso dopo lunahi ten¬ 
tennamenti c , -imuiiipic 
non all'nnanimita ma sol- 
tanto a niaii.roi anza 

l’o.o (' \siit xeni 

Amnistia ncITIrak 


itxonAi) 7 
uikeiU) ini pi 
un I lemie i in i 'ii L 
st I (1 tll’te le IH ' >’>, 
mCf iH'r «id ’i 
1 \ et «il a 1 f-. 'in I i 
temine 

l. un H»ti I p'e\. i, 1 
ny.iiio iiVil I ’i ' 
11(1 • < iH’n ( lu • r in.i 

i Oliti', a' il,i! \ ' . 111 ' 


!' J.()\ 'ini 

n i’„.it 1 0 . 1 ^ 


1 


Pili 
1.1 11 
' -l’i 


. Il ■ . 11 . 

Il 1.(11 
te 'or< 
r ^ ne 


«( iiiitliiiM/loiii* (I ill.i t. p.iitlna) 

Il Ilo «il olio mciri s'iilc'i 
afUcace c drammat’ca dei pc- 
l'coli insiti nella politica del- 
I oltranzismo (if/unfico e di 
liiiiiinc’ii alla soi niiiilii na- 
zionah' 

Fin iniiiinzi. nello stand 
,Iella ('(111 la iiissciine dcl- 

'(■ lotte e del .successi sinda- 
I all (■ lliilulii sfriM OHI 1 Oli 
'(’ paiol,' i/ori/'iic pili M’ifi 
t '(■ (hit hiconitoi ’ a ( iilfd 

j della 1 hiss, opcMi’u Jier hi 

[ pace e le r’ioi me sociali » 
dii ci a uno. j /' lai <>10 c un 
il'i ’tto. non II mi 1 ai ita ila 
(li'Cih'ie al pairoco* altei 
' ma I II un iiltio lei ' l'inl’i a 
‘ :’oni operali li 01 ai aiin I, 
spnioii'iinzii acuì’ slami ih 
. s‘. ' ■< I 'siili ( Fi II a 'I II ih Ila 

' , F'r, Ih * li. I! < \'l,i Ho- 

' 'III o » li, ' Ih') , li Ci npi' 

il’i i/tiind II /i/ii ’i h, d I 

' III III I (• (/.■' \ od Fa' Il I 

Miro tuoi co ,1 011 'laiilc 
pi ,'s, nt, 'Il oipi I II ’i lo in 

’, >1111’ /iiiiiiI o jii ' ' ’l,. Il, ! .Ili) 

m'st'IO Im I III ai., ,1 • ha 11 - 


Ili eie 


(h fii II III III i 1(1 pi I 



fonda sincera combath va co-! 
lolita dt d'Icsa ilelhi pac. 

Lo stand cos'nrto da’ \lo 
Cimento della pace con a 
(trande foto di Joliot (Tirp . 
inimatiiiamente sconijn/i. >. 
con 1(1 (hch'iiraz’one ih Kiii- 
M’ioc alla s Fracda » /n r hi 
Ci ssiiziime ileo!' esperiment’ 
’C) mollili Icar’ 1 la i/ui nnicn- 
tazioiie della bitta tenace i>er 
’a ihsiciis'one c / aniii izia Ira 
I piipo!' fruì ara un'eco ’it 
m''h al Ir’ sctt n ' i/d Fc- 
si ’ a> 

\ l'Ihi rciii/ii pai l’.a'ii (la 

I . l'on di' pupo! ' a I ab’ in lot¬ 
ta iloi I Olili id''i’i un ’ ni, - 
dii ’iia'' p, I 1 pili ii’iin ,/ 

t/ili I II 111 Ila Ilio.fui 1/ 

\ IlIII u ( ìcm I II- ' HI 1 ■ (■/ I 

dot UIC, ala I a ', 1 , > o 1 ti'lo 

ih ” 'uipiT’ii'isino hi iitalnii'i - 

II ino.f I l’/iI a C'/'i II Ut 1 ' Mi 
ih I < )i 1 nfc cii 'Il /un'.’ al 

Ir,' Pili t di’l II' l'io III ’hi l'I - 

iiciii 1’ i/oi uni,') taz’oiii l'sj) I 
sta III F'i sta mi di ’l II. .iic'ii - 
Olii lti'’’c F i/on II ’ Il ri'hi 
- ' Hii ili p lino pi, scniiito (hi 

tifa ni Fa pai I. nrn ' t r , d, 

1 II! I I sti’i ih F I h’i'pn hb! 1 1 
' Il l/l l'ii re poi,Il 1(1 n, 'la In ’i - 
Hu Icoi a 1 / Pii II I t ' ih d'i et 
a 'fa ('ni 

'iidd' I 1/ 

i/nc I .III 
c pa’'-ih 



Mll XNO — «pi.illrii lielle r.ii;i//t‘ ,il lesiit «i de 
asseI « unii unii st.iiiil nel ipi ile unii •»|Hiluik > 
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L'ultini,i fest.i ilell*» Uni- 
t.s -. CUI .ivevo p.Totccipato j 
ris.ile .3 «luattro anni fa. Si j 
cr.i .svolta, anch*ess.i. den- i 
tro L'I cornici.' verde del L.ini- ' 
bro. sotto un cielo pes.inte ' 
di fine Pst.Tte. nnn.Tccioso di 

piOnOLT I 

Pensavo che Li formula j 
doveV I essere rinnov.it.l per 
cvit.ire di offrire .31 comp.i- ' 
(jm. i(|li .imici. una ripeti- • 
/ione delle precedenti cdi- , 
Cloni Mi sono sb.agliato an- | 
che se uno sforzo maggiore | 
di tutte le sezioni del Par- | 
tifo ha effettivamente miglio- | 
rato il livello della fenta | 
Mi sono sbagliato perchè .il ' 
Lambro, pur con questa for- I 
mula che ha già 12 anni di | 
vit.i. c’era ancora più folla I 
di quattro anni fa. sotto un | 
cielo, stavolta, di eccezio- ' 
naie purezza che faceva gaie | 
anche le acque cupe del fiu¬ 
me Evidentemente il mio 
errore derivava dal fatto di 
aver pensato il nostro Festi¬ 
val una qualsiasi manifest.i- 
zione fieristica. Non e la 
festa che deve rinnovarsi 
continuamente: è - rUnit.A -. 
enr deve migliorare giorno 
per giorno, convincere un 
sempre maggior numero di 
cittadini E .3 settembre L 
ritrovi,uno tutti, vecchi e 
nurvi amici, perche è al 
I’- IJnit.i - che essi rendono 
oi, igq o nel modo esempla 
rp clic ahhi.imo visto 

Del rpsto. ve lo iinmagi 
r' ite un Festival del - Cor¬ 
riere della Sera *. per esem¬ 
pio, o del - Resto del Car¬ 
lino - ■* I Crespi, certamente, 
farebbero degli stands P'u 
belli Ma il pubLco'* Quello 
non Si inventa, non si può 
costringere a partecipare e 
perfino a sottoscrivere 


I na per vedete la nostra fe- 
j sta, per far dei nffronli 
, fra questa e quella del gior 
I naie fratello 1*- Humanitè • 

' Mi ha abbracciato con oli 
' occhi lucidi e s'e scusilo 
dcll .1 sua improvvisa emo- 
I zionc. Lui. francese, si sen- 
I tiva offeso del provvedimen 
I to che mi aveva colpito E 
, guardava la folla sempre piu 
. fitta nei viali alberati, le in¬ 
segne colorate, gl, -sputo k- 
i di plastica contenenti una 
cagnetta dal pelo bianco le 
I bandiere rosse, e mi ha det¬ 
to; - Non è bello s.apcre che 
in questo momento a Pan 
gi. nel Pare De MontreuiL 
migliaia di uomini e donne 
come questi festeggiano li 
"Humanite?”- Era belio in¬ 
fatti per me e per lui, per 
tutti quelli che credono co¬ 
me diceva Eluard nei «D o- 

mani che cantano -. 

• « « 

A Montrcuil; lo scorto an¬ 
no percorrevo quei viali e 
m'ero imbattuto .ill’improv 
viso m una baraccnetta d' 
legno bianca rossa e verd- 
fatta dai nostr, compigni - 
migrati Mi scovarono, non 
so come, un fiasco rii v-ro 
Ciiianti ne caldo nè freddo, 
alla temperatura giusta 
non mi lasciarono fino a eh» 
non ne vcdcH'mo il fo"id . 
Ora che mi ricordo un i u 
ritore del'a prue .ic i d 
Peqg'O Em I i ”'i ac-. i fot 
to pressanoco lo st-sso -l - 
scorso dello studente f-.i-c- 
se incontrato cggi al Pai-c' 
Lambro. 
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Ho parlato di - modo e 
! semplare - col quale centi¬ 
naia di n-igliaia di lavorato¬ 
ri hanno partecipato alla fe¬ 
sta dell’- Lmità - E" un ap 
punto s- vogliamo, di co 
stum- Ed e un appunto che 
fatC'O con qioia Anno per 
anno le nostre feste sono 
- M iturate • abbandonando 
1 pre di piu •! primitivo <e 
comprensibile» aspetto d 
confusa euforia eh- faceva 
arricciare il naso a tanti 
censor, ed assun-endo un 
• Gito sobrio misurato, piu 
ccmpreso del significato po¬ 
litico cne h.a e che deve a 
vere il Festival Ed era me- 
ravigl'Oso constata-e che 
questa nuova dimensione c 
‘ qualità non andava A sca 
I pito dell’allegria -L'Unita- 
e cresi-iuta, e maturata I 
suor lettori sona cresciut. e 
: maturati con lei e lo dicia¬ 
mo con orgoglio, anche gra- 
I zie a lei. 


{ I * l'ii' 


•Itio »),H (rir.o ae''-i 

in ’teco (I 'ina',’ 
j Fricui li» ;■ i/'-t-ir..) ,/• Ji- 
dl’atti. i! cornintdno .\rman- 
do Cos.suta. segretario drlhi 
Fcdcrnz’onr milanese de’ 
F('l ha annanc'ato che t mt- 
’anest hanno rpà sii'/Hurriffii 
20 m’honi per * ^'Dn'tà ». 


Alla stand dell’- Unità - ho | 
fatto un incontro commoven- . 
te In verità non uno solo, ' 
perchè eentiraia di uomini ■ 
di donne sono venuti ad c- 
sprimermi la loro solidarie¬ 
tà. Il loro sdegno contro il 
governo De Gaulle. Ma rin¬ 
contro CUI accennavo è stato 
quello con un giovane fran-' 
cete studente di lingua ita- I 
Lana in una nostra univer¬ 
sità 

Era venuto dalla Tosca- ^ 


Questa ser.i i| parco Lh’ - 
bro e visibile a rtijlti c" - 
loM'etr, d' distanzi D;ro -, 

' discorso del cempa^jno T'- 
' gti.itti I viali on.bros h^o- 
no cominciato a nsucchij-- 
I l'immensa folla anco-a ca - 
da di parole di sole d cer¬ 
tezza Poi la sera - ciiiti 
, di colpo. Autobus carlch p-r 
' il ritorno. Autoous cane" 
per Io spettico.o del'a seri 
. La festa continua attorno a 
r- Unità pOi li Lambro d 
venterà deserto e s'acc-nd» 

• rà la • Montagnola - d Bc 
logna. E* una caten.a 'un-ja 
1 ininterrotta fatta d affetto 
di speranza di fiducia non 
c’è che da compatire cn 
cerca di spezzarla con dive 
, ti assu-di e odiosi Non pc 
. tendo attaccare di'ettamen- 
te - l’Unità - 1 ouestori at 

taccano i- sue feste Vaga' . 
pensano, u ng orna o l’altro 
camb eremo ordine d'attac¬ 
co Ma ‘a catena è fc-te 
E le feste poi nc» fa"no cne 
prendere respiro e sostanza. 
' Non so se potranno mai ca- 
Dirlo, gli inventori dei .ai- 
I vieti. Proibita a Bologna la 
1 festa nazionale è stata qua- 
I Si - improvvisata • a Mila- 
I no con un successo esa'tan- 
I te. I questori mi sen'bra so- 
I no deboli in fisica' non co¬ 
noscono il principio del v.asi 
! comunicanti 


Grazie a voi. conioagni, 

• l'Unità • diventerà ancora 
più bella. Perche è questo 
li risultato finale delie no¬ 
stre feste: e voi, attraverso 

• l'Unità • diventerete più 
agguerriti. Ci Incontreremo 
ancora, al parco Lambro o 
altrove. 

AUGUSTO pancaldi 
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(con l'edizione del lunedi) 8.700 I ino 
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(Conto currenta poetale 1/20709 


LA TERZA ZAMPATA POLITICA DEL MINISTRO DELLA PROVVIDENZA 


Celebrato il matrimooio di Ischia 


lo nuova Ietterò del comm. Gluffrè 
è on oltimotom ol suo i flnonilot orl ? 

Egli infatti si è detto sicuro di poter pagare martedì altri creditori — Domani il ministro 
Preti a Ferrara — Un altro personaggio: il « guercio di Faenza » su una « Ferrari 2000 » 


La rivolta dì Caracas 


(Cuntinuazlune dalla 1. pagina) 


(Dal nostro Inviato speciale) 

BOLOGNA. 7 — A parte 
le tempestive, abilissime re¬ 
pliche alle conferenze stam¬ 
pa (IpI niini.sfro Preti, sianui 
ora (li fronte alla terza < zam¬ 
pata » del eonim. (Hnfjre. 
Prima il * ministro delta 
Provvidenza » fornì alla 
stampa l'nutoorafo dclVarei- 
vesco di Ferrara che tronca¬ 
va la conclamata innocenza 
del fiero estense circa t traf¬ 
fici del < Presta e raddop¬ 
pia *: ii(d fa la volta del 
m cmor'ude alla Cìaardia ih 
finanza, con vai il « hanrhie- 
re di Dio » dtviiiarava a tat¬ 
to lettere di non e<srre il 
personappio pin iniporlante f 
determinante del ineeeitni - 
sino finanziario, ora niter- 
l'iene nel moniento in eiii 
iliialrnno lo darii (jini.'-i apo- 
nizzanlr eon ann rispiv^la 
scritta al pìornahstn. chi- 
epnivalc ad una autentica 
hor/iliii. 

flilcppiamido insieme ipic- 
sto docniiiento, concepito 
(ipparentenienle con inten¬ 
zioni pacirtclie. quasi con 
l’aria di voler sorvolare sa¬ 
lili aspetti pili pritri dello 
scandalo, ma clir in realtà 
rivela tra le riplie riinphia- 
tii di un leone: di iin Iroiii' 
ferito, che pero non vuoi 
morire c che tanto meno si 
rassepiia ad aerettiire la par¬ 
te del capro espiatorio. 

Sei dichiarare che si ar- 
cinpc a rompere il -.ilenzio 
(malprado .si ri}ìronies- 

so di romnnirare * solo eon 
chi ha il dovere e M diritto 
di farmi parlare r) .soltanto 
perchè indotto dulie doman¬ 
de del piornalista. desidero¬ 
so di venire tncpiio orientii- 
lo nel laliìrintn della hanra 
.senza sportelli, il eoninien- 
dator (tinlfre all'inizio si 
.srhernisee. fìnpr di <‘.'>ctn- 
derc che qualenno dei suoi 
amici stia per ]ireparare 
• ({iialche tiro hirlione roii- 
Iro qualche preziosa vitti¬ 
ma ». ma alla fine fuirla. 
Parìa (din stia maniera, si¬ 
mulando il penrroso deside¬ 
rio di tacere, di non volere 
coiiivolperc nesstitio, ma in 
effetti apre la lincea e per 
.sonimato — 


Ed ecco il (fuadro rendersi 
chiaro apli occhi di opnutto. 

Pesta una domanda. Per¬ 
chè (ìinfjrè è uscito con ipic- 
sta lettera’' l.a ris/iosta pao 
e,sere ditpìiee. Per una ra- 
pione. come dire, permanen¬ 
te r forse per ini motivo 
contiiipente. l.a rapinile j)oi- 
iiiiiiuMitc (’■ che Cìiafjrè eoa- 
ti/iiia ad informare i sani 
* affossatoti » di non aver 
affatto II desiderio di secon¬ 
darli nei loro jtiani. « Fate 
attenzione — dire — c/ir .se 
volete disirnppere me. crol¬ 
lerà pnnlehe altro nella una 
rovina » F. alle parole, per 
renderle piit ]ìersnasive, fa 
scpinre via ina le rivela¬ 
zioni. l.a rapioiie 
tc e che a (ha fi re occorrono 
molti niihoiit fier evitare la 
lianeiirotta. Set piorni .scor- 
si doveva arrivare a lìolo- 
pna il niisteno.so < fornito¬ 
re * che nianro invece itilo 


appuntamenti). Un attacco di 
cuore salva (hitffre dall'as¬ 
sedio del rreditori. Soltanto 
provvisoninneiile, jiero. F. 
difatti dal suo qiiarlier pe- 
neraìe ''nomo dal hrarcio 
d'oro inmanciii che i jtiipii- 
nienti riprenderanno marte¬ 
dì. Intanto siihalo sì fa vivo 
eoli la lettera esplosiva che 
latti I piornidi piihhiirano 
oppi, ilomenira l.'avrà letta 
indnhhiiiniente a n c h e il 
r fornitore > il piiale rosi do_ 
vrebhe rompere pii indnpi. 
eereiindo di non perdere il 
treno pneslii volta in manie¬ 
ra da trovarsi lunedi a lìo- 
lopna col <c (insiti ». F. mar¬ 
tedì. appunto, dorrchhero 
riprendere t jiupiimcnti 

l.a cronaca odvrna olfrc, 
per il resto, pochi spanti 
\ Fcrnirii e stillo inthridint- 
lo un altro creditore ih 
don (traudì; è una fiorenti¬ 
na, Jole Scrracini veli. Dal 


liitona, e aspetta scttv nii-\ 
lioni. Don (ìniiidi ha ni com-\ 
jicnso saldato con 70'‘ unta, 
lire ini certo Azzaroai. vici'' 
scprclano dell’A s.socinzione ^ 
apricollon di Portaniiippio- 
rc l.ii (ìnnrdia di finanza 
ha nilcrropalo <h naoro nioa. 
sipnor Adriano licnvcnnii, 
l'c.r aniministratorc della 
(’iinii (Il Ferrara Domani 
linn‘(h <1 ministro l'reti sti¬ 
ra nella città estense. 

(guanto al capitolo roci. 
che non i/HiiH II inni nelle 
ptornale dell'estate ih (hai- 
tre. nel Portnense s' jiarlii 
mollo del >« pnereot di Faen¬ 
za ». che ai tempi d'oro del- 
l'.‘\iionimit batteva i on In 
-.nii « Ferrari 2(1(10 » la zona 
di ( ìambai inipii f ih aUr' 
rentri raeeoiihendo somme al 
sessiinlii per cento d'nileres- 
se .Avrebbe rnsirellnlo com- 
plessiramentr 50 milioni. 

(UNO PACI.I.MIANI 
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PER LA PRIMA VOLTA DOPO LA GUERRA LA « BUNDESWEHR » TORNA IN CAMPO 


SOOaOOO parigini 

Grandi manovre nella Germania Ovest alla festa deirHumà 
con unità militari ntomico-missilistiche 


del Venezuela e si era im¬ 
padronito del ministero del¬ 
la difc.sa nazionale e della 
emittente di Radio Runibo.s. 
Subito 1 sindacati hanno or¬ 
dinato uno sciopero generale 
elle e entrato immediata¬ 
mente in vigoie. I capi di 
tutti 1 partiti politici hanno 
in\'itato la poi)ola/ione ad 
erigere barricate per difen¬ 
dei e l’csislen/a della demo- 
era /1 a 

La stazione di Radio Rum. 
bos e stata poco dopo rioc- 
icupata dalle forze regolali 
Ideila giunta governativa le 
quali hanno arrestato uno 
jdei capi deiriiisurie/ione, il 
; tenente colonnello Hely Men- 
(!o/,i. thiesto ufficiale era 
rienti ato clandestinamente 
Ilei \’ene/uela dopo che ne 
(eia .^tato espulso insieme atl 
jaltii ufficiali nel luglio .scor- 
•so m «ucasioiie del tentativo 
idi colpo ih stato contro la 
j giuiit.i d. goveino diretto 
jdal generale ('astio Leon 
• l.a ii\dlta eia scojìpiat.t 
udle Ole 3 Carri armati con- 
j dotti dagli insoiti hanno cir¬ 
condato il < l’alaz/o Bian¬ 
co » (--ede del go\erno) o\e 
Msiedoiio il idionnello .Aia- 
qiie e il signoi Qnevedo. 
membri della giunta di go- 
\eiiio -Nel fi attempo, un in¬ 
celile giuppo di militari ap¬ 
poggiato da cL'i'ti elementi 
I ivili si impadtoni\-a di soi- 
piesa ili tutte le stazioni ra¬ 
dio della capitale, foco do¬ 
po. il miniatelo della Dife.s.i 
cade\a in m.mo agli insulti 

M comandante in capo del¬ 
le foi/e ai male, temmte co¬ 
lonnello Maico .Moios, par- 
i.uido dall,i tadio ili ('arn- 
• as. dichiaiawi che nel ten¬ 
tativo (il .sidleva/ioiie eiano 
..oiiudlti solo elementi dell.i 
pidi/ia niilitaie. mentie lo 
eseicito. la mai imi e l'avia 
/ione orano fedeli al 
^■erno 

Poco dopo il mezzogiorno. 


santi, quaranta cacciatorpe¬ 
diniere, stormi di aerei, mi¬ 
gliaia di rnarities; domani 
cominceranno le manovre 
conpiuntc fra le forze ar¬ 
mate di Ciuiip Kai-scek 
e (incile americane sulla co¬ 
sta meridionale di Taiwan, 
accoDipapnate dalla minaccia 
(li intervenlo a Qnemop)■ In¬ 
fatti. nessuna base ginruh- 
ca. politica e morale pinstifi- 
ca (luesto intervento se noti 
il desiderio americano di 
mantenere delle basi di op¬ 
pressione in funzione aliti¬ 
ci nese 

Così Penp Cen, nel suo di¬ 
scorso. fin detto oppi che i 
cinesi sono disposti a siste¬ 
mare Il I contrasti cino-ume- 
ricani e a sostenere la so- 
rrunità e l'inteprità territo¬ 
riale del nostro Paese con 
pacifici nepoziat! *; rna con¬ 
temporaneamente epa ho af¬ 
fermato: € (hi Stati l'niti 
snppintio clic, .se ifpiorns-si’ro 
I nostri solenni ammonimen¬ 
ti (■ persistessero nel loro ap- 
prcssivo luterrento contro il 
nostro l'acsc. subiranno cer¬ 
tamente unii ipnontiniosa di- 
sfntla. Se essi n.snssero im¬ 
porre la pnerra al popolo ci¬ 
nese e ai popoli di tatto il 
mondo, nccreranno certa¬ 
mente dei colpi dcrastator', 
che spazzerà n no una colta 
per tutte il eriininale sistema 
impenalisheo dalia fncria 
della l'erra Fi ai ranno inn 
misererolniente del loro pre¬ 
decessore Hitler » 

Pioip Cen ha /io/ cosi illu¬ 
strato ph ohteltiri della Ci¬ 
na: s l'aiiran e territorio ci¬ 
nese e il popolo cinese ,• </<>- 
risii a hbernria’ (^iieniop e 
t/ntsii sono isole cinesi all) 
stesso Diodo' l.a nostra de- 
i'.sione di hherare tatto il 
nostro territorio per eoniple- 
tare l'unifieazione della pa¬ 
tria e incrollabile. In parti- 
go-jco/nre non possianio lollcrn- 
I re elle <1 nemico manleiuia 
jne/fe nostre nci/ne interne. 


Il seguito alla eccezionale h Continente 


basi 


Appello di Thorez per il «no» a De Gaulle - Congressi 
regionali SPIO e radicali contro la costituzione fascista 


:i!inato fedeli f)nn'n('<iziofn* (irncrfca- 


Ri.siinli aralo il vvfvhitt rant aUa iiazisila ilalla a (iiiarra laiofui n — .iilraaiiar a Urass ftta.wali 


I (Dal nostro inviato speciale» 


(lire — tutto 
cose di fuoco. 

Fuori dalle repole della 
retloriea dei .seminari. in 
hnpna chiara e corrente e- 
merpe dallo .scritto del eoni- 
mendntore che eph fu b> 
obiettivo di * contatti fe/pn- 
fi » e di « dolci lasinpbc nel 
periodo anteriore alle cle- 
zitoii poliltcbe del PJ5H » 

\nlla vorrebbe narrare Uinf- 
frè .SII (/ne.sli retroscena, tnnj 
subito lippinnpe ebe i c<»Ilo-| 

(pii .sul tema politico turo-! 

710 promossi do * per.sone, 
che non è lecito (inalifìcare 
neppure per ischrrzo *. G<’n-j 
te seria, iasomma. personap-1 
pi importatiti con cui noti si, 
scherza e verso i (piali, al-1 
meno per ora, non intemlc] 
usare ì’nrnin piiiiftcnte dclin' 
pofemirn. \ 

Chiudono la lettera rdciinij 
snpperimenlt, detti a fior ih | 
taiibra. ma estremamente 
P‘'snnti per chi sa /efnterej 
tra le riphe. *Mi hnn’o a 
sopperirle — afferma testnal- 
tnente Ginffrè — per una in¬ 
formazione obietti va. se puri 
tremenda, di interessarsi coni 
imparzialità dei .sepueiitC, 
sreeifici temi: ; 

11 (filali persone jiropo 
srro Fintroduzione pohtrea 
de: uno .si.stetti a fìnanzuirin 
C ipiando, , 

2l (filale iiicinor'iilc l-•t:-| 
nr j'er ron.'io •■/-! 

re me id a'irt a ihripcr,- Iv 
* 1 » a et’ir’lèt 'nlhire ‘ b, vr-^ 
mer.ui") hir.ro uva invo 
direttrice non rehpiosa. 

3) Chi sta sTiit • inleres- 
yr]f,> III mero clnrnon.sì ciì it- 
hiutentt attualt della produ¬ 
zione della co.sidetta .-Inoir-; 

Ine c ihnin.at iri >. f 

C’i (loriimento nmbioit,, e, 
slr.h, definito, atnbipno 
jier di’. non vuol rapire i 
Ch-iffre (hre d.’latti: Il i he 
qii'ihiino ha proposto la 
ht c;:zazronr del suo ronor-j 
pilo (m e.ltra circostanza pi;r_ | 
lo (h < dcpenerazionr poli-j 
tira » L' 2j che esiste nn rne- j 
vtnriale. proveniente dagli j 
ambienti che arevano finoi 
allora chiamata •hencmert-i 
ta » l'attiv’.tà del banchiere, 
riero di 

e ron caritatevoli; 3> eiie 
anche adesso questi miste- 
rin.'p personaggi hanno bri¬ 
gato per minimizzare lo' 
scandalo J 

Ingomma, per tradurre 
tutto in soldon’, Giitffre nf-^r.ite - . 

ferma'- non io, ma altri fin Ida-, no fi.iii 
veduto sfruttare in senso po- 
liheo la mia o’rganizzazione, 
al punto che tuttora 5Ì ten¬ 
ta ogni mezzo per scagiona- 


(Dal nostro corrispondente) 

BKRLI.M). 7 — IVi la 
pinna \dlta (lo|io 2h .mm. le 
.nio\(‘ foi/e aimale della 
(ieimaiiia oeeidenlale, mi- 
zieianiio tr;i pochi giorni le 
uiandi manovn- militari di 
aiitnmio l.a iioti/ia viene 
piihhlieata eitn iilievo sul 
fmimeio oduono del Wdt al 
Sonniag. il i|nal(‘ piecisa che 
lieii HI) (1(11) noinmi. vale a 
due il grosso (Icll'attnale 
Ihnuhsivdir, saia impiegato 
nelle imniimmti o|)(‘i azioni. 
Si tratta cviilentemente del¬ 
le più vaste iminovie mili¬ 
tari eli(« mai siano stale pie- 
(lis'post(* (lai comandi snpie- 
mi (Il Bonn dalla lim* (Iella 
umu ra ad oggi Codeste ope- 
1 a/ioiii - - iiot.i il gioì naie 
amlnirghese -- eosleianno 
eifie esoihilniiti al gov(‘rno 
fedeiale. dato elle ad (•ss(' 
pi(Mideianno [laite enea 15 
mila iiicz/i motoiiz/ati, id- 
li(‘ ai nuelei aeiei di lecente 
eostitii/idiie e .die imita tnis- 
silisliehe ed atomielK* m fase 
di alle.vlimenlo L'enorme 
i(|nantita di mezzi e di nomi¬ 


ni che il rninistio dell.-i gner. 
la fedeiale .Stiaiiss fata 
scendei (■ m eam|i(i ))ci clic;» 
20 gioì MI -- d,i meicoledi 
prossimo lino alla Ime del 
me.se -- d.nà a (illesi.t m.i- 
iiovia aninnmile tedesca mia 
ampiezza liiioia mai icgistia- 
ta (lidie aiialogln' o|)(Maziom 
eomhinate c leiiestn svolte 
negli allri paesi ciiioiiei del¬ 
la N.X'ro. (ih ossei \ atori tni- 
lit.iri straiiMM'i invitati alle 
grandi manovie — tutti gli 
addetti mditaii della NATO 
accreditati a Bonn, nonclie 
gli specialisti e i gciieiali 
eh(* |(‘ gi.andi potenze oeei- 
denlali invieiamio espiessa- 
mente in (lermama — po¬ 
tranno constatale diretta- 
mente il gr.ido (Il etiieieii/a 
helliea (* la poten/.i lagguin- 
ta dalle nniia tede.sche rieo- 
stitnite dai eiteoli militaristi 
Neirantnmio scorso —■ in¬ 
forma ancora il giornale ani- 
hiiighese — unita della fian- 
desirelir pieseio i»art(' alle 
maiio\'ic eomhinate sili suo¬ 
lo tede.sco. ma si tiatto di 
(>|)etazioni molto modesle m 
(’oiifioiito .n (incile che stan¬ 



no per iniziata* oia sui snido 
dell .1 (ieimaiiia Lo scoi.sei 
anno mancavano nifat-ti t 
modernissimi rcp.iiti mi.s^i- 
listiei eostitmli negli nitmii 
mesi con i me/zi elu' Stiaiiss 
ha ae(|nistato negli Stati 
Uiiili e eon l'ainfo degli spe¬ 
cialisti fomiti (l.n comandi 
ametieaiii; iiu^iitie i ginpi>i 
(Iella l.iifticaffe. dolali di 
aerei sniieisomci. eiano an¬ 
cora m fase di allestimento 
/Mie prossime manovre di 
guerra Stianss tncsenteia 
invece la * 59 ma brigata » 
moderna, di ti('-(|nattro mi¬ 
la nomini, di grande mobi¬ 
lita ed efiicieii/a hclhca. ad- 
de.sti'.ita alla giieiia atomica 
e in (•.snmdnlmeiitc piovvi- 
st.i dei missili « .Mal.id(»i-C > 
giunti nei mesi scoisi d.igli 
•St.iti I niti I.'impiego di una 
simile unita (lo\’iehhe pro¬ 
curare a Stranss e ai suoi 
aiutanti — fra i (inali, com'c 
noto. \'i sono nnmeiosi nfli- 
cnili e plnridecorati della 
\'eccliia WclirmachI — le 
|Mo\'e delinitivc pei Tappli- 
ea/ione dei piani aninnieia- 
ti recentemente dal mimstio 
della gneria. enea il iidi- 
mensionamento degli organi¬ 
ci e delle iimtii della Itiin-' 
I de.siee/ir. | 

Come Si I leoi (lerà. i pi.i-, 
III (Il Straiiss (ducei iit'i el>- 
ben* rallestimeiito di brig,»- 
tt* mobili atomiche e missi- 
listiclu* in sostitn/ioiie delle 
vecchie divisioni dot,ite di ; 
armi conven/iomdi, piti leu 


, 111 l’.AKlCI. 7 - /.il piii’siuoi. 

gneiia che compì.■miei.. la ^ 

paitr ilo! ! .ihitiihi' Fru/M -c »- 

to e ta legume di llaimovet. //,„ ufUci,i'>' ilel'.a 


accostandosi ni t.ilnni pun¬ 
ti alla fiontn ra cim la R DT 
.-Mie opeia/ioMi pai dimo- 
sli.itive. .issistei.limo anche 
il piesideiite dell.i Hepiih- 
hliea leileralc Heuss e Io 
stesso (•.•inceliicie .\den.iner 
OUIT.O \ Wia.l.I.STA 

Monifo 

di Radio Mosca 
a Duiics 

I.ONDU.A. 7 --- Kadio Mo.-c.i 
III (VVi-if'to ',t,c-ei,i >1 segie- 
t.ii o (I S'.ito liner.(Miio Diil- 
If-- clif 1.1 C II I li.i •• salale in.i-l 
ni neivi (t'.iee .l'o e,l .iinieii 
con n*Tv *• iniiseoli ,n eeceì- 
li'li’ e Itili / oli 

D’iilc- - III detto Pelei Z.i- 
r II. lilla dei eatiitiieiilaUn 1 |ia. 
l'tii'i delfeiiiil! ente save. c.i - 
(t nt É (I l.ii |i alili).ire rimi'i- 
mt.i n nn.i sneii.i ulab.ile e 
miele,ire pur di in.intenerì* .sat¬ 
ta 1 cantralla di Ci.'ing le 
ih- .il l.ii-.ia d(*l cant.nente M.i 
jt.aita Diilh--- ipi.inta i c.ip. ini- 
l tiii linei il* (111 davr*‘lil>eraj 
Alfiere che I papaia delti (■- 
n,i e ri mane Savietica >ana 
iiu.ti ca-i rett,unente cauie 
nan \i e in.» -t.ita re'gn.ile fr.i 
due n.i/.an .n tiitt.i l;, .sta-ì 

I i.i 


ni)) 1- 

linti sili ;).'el)!<c.'!(> (joHi.sti, zti n 
caie con (litri oiv rrssiint. sin 
riunì di lino sriinipjo com '■era 
{(Il tale piicslione .\i’l suo d.- 
scar-io (lillà /( sl,! di' I.'Iinmiai ti¬ 
lt SCO reni rii tienrrnle del l‘ C i' . 


imvcit rima unto da 'in ro'p.i 

'l/l pisfa.’d II.Ili r •'a ,1 . 

I n n it'.iii’I ' ni, n'I i.-nj/a'a ■/(•’ iion ■ 
• !•- ‘.rii \l mania • (/•-.. : Un. 

■S'- (J'i 't.t II ! ni 'tir. , lini' 
■a lini a /foga ii' "a .pad : ' 

ep'siiil nini fin' Il ili' 

.'1 in,'n'a ,1 ran. mi. .11,: 

I r 1 . .”(> d> /)(• ( :,:ii: . . ha , 

I liptunmt.t SII (/na^r ,nl'( in 

I 11(11 t (1 41 miar',. ( ( ■ '(’ 

' siistaiiii,, ilrl'.a r 


.Maurice Tliorc:, ha ‘lenii a ,ir a .iivait ’n h I 
(picsto proposito iinnlvosii d-i f srnilini 
sipnitiCiitiro. premesso elle le \f i ipo.ra u einìe’-e 
lorze repidiblictine sarnnuo pini Oim .jll,! 
forti e uiulr.inno iiHn hntl.uiha ' s cah-o;,: smno 
unite, 'l’horez ha dn riunenti’I r> t re ine.:ja m ! 

Ili I sane 
'[■(• I ( 


(le 


pr.. 

• ' • ' i)ap(> (' 

, mar.- menu 
o .ss r . mi n;-' 
.(•-"■Uiim (ti •(• 

,• I ’. I) ■-.• .-.-n ‘ 
One il’ fier 

ncctis-iiro Molle! dt portare In 1 sane ('Je si è sp uro ,i 'Imi 
re.sponsiibilitti di tondo delie 1 ir.-nd imò ti-stimoivare eh-’ r 
dicision: in cuinpo repnbbhri:- lebiìometr e ( Ji.'ain.-rr' d- er,- 
no e Ini salntnto tl fotta |■fl•’|(/(|. nei porco (* finir, s-- etreo- 
nnd /Iurte ‘tei hicoriitori in- I',;i : -.trett’ coiii.- ii n ii ero- 
il.inmiti ila Mo’tet ne! /i.issato 'c-cc'i.o de' c.-n’ro ./.-"a c '•o i 
Oinn SI rirohp’ contro dt Ini .a nn'or.i (/• /nmta | 

Intin’’ riior-’j bii r'nnocatil' / (-(ini P(r(;ii - fr;fi(-(’s ,o*N) 


:iiol)ilit;i/ion(* degli op(*r;n e'ai'iinznte conte Qaeniop e 
degli studenti e sotto fnzio-»‘^Lz/.s-p per attaeearri .. .V(*,v- 
lu* delle forze 

libi ginnl,i. i libelli fascisti 
1 all elidevano o eiano ai- 
■ estati 

Snci-e--s!( ameiitf im colmi. 

’i.cato Ila ammiu-'.ito du* i 
Ine capi dell.i iihellioiie. i 
tenenti eoloimelli Dios Mon- 
(■.id,i i* Iteli Mfiido/.i. espnl- 
S' MI oeca.-'ione degli avve¬ 
nimenti del luglio SCHISO e 
I leiit I .it; 

ne! p.icsc. ciano stati arre- 
st.it: d.iìlc fot/(' gol CI n,itivi* 
le (inali ai-eiaiio ormai --ot- 
t([ (-i>ntioII(> la s.tn.i/ioMe di 
tutto li pae-e In quel mo¬ 
mento h* Ile ('(“ntiali di Ca- 
i-.u-.is (“ la piazza dove ha 
Sede il mmisti*i(> della Di- 
li*-a 1 * 1.1110 piesidiati da una 
.mmensa folla di lavoi.atori 


/>.' c.tiimente ''impelino ih” 
^ conili n :st ih hirorare sirefa 
nn'nte nn t’ ron le forze -toc n- 
li.-te e r.’/mbblu’iine per jpi- 
rant're. alla data del reh'ren- 
ilnm. frionfo dei - no - 

l'horez Ih; an lo’ r ren-liei.io 
''inih/ieiiilenza iier il popolo 
aliV’roio 

Mentre Tliorrz pari,ir i in 
iiuesti termini, dltr* ei-('ril iiii- 
jjiorfdii.'i SI .srohier.ino .i /’iir . 
(P C ni altre repion 
/ r.inc-d. rironfi’rmaiiilo 
sti’zza ilella linea jio.'ii 
S'I ntd dd I P C /' in Ijne 
i'Cdfo momento 

.-l f'ar.ii:, nel /irino 
romio. PII .sohhVo :n 


de”a 
d (l-n- 
(•,; .1-.- 
ro de- 


co'i ornfondi: .o ìtl - 
Cilto ,’h.’. nono.'dii- 
’ < * • » ' /. • ' 
;•/)/) 'M 

l'(-n.- -nn.- 

(pi.'.'•(inni) 
(-(Oli.- .- (> a 
ipt s 

In 'in’d*. 


te negli .spostamenti e qnm-! 
(Il anche meno efiieaei j 

Il concetto - l ale la f)e-j 
Ila di iil(‘vailo —- ncalc.i 
in piatie.i lineilo l'ht* già | 
ispiro la tattica t* la stride-1 
già dei geneiah nazisti del-j 
la 4 gneria lani|)o » 

.-Mie pni.ssniu* grandi ni.i-, 
iiovia* f(*deiali si doi-rt*l)li(‘ 
|()nmdi spenm(*iitare ancoi.i 
ila v;ilidit:i il(*llt* i ii*snm,ite | 
•-.•oiicezioni t.ittichc tede.'-clu*.i 
'.ma a parte ciò. rest.i l'vi-j 
.lente che U- opeia/iom mi- 
llit.in d(*IIa Uiindcsicchr con. 


Negri e bianchi uniti 

contro sqnadracce razziste 


f lineai’iino 
sf,izion-’ ■ 

*C À .f \ • r • 1 » ro 

•/ sr.’oiiilo anno 
'.'liso ilei parco il; 
ìli lesta e stata 
(ir.ind-- cif dffo.’.'df,: 
li altri ann- n-’ 
scolta II f(’ni-i’no(’ 
iiiOs-fera di eat’isi.isniiin'e f- 
‘,’ttn spi'tt.ti’ol,: r,’ e ronrlusO 

’! foni : (> d rhor,’Z (/-((indi' 
dj).'. ,;i>p'.-n-- '■ Sono ni -eli .:'e 

'ini: s.-r-,- d- s l’f-e d ininnon- 
(■ a eh ■ binino fi.-’rc p oecr.- 
S’I l'i*'(' :! p.irio c.irion.' n’ Ir - 
'(■o ("-.' con .'(’ 'C" r.'d - Yo' - i' 
poni»--I (> Idi/ l'r,- naz mi.: ’ .loo-’-r 
’Cenza I fi-Ci-o’- p irivad'ite 

C’i'i'tro /miro, tl’inrpie. 
f.-'-t.; .fe-;-j(,iiii .]j ,j,j seoii.:'-.' 

1-0 (fel.’i: c.:m naiin-i r.- 
i)nf)b.''(-i;ri(: contro •; fii^(*:';iii(> 

i'i F’-ani'ia t''r.- tmnti a’’ r 
sono : - s-n'ri:'- rhe i-erioon.. 

'.mm' di;: (Orpires,-- ,(ir-.i’'st- d 
le.ir e r.-p-oii’. rome 'a f.O'r.- 
I •’ da ‘vicllo ile; r.’imhhl r in 
1 ' iif'i'd* ti.:' r,id l'.i, soc: ili ' s ’ 
Iella \Io’i-'h'- c ^losei'e, e>i.’ 
fi,.-'ino ì.'r so o.-r -no - 

1 re'er.-ri./dK) 


11(1 pilo tutiiniihrci .. il nostro 
(/rande dt ru/ente Mail Tse- 
dnn ha detto che i reazionari 
iinier’eant sono una tigre di 
carta, che anche hi bomba 
iilorniea e una fiore ih car¬ 
ta » tf fianco delìn Cina, ha 
aipii tnhn Petit/ Cen. stanno > 
/lo/ioh ih tatto d mondo 
4 mentre ah ai/gresson iime- 
elanilc.-.t inamente ! ricopi, nonostante suino a/>- 
inirentemente fiotenti. .sono 
nient'altro che ima iiiaiiciata 
dt .spazzatura reaz’nnarui. 
Fissi hanno fiertlnto oi/m ap- 
pof)()io jiopotiire e .sono e-fre- 
nuimenle isolati 

.X coliciasione del sito di¬ 
scorso. f'eng Cen ha rivolto 
nn oppel/o 'thè i)t,polazioni 
delle città e delle campagne, 
affinché .si mobilitino e pro- 
ilnenno pin terrò, più ae- 
e’iiro. pia niaeehinari. più 
arano, per aeeelerarc l'ar- 
’iiainenlo di tutto il po/ioln. 
perelie sta pronto, se neees- 
svno. a rtsjiondere alla chtn- 
mata /ter la difesa del Pae¬ 
se. s Che la tigre di carta 
dcll'inipi’riahsmo OPierieoim. 
l•pparcnlcmcntc forte ma in¬ 
timamente delude, tremi.’ l.a 
nllona sarà certamente no¬ 
stra ’ -. 

I milioni di abitanti di Pe¬ 
chino. che in quel nioinenlo 


PECHINO 


I I l'oiilnoi.i/ioiii- il.illii I. p.ii:lii.i) 


I 

I dallo straniero noi diti rcsP 
fiò’hit banda di Ciani/ Kai- 
I ce/,-, che erano stati rom- 
ì /tletarnente seontilli dal po- 
/lofo c'iie.s-e ed erano fuggiti 
sotto la proferioiie ainericu- 
’iit' In (innato aìUi miaarcio- 
•ii d’ehiarazioae americana, 
secondo la (inale F'.(senhoicer 
ha Pantorizzazione del Con- 
'tresso di irn/ttegare le forze 


ìarrnute anierirane per nnpe- \ manifestavano nelle strade. 
lo'.-re la liberazione delle (.so-j f'iiiiuo eonferilo al severis- 


or^aiii/zatorì di una «caccia al ncfj^ro » 


I 

l.MM)H.\. 7 — Nuovi in- 
leiileidi li.i hi.itu'hi e negri 
,>i sono i »*i ilie.iti i«*ri seni a 
Nottmgh.im. m x'giiito alle 
\ lolen/e la/ziste di sqii.i- 
di.iece di 4 teddv-boi's ». 

l n.i 4 eaeeiji al negio > eiM 
st.d.t »»i g.im//;ita djii 4 tedili- 

iicoli 


hanno ri.spo.slo gettamh» eoii- 
tio le porte e le finestre tut¬ 
to ci.* elle potei ano tinche 
r.on i* interi enuta la polizia 
' .-fie fi.i opeiato iinmerosi ut- 
lesti Nel 1.1 stessa I.ondi a la 


fermeiaiiiio senza pin .dcn 
'ila possdiihta di eiiuii oco d'hois» negli <>.st-iiii 
! pericoloso gì ado d; -i iliip-j ' icmi .i un gruppo lii casi 
.-. del mil-.tari.smo tedesco. !‘'bd.de d.i ne.gri 


le. il 44 (ìentningibiio i* ri¬ 
sponde elle nessun popolo 
ani metterebbe che il proprio 
territorio sia oerapato dallo 
straniero, .solo perche il Cop-I 
fjresso americano ha pre.soj 
(Ilio tale derisione Firordan-i 
-lo la lezione della Corea, il' 
oioriKih’ (ifTerrmi: « Piilles e' 


stato monito di Peni/ Cen e a 
(/nello contenuto nella di¬ 
chiarazione di Cui Ffn-liti 
fi/nando il primo ministro 
Sì e oggi presentato alla tri- 
1 )1/110 della piazza Ttrnan- 
nieiì, l'enorme folla gli ha 
rivolto lina altissima hiter- 
niinab'le ovazione! un valo- 


• SUOI simili non considerano're rnei/th vorahile. rhe forni¬ 
rlo’ In lezione inflitta dai.see oi teoria atnerieani del 
o'ipoìo cinese agli Stati fin-1 n.s-e/iio ealeolato ita eletnrn- 
’i SUI snt fìriente ’ Per qnnntn\to rahdissimo per evitare 
’ r’nes’ amino ìa pace, se'ii/nalsoisi nuovo errore di 
'im/ienalismo arnerirnnn de- j nileolo 


. I 


RIO DI .lANlIUO — It minlslro Medici firnu eli accordi 
Ira i emcrni ilaliano c hr.isiliaiii>. nel i orso dcll.i ccnnntnia 
aiicnnla sali.itn. alla (|iialc era presente .inrhr d l’residriile 
<irnnehi (lisihiie ni seenndn pianiti. Cronehi e il rresidenle 
lirasiliamt Kiihilsiliek li.inmt assisliin ieri niatliii.i a iin.t 
crande par.ila mililare neir.it eiiid.i Celiitin A'.trc.is < T,-!c(ie<i ' 


iiolizia ha disperso ima bau 
d.i di ima l’cntina (ii 
bovs » clu* si pr»*par.»vano aidr: 
Insegnilo^ l••ncl.Me ii n .i 4 offensiva * [>/•’ 
iSe .Il ialino (Il (he eompi.i-Ii'-' «m.i band.i urlante di gio-'qu utiere di Nortber -”' 
ieerseiu* quei lireoli luoiio-tM'fnstn arm.di <ii bastoni »! b^eiismgtcn. dove vivono nii- 
Ipohstu i e nuldiiri cui furo-(di »as..i. un negro «iell»* .\ii-i fmniglie di colore 

no »l(>vid' ravveido del n.i-jti!le .-i i“ia lanciato in un»' 
z.sim. c le sue »-,d.i<ti<d'it-h»*|»I«-i i u»'li «le-erti e slava fiei 

■ ivieiduie. ai tanno invece-esse k* tag.giuido. qu.iiuh» gli 

■ h »'lie riflettere c<>l»)r»» ehejabdanti ilei ijuartieie — ne-; 

.nu-tiia sottili .iliit.ni»' il ri.ir-lgii e lo.inclii — iiaiino »•»>-j 
Ilio di Bollii e l.i sua attii.il»'. mmciatt» a lanciale d.dle ti-| 
potenza militale l.e giaiid. m-stre b(»ttiglie di latte con¬ 
ni.nii'iie, come si e detti», siitro i 4 teddy-bovs * per di-' 

i -i ('bgi-i.iiiMi' in e.n te.di»» d-tendere la vdtima «b costoro , 


Fars,’ ■ t.’tri rhe s-'a’i’ 'an’io 

urass Iii.;iii,-Iir,- d,iranno a'’r.- ulesse di intervenire mili 
n-l i'i-z on; v 'i ronrref-' al /in- ‘(irniente nei nostri affari in- 
1 g.oimastn ,la parte Uno lem, per una prora d. forza 

1: (■■/• -s-a-nz,: ft P<fP<do cinese, no, ccr. 

profon./ im. ri-.- V-.-,,»:*.: -n (,-..-- '"mente sappiiìmo come re¬ 
si •/■•ni •••imi- S“.rn.in,' > 'titiiire tale cortesia >. 

ni'ino'i-’ "Bum ,11 *.'■ -orii; -. l.'accettnzione eon riserva 

sulla dm»- ron 'in -ii:.-- ,jo porfe (irnerieana de’ tu 

rrss.in’r ,ir: colo ,1 Por-' inulti proposti len dn rip j S'nb’bment»» Tipogr.ifiro G .A T E 

f'iM/1*; '"■-II.'’ I ’ 1 « <ì**i T.uiriìii. 1^* — RO%lA 

* • ' ** * *'* \ * ^ \hfì-ìnì rti qnrìtfi* r^sta sntfn, 

■ (ipcsfo lare' da un l-ito la C' 

j’ 

(gl 'e»i ' eons'der-i un attare m 


II.FRKDO RKIITtl.IN. direttore 

I l.iie.-» Trevisani, «liretlore resp. 

Iscritto al ri 5797 del Registro 
■st.impa del Tribunale di Roma 

• I/l.’NITA' • autorizzazione a 
gicrn.alo murate n <555 


I c-'si». r ,:s;'i>:‘i4 
teddv-] II':,'»- o-oi.'»!*.' ■’ a into 


4'ont 'or '■ 

ll- '-z: '/•■■ ..* 

! T'tus-.'z oi; ;• ha r b :d ‘o 
‘eni 1 .i'"c .’oi 

: - r.- 


Il calendario 
politico 

della settimona 


'0-- • ,1- 
!/-■•(• .f(,- ■ 

js' ,,• I-, 

I •; 'l'a s-rrr.b'r 
I ' n.i (»•- .1 -Il 
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’ ipi ;»7.fo 
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i" ; *('Z or;.’ 

eoe r 

■s ./■•■': Nr-l’’ 


TI TINO 


, ,, , ^ ' ANNUIICI ECÓnOmÌcI 

,'(•( 1)1 c dellr altre isole, dal- m m.hkkcìii vii i k; 
■lyitro essa è pronta a nego- ,MMlNI~i..T:rnd.rviLI. \ KVe'- 
•-((d» CO)) pii Stilt’ t rati .sii/, Hf.'T \ leiiie .il m.sre - Tr.aia- 
prnbìrma —- do- e del tutto o'.-r.t” f.nnili.ire iin»-rpen.,t( ci 
! '•«’piirdfo — deha tensione 
iir-iror-ita d a I f mtrrrento 

anierirntut f V' s, 01-7 oggi nel- RIl.L^ KRf.l «■ondizioni vera cc- 
\la comi (/» Ta’tran sette p'ir- 
1 fi;<Te'. frt’ - riCromifor» 


70) rr.ss. RiMi'.v) a/ii.vdf. 


I... 


DAWN ADDAMS 
DIVORZIA 
DAL PRINCIPE 
MASSIMO ? 


UN VKC CIIIO POsSSIDENTK DI CASSANO MURGE 


\i/.z.\. 


7 — I.'.-»'!r:ce D.iiin 

direttive poUtiche .Na'ics h.i ru'»*in'a .a qii. c;. 

'g.or:.; fretpieati i l'ite de.. .ii- 
ii)v-(',) (tino So*,;4 I lec.i'.e -T t- 
r, i)l)e .ii\...nd>) ie pr.itiche p,-.' 

d-.iorz.o di-!'..» .A,id.«nis ,i 
ni.'i7.T>). il priMOipt* V'.dor o 
M ..'.-tin.o 

l.'.'tnoe s". tri'i., .tdii.t.n.» n- 
’e sii.i.» C')'; 1 .A/Ziirr., jn'r zi- 

ili *«* 

ror. M tp.>!i 

iH .AJ-.r.pi .ii i. RO".,!).! 


Uccide la moglie impazzita 

e si sopprime con la stessa arma 

I due cadaveri sono stati rinvenuti nel letto dalla cameriera 


linvoi'C .1 C.sfu'n.» Kg.i ha dett,) 
C i)rn.<I:-*U »ii non «.(per»' mi'.- 
d(' le pr.ìt.chc p« r dii.ìrz.it) 
re i veri responsabili d«’//(7IconmK'i.de d ..i » nii»7!:e. ni.i h.» 


KARL 7 — Un ricco pxis.si- 
(■Icmc d; Cas.s.m») Murge «Ba¬ 
ri», C.irlo (Mentii»', di W .inni, 
ha uccis»' Con itiu* colt>i di pi- 
sicl.i la mogli»*. l,u!.-ia Ilubi-r. 
(il .)7 ar.i'i. un.» svi7/»-r.i che 
ai fin siHis.it.» ntolti anni fa. »* 
s. è tolti* la iit.T 'i>.iran»1i'si un 
, , ,, ..altr»» coll»»' co:'. !.. stessa ami.i 

iPudesta II pr.nc.pc r.im.cm cj dc.st,., 


dt ’.enernzrone. /insta aggiun. 
gere — co.'ii rhe tutti .sanno 
— che l'attività dell’Anoni¬ 
ma banchieri si è sempre 
svolta a stretto contatto di 
gomito col clero, alto e has- 
80, 0 COR gli esponenti d. e., 


'ni'i'tr.t'o di :;()ri 

cd-i.'t II diiorz.,) - 


rt'derc 

Nf' "* iT.i 00*4. 

1 ferm.itd — ai r» Iihi* ì.» ?n.« ori¬ 
gine .n una scen.i'a «ii gc’»*-;'» 
eh*" il principe M.-.-^^inu-) ai reb- 
bo fatto alla niog'ie. trinando!.» 
a Nizza in comp.'ignia d. Ch,»rl.e 
Chaplin. 


I duo ra»iaieri sono ct.di iin- 
vimuti -*dil loti»', l'iin»* accantii 


la camera, facondi* la maca¬ 
bra .-(Ci’j'i'rta 

Su un comixiin») è stato 
rinvenuti* un h.ghetti* del 
dentili- «n CUI quc.-:ii d.cci.i 
dà .(H I siipprcssH hi moglie 
si'ffercntc. pi'iclu* egli aici.i 
li.» ti-m}>i* licci',t (il ti'ghci -1 
la i Ila t* n,in pi'ti-v.i Li.'-ci,»rl,» [rii*r,i-or'.cnt<ii<* 


a: 


Giacimenti di petrolio 
scoperti in Siria 

Ii.-\MASCO. 7 — Un nnnun- 
c.i» unii' ole. d r-.m-ilo cr. se¬ 
rti. rcn.ic noto cho noho Siri.i 
noi proiss. del 
niniìne con ITrak. o,-»}*crt: «mo- 
noun iianno .-icoporto un ,gros-- 


l'O ciac monto di petrolio. 

■ i-.s..''on7.* o l'.mportanz » Jel!L->rt 


d. 


•oc I 


mutui,* scn7,T pri>!o7U'ni , 

Tre giorni f.» d dentilo ai-o-} 

V.) fatti» to't.imonto dichi.i- 
.ili altro. (1,1 uii.i il,>iiii-si.c.i oiji'I i .àiuli) oied: doll.i su.l Ct*.'j>;-1 

SI i-r.à pioiu'cuj'.it.i il. non lo-jcu.i luopiu-t.» i fr.itclli I .i (-iv-.-t» 

diT U'Ciio d.ààl.i c.imoi.t I {*.»- Buhci in qucsii ultimi tomp |‘l’-io-o 'on.* stalo conformato ,1«, '* -* 

ilr.'n, . |.,i»'V.i manifo.'l.ito oiulon*.. 

S. presume cho la tragcdi.i i'ogn. di giavo squilibrio nicn- 
sìa avvenuta intorno allo 3 di|t.ilc con formo di autolo.-^ion: 
starnano, la riome.-stica. sta¬ 
mane, dopi* aver atto.so inva¬ 
no di o.ssere chiamala a f>»*r- 
tare la colazione ai padtoni, 

port.ìt* 


solt.ni.m.à ohe cni :i.- . 
•'-ic puiS ,1 rs che .-legn. diti 
n ’ i ..niente !., fin»- d»'l!e fer i 
•>■> • cho c p ,r! tnior.T.ir . In- 
■ ••. ! Con-: z". o de. ni r, -t 

- r un r.i nu-r,',*!o,lì »• pro-c- 
g,i ra !.; ,l.sciis< one -u pr,»- 
zo'* !cg s! .* V che .! goierno 
n:»-nde preson" ,ro .»! Kir..»- 

nien'o. c oo ! - p .ino pi-r !.ì 
. 4c.i,*àri - e !o n z a; le no! set- 
t,*ro «'*d ! 7 o .A Mon’oc.tor ,* 
4. cun.ranno « a mar*»’dl cho 
morv'o!edl !o corr.m-s.4 on par- 
ìanientar. per prop.ir.ire !e re- I 
laz.on. su: b lane.. 

Merco!ei11 s. avrà una r-:i- 
n.one delia d rezione «oc a.- 
democr.'it oa la qtia!e. tra !'.i!- 
tro. deve dec.dero stil’.* con- 
loc.iz one de! Com.t.ato cer. 
tr,!e che deve elegzere !.ì ntioi , 
.1 rez.>*re. p,*s:o chii* • 're t*sp,* 
n»-n*. d roz on.a!. d •= n -^tr-a r- 
4 4t,*no. fir..* ,1 quo4-,s m.-inion',*. i 
no!.o pr,*;*” o ,i n* -4 .>r. Ir. ’ 
«of ni..:;., > r .in r-.nr,,» ■ir.'h-'-i 
!o ,1 r,‘z.,*n .ic. PSI e «le! PCI 
Oomon Cf, pr>''44 m ' r i 
n.rà .nfir.e • d rez one roruì* 
b. c.'.r,.-. por ti" >re !.i .i ile 
congre44,i c.i compo’c .1o,- 
l*!,iero ,4u!!.ì ! no., p»*! • c.i .L-! 

* .••nche no c.*nfr,int .i- 


casiono purché centrale negozio 
, oon Iirenz.* r.-,dio - C.-isella 5 M 
pc-‘.-^PI ( 11 ., Pirl iniento. 9 - Rom.-»). 


UN CLASSICO DELL’“ORRORE 


ha infine apotto la porta del- 


.In control!,* effettii.i'o 
n I • .«ov.elic, 

... . , --V quanto p.-.ro i! giacimento 

c.ó era stato colto da forteE mu.on. di ton- 

esaurimento nervoso e. sf*es-j^‘'*****«' grezzo od o di fac .e 
so. manifestava chiarameniei-'fru’tnmon'o almeno per un 
pri*pi*siti suicidi. i terzo della .«ua 


Edith Piof migliora 

P.ARIGL 7 — Le condizion. 
della cantante francese Edith 
P af. ntna,4*a ferita ter: .n un 
ncidonte .ssrad.ile pre.4tso Ram- 
bo.nllei, sono denn.te .«tamane 
da. medici •* soddisfacenti •. 1 



Ere»* una srena «tri Cinemasrope a colon « l.'ESPERIAIEN TO DEI. DOTT. K. • «Iella 
20lh Centnry Fox, prodotto r dirriio da Kurt Nrumann. n ri quale per la prima volta 
è presentata la trasformazione atomica degli esseri uman I, ad opera di uno arirnziato 
rhe ai eia loluio iarcare i limiti delle possi)*iIita umane. Non abbiale lergogna di u^»- 
lare. pochi «apranno rimanere Impassibili 41 fronte • quest* terribilq «Rpeflens»!H 










